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“Sogniamo come un’unica umanità, 
(...) ciascuno con la ricchezza della sua 
fede o delle sue convinzioni, ciascuno 
con la propria voce, tutti fratelli!”. 

(papa Francesco)

il  nuovo  
  giornale
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Anche il “revenge porn”  
è violenza. Il 6 maggio  
studenti a convegno  
all’ex chiesa del Carmine  
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Permesso, grazie, scusa:  
“Queste parole  
di papa Francesco hanno  
salvato la nostra famiglia”.  
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La diocesi e il nodo  
delle strutture: quali scelte  
per i prossimi vent’anni?  
Parla don Andrea Campisi. 
                        PAGG. 18-20  

Il 3 maggio torna la grande 
camminata della fede  
da Castel San Giovanni  
al santuario di Strà  
in val Tidone.            PAG. 25  

Caro papa Francesco,  
ora chiediamo a Te  
di pregare per noi  

e che dal cielo Tu benedica  
la Chiesa, benedica Roma,  
benedica il mondo intero,  

come domenica scorsa  
hai fatto dal balcone  

di questa Basilica  
in un ultimo abbraccio  

con tutto il popolo di Dio,  
ma idealmente anche  

con l’umanità che cerca  
la verità con cuore sincero  

e tiene alta  
la fiaccola della speranza. 
Cardinal Giovanni Battista Re  

omelia ai funerali  
di papa Francesco,  

26 aprile 2025

“

“

(foto Siciliani-Gennari/SIR) (foto Calvarese/SIR)

TUTTE LE STRADE  
DI FRANCESCO



Parte dalla serie tv “Nudes”  
il percorso di educazione civica 
che il Servizio tutela minori della 
diocesi ha proposto in tre scuole 
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— Dalla formazione de-
gli insegnanti ai giovani: 
perché questa svolta? 

Il “revenge porn” e i rea-
ti connessi alla Rete vedo-
no una quota, in aumento, 
di coinvolgimento di mi-
nori. Dopo anni di impe-
gno a formare gli adulti 
chiamati a educare alla re-
sponsabilità e al rispetto, ci 
siamo chiesti come affron-
tare direttamente questi te-
mi con i ragazzi e le ragaz-
ze. Speriamo di aver gene-
rato competenze che per-
mettano loro di sfruttare le 
potenzialità del digitale, 
senza venire meno a quei 
requisiti fondamentali che 
una relazione - sia nel reale 
che nel virtuale - richiede.  

— Quindi non solo un 
catalogo di “no”... 

Il protagonismo in Rete  
ai ragazzi non glielo dob-
biamo togliere. Educare al-
la tutela vuol dire tirar  
fuori, “exducere”, e ”con-
ducere”, cioé accompagna-
re a essere consapevole, 
perché tu possa compiere 
la tua strada con tutti gli 
strumenti migliori per 
esprimere il meglio di te, 
anche nel digitale.  

Questo non significa so-
lo risparmiare ai ragazzi di 
entrare in un reato - che è 
sicuramente una cosa buo-
na, oltre che un costo socia-
le in meno -, ma è anche 
formare dei cittadini digi-
talmente responsabili.  

 — Che feedback hai 
avuto? Cosa li ha colpiti?  

Due aspetti in particola-

re. Il primo è l’importanza 
di avere vicino qualcuno 
che ti  mette di fronte a chi 
sei veramente. Nell’episo-
dio di “Nudes” sulla storia 
di Vittorio (liceale di fami-
glia bene, popolare, che 
durante una festa filma 
una ragazza che l’ha re-
spinto in atteggiamenti in-
timi con un altro e posta il 
video sui social, nda) è Co-
stanza, la ragazza del pro-
tagonista: gli vuole bene 
davvero, è la sola che ha il 
coraggio di metterlo da-
vanti alle sue responsabili-
tà. Soprattutto, lo fa riflet-
tere sul fatto che, col suo 
gesto, ha rotto la fiducia. 
Questo è emerso forte nei 
ragazzi: dietro alla violen-
za, e anche alla violenza on 
line, c’è sempre una fiducia 
tradita,  che poi è difficile 
ricostruire.    

— E l’altro aspetto? 

Il rapporto con i genitori. 
I ragazzi hanno sottolinea-
to l’atteggiamento disedu-
cativo - hanno usato pro-
prio queste parole - della 
mamma di Vittorio nel vo-
lerlo proteggere e scagio-
nare a tutti i costi. Benché 
donna, non ha empatizza-
to con Marta, la vittima che 
Vittorio ha violato. Questa 
madre - hanno rilanciato le 
studentesse - che immagi-
ne della femminilità tra-
smette al figlio maschio?   

— Nei femminicidi vit-
time e autori sono sem-
pre più giovani. Anche 
un’immagine “uccide”? 

Certo. Non è perché non 

fronte alle responsabilità. È 
un tema del nostro tempo. 

— Il progetto avrà una 
seconda edizione? 

Il desiderio è continuarlo 
nelle scuole e magari por-
tarlo nei gruppi adolescen-
ti delle parrocchie. L’ap-
proccio multidisciplinare 
psicologi-avvocati è stato 
prezioso per affrontare un 
tema complesso e delicato 
da punti di vista diversi.  
Ci piacerebbe coinvolgere 
partner della società civile, 
la sezione di Piacenza della 
Polizia postale, le forze 
dell’ordine del territorio. 

— Il progetto ha coinvol-
to classi di terza e quarta 
Superiore. Non bisogne-
rebbe parlarne prima?  

Lavorare con i ragazzi 
delle Medie sarebbe bello, 
ma richiede un lavoro pa-
rallelo  con le famiglie. In 
quella fascia d’età la pre-
senza del genitore è ancora 
più determinante, anche ri-
spetto all’uso e alla conces-
sione del cellulare, piutto-
sto che di altri strumenti. 

— Anche perché non 
avrebbero neanche l'età 
per iscriversi ai social...  

Sì, ci  vogliono 14 anni. È 
chiaro che se hanno un so-
cial prima è perché lo apro-
no con l’aiuto di un genito-
re o falsando l’età. I ragazzi 
sono abili anche in questo.  

Barbara Sartori 

C ittadini digitali responsabili crescono grazie 
al progetto 3R - rispetto, responsabilità, rela-
zioni - che il Servizio tutela minori e persone 
vulnerabili e l’Ufficio scuola della diocesi, 

con il coinvolgimento degli insegnanti di religione 
nell’ambito dei percorsi di educazione civica previ-
sti dalla legge 92 del 20 agosto 2019, hanno portato 
in tre scuole superiori di Piacenza: il liceo “Gioia”, 
il liceo paritario “San Benedetto” e l’Istituto tecnico 
industriale “Marconi”. A partire da un episodio 
della prima stagione di “Nudes”, disponibile su 
RaiPlay, i 130 studenti coinvolti si sono confrontati, 
con l’aiuto di psicologi e avvocati dell’équipe dioce-
sana Tutela minori, sui temi della sicurezza digitale 
e in particolare sul “revenge porn” (la pubblicazio-
ne di foto intime con finalità di vendetta) e sul-
l’odio in Rete. Martedì 6 maggio, all’ex chiesa del 
Carmine, presenteranno i video frutto della loro ri-
flessione. Dopo l’impegno a formare insegnanti ed 
educatori, il Servizio tutela minori debutta con un 
lavoro rivolto espressamente agli adolescenti, tutto 
“made in Piacenza”. Ne abbiamo parlato con Chia-
ra Griffini, responsabile nazionale e diocesana del 
Servizio, intervenuta in classe in qualità di psicolo-
ga insieme al collega Francesco Sichel; per il contri-
buto legale sono intervenuti gli avvocati Barbara 
Sgorbati e Massimo Brigati. 

A lato, il protagonista 
dell’episodio “Vittorio” 
della serie “Nudes”  
di Laura Luchetti,  
disponibile su RaiPlay,  
che ha dato lo spunto  
al progetto 3R. 
Sotto, alcuni dei 
componenti del Servizio 
tutela minori a novembre 
dopo il convegno rivolto 
agli insegnanti con la 
collaborazione dell’Ufficio 
scuola: da sinistra,  
in prima fila, Stefano 
Civardi, la prof.ssa Anna 
Gianfreda, la procuratrice 
di Piacenza Maria Grazia 
Pradella, Chiara Griffini, 
responsabile nazionale  
e diocesana del Servizio 
Tutela minori,  
la prof.ssa Luisa Roncari 
dell’Università Cattolica 
di Milano; in seconda fila, 
da sinistra, l’avvocato 
Massimo Brigati,  
il vicario generale  
don Giuseppe Basini,  
il direttore dell’Ufficio 
scuola prof. Claudio 
Ferrari, Matteo Billi  
e Francesco Sichel. 

(foto Siciliani-Gennari/SIR)

Anche il “revenge porn” è violenza 
e sempre più coinvolge i minori  

La psicologa Griffini: si tradisce la fiducia, base di ogni relazione. Per le vittime ansia, vergogna, pensieri suicidi  

“
Non c’è il contatto fisico,  

ma non è meno grave.  
L’immagine in Rete rimane,  

gira, viene ripostata,  
commentata, 

non si può più controllare 

una singola persona, ma 
coinvolge tutte le altre re-
lazioni. Ciò vale ancor più 
nell’on line, anche quando 
non si parla di reati. Siamo 
in un sistema di relazioni: 
una parola, un like, il ripo-
stare un’immagine non è 
un gesto neutro, è sempre 
una presa di posizione. 

— La madre di Vittorio 
fa discutere. E il padre?   

Le ragazze hanno evi-
denziato moltissimo la re-
sponsabilità delle madri di 
figli maschi. Io ho fatto ve-
dere anche l’effetto dell’as-
senza di una figura pater-
na con la quale identificar-
si, un modello maschile 
che dia regole, metta di 

c’è il contatto fisico che è 
meno grave. Nella realtà 
Marta alla fine è potuta 
scappare, ma dall’immagi-
ne che Vittorio ha postato 
non si è potuta difendere 
in alcun modo, fino a farle 
pensare al suicidio.  

Un’immagine rimane e  
nemmeno l’autore può 
controllarla: gira, viene  ri-

postata, commentata, può 
finire nelle mani sbagliate, 
per non parlare dei rischi 
aperti dall’intelligenza ar-
tificiale. Da violenza perso-
nale diventa violenza 
gruppale, sociale.  

Se ci pensiamo, anche 
nella quotidianità ogni no-
stra azione ha ricadute non 
solo sulla relazione con 

“
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“Immagini spezzate” il 6 maggio all’ex chiesa del Carmine

“Immagini spezzate” è il titolo 
della mattinata di restituzione 
del progetto 3R che ha visto 
coinvolte tre scuole (Liceo Gioia, 
Liceo paritario San Benedetto, 
Isii Marconi), 7 classi e 130 stu-
denti con i loro insegnanti di re-
ligione cattolica entro i percorsi 
di educazione civica. L’incontro 
si svolgerà martedì 6 maggio 
dalle ore 10 alle 12.30 al Labora-
torio Aperto, nell’ex chiesa del 

Carmine (in piazza Casali) a Pia-
cenza.  

Gli studenti presenteranno il 
loro manifesto per una comuni-
cazione digitale responsabile e 
rispettosa sotto forma di video, 
costruito intorno a una parola-
chiave su cui si sono concentrati 
e che vogliono offrire come con-
tributo per stare in Rete in modo 
tutelato e tutelante, per se stessi 
e i loro contatti. Le parole perve-

nute sono: fiducia, rispetto, re-
sponsabilità, giustizia, autentici-
tà, emozioni-affetti.  

Proporrà un approfondimen-
to su “revenge porn”  e rischio 
abusi in Rete il commissario ca-
po Domizia Mazzola, in servizio 
al Centro operativo per la Sicu-
rezza cibernetica di Bologna. 
Avranno invece il compito di 
commentare in breve una delle 
parole individuate dai ragazzi le 

autorità presenti alla mattinata: 
il prefetto Paolo Ponta, la sinda-
ca Katia Tarasconi, il vescovo 
mons. Adriano Cevolotto, la 
procuratrice Maria Grazia Pra-
della, il questore Ivo Morelli, il 
comandante provinciale dei ca-
rabinieri Pierantonio Breda, un 
rappresentante dell’Ufficio sco-
lastico provinciale (mentre an-
diamo in stampa, non è ancora 
stato comunicato il nominativo).

L’evento conclude il progetto 3R: i manifesti-video degli studenti per una comunicazione digitale responsabile 

Le interviste sul rispetto della 4ª D Linguistico e il video-racconto sulle emozioni della 4ª C Classico 

“Adesso siamo più consapevoli.  
E anche noi possiamo fare qualcosa”“Gentilezza”. “Reciprocità”. 

“Empatia”. “Fiducia”. “Ascolto”. 
“Sincerità”. “Educazione”. “Fa-
miglia”. “Amore”.  

Sono alcune delle declinazioni 
della parola “rispetto” raccolte 
tra i coetanei dagli studenti della 
4ª Linguistico D del “Gioia” nel-
le video-interviste che presente-
ranno il 6 maggio all’incontro 
conclusivo del progetto 3R. “A 
scuola non capita di parlare di 
questi temi”, evidenzia Sara. Ep-
pure, il bisogno c’è, “anzi, biso-
gnerebbe affrontarlo prima, alle 
Medie, quando utilizzi i primi 
social e cerchi attenzione pubbli-
cando di tutto”, le fa eco Maria 
Sole. “Se posti una foto è perché 
sai che dall’altra parte c’è qual-
cuno che guarda”, non nascon-
de, pensando alla leggerezza con 
cui le ragazzine condividono la 
loro vita on line. Ma chi è che 
guarda? E con quali intenzioni? 

 

“La responsabilità? 
È anche di chi sa  
e non fa nulla” 

Se la scuola si è ormai attrezza-
ta nell’offrire incontri su bulli-
smo, cyberbullismo, violenza di 
genere, sul “revenge porn” e ad 
altre forme di uso - ed abuso - 
delle immagini “mi sembra che 
stiamo aprendo una strada”, ri-
conosce la professoressa Martina 
Subacchi, che ha aderito al pro-
getto con due classi, “ingaggiate” 
in un lavoro di “cooperative lear-
ning” (apprendimento cooperati-
vo) che è a suo avviso tra i punti 
di forza dell’esperienza.   

I ragazzi e le ragazze hanno di-
mostrato maturità ed interesse. Si 
sono addentrati nelle tante sfu-
mature della “violenza tecnologi-
ca”, dei danni che provoca nelle 
vittime - umiliazione, vergogna, 
ansia, perdita di fiducia negli al-
tri, pensieri suicidi - e, attraverso 
la vicenda di Vittorio nella serie 
“Nudes”, sono andati oltre, ap-
profondendo il tema-chiave delle 
relazioni: con gli amici, i genitori, 
il ragazzo-la ragazza. “Abbiamo 
riflettuto tanto su cosa significa 
responsabilità - evidenzia Sara -. 
Si è portati a pensare che il solo 
responsabile sia chi diffonde 
l’immagine o il video, ma non è 
così. Sono responsabili anche 
quelli che condividono o com-
mentano, sono responsabili i ge-
nitori che coprono Vittorio, gli 
amici che mentono per lui”.  

Anche far finta di nulla, pur sa-
pendo, è una forma di responsa-
bilità. “Più o meno, tutti siamo 
sui social, adesso possiamo an-
che fare qualcosa di proattivo su 
questo fronte”, rilancia Emma.  

 
Una strada per uscirne  

Sarà invece un racconto in for-

sa per la solidarietà”, spiega 
Giovanni.  

La storia ideata dalla classe è 
quella di tre ragazzi che, dopo 
una festa, si domandano se con-
dividere o meno una foto. Op-
tano per il sì e da lì parte il viag-
gio senza controllo dell’imma-
gine, che diventa bersaglio di 
commenti di ogni genere. A 
spezzare il circolo saranno gli 
amici, che risponderanno al-
l’odio in Rete con la solidarietà. 
“Qui c’è la svolta: esiste un mo-
do per stare sui social in modo 
consapevole e sicuro”, rimarca 
Giovanni.  

 

Vittima due volte 
Anche per gli studenti e le 

studentesse della 4ª C a indiriz-
zo classico l’indifferenza è una 
forma di colpevolezza. “Siamo 
portati a pensare che basta non 
mettersi in certe situazioni e va 
bene così. Invece abbiamo capi-
to che prendere posizione è im-
portante, ci permette di essere 
attivi contro questi atti di vio-
lenza”, osserva Michela.  

Vittoria, riprendendo le os-
servazioni fatte dall’avvocato, 
si sofferma sul concetto di 
“danno”. E fa notare come  
la differenza di genere ancora 
pesi nell’immaginario colletti-
vo. “Nella serie tv, Vittorio sem-
bra venga lodato a livello socia-
le per il suo comportamento, 
anche se ha commesso un reato, 
mentre tutto il giudizio cade 
sulla ragazza, che è vittima”.  

 

Non è mai troppo presto 
per parlare di questi temi 

Come i colleghi del Linguisti-
co, sono d’accordo che il biso-
gno di parlare di questi temi è 
forte. “Non è mai troppo presto 
- affermano -. Certo, gli argo-
menti vanno proposti in modo 
adeguato all’età, ma bisogna af-
frontarli. Oggi c’è chi a 10 anni 
ha il cellulare ed è esposto a 
ogni genere di contenuto. Che 
l’educazione sessuale avvenga 
attraverso i social è pericoloso, 
crea un’idea totalmente sba-
gliata della relazione”. 

La maggior difficoltà? “Rea-
lizzare un manifesto in forma 
di video: è la prima volta che ci 
cimentiamo con questo lin-
guaggio, richiede competenze 
che non avevamo - confida da 
parte sua Martina -. È stato più 
facile far emergere quel che ab-
biamo dentro, ci viene più 
spontaneo”.  

B. Sar.  

ma di video la proposta della 4ª 
liceo Classico sezione C e sarà 
centrato sulla parola “emozioni”.  

“Ci siamo confrontati sulle 
emozioni legate al mondo digi-
tale e tra le tante che sono emer-

se ne abbiamo scelte tre, abbi-
nandole a tre colori: viola per la 
vergogna, nero per l’ansia e ro-

(bs) L’età del consenso per un rapporto ses-
suale, l’età della responsabilità penale, i reati 
in materia sessuale e connessi alla diffusione 
di materiale sessuale esplicito, intimo e riser-
vato. Sono alcuni dei punti trattati in classe 
dagli avvocati Barbara Sgorbati e Massimo 
Brigati.  

“Oggi i ragazzi vivono le loro relazioni an-
che on line: se mandiamo le nostre foto intime 
al nostro ragazzo o ragazza, facciamo qualco-
sa di imprudente e su cui magari si può discu-
tere, ma non di illecito, e nemmeno il nostro 
partner, se abbiamo più 14 anni e se lui o lei 
non è una persona più grande che si approfitta 
di noi, ha fatto qualcosa di illegale”, esempli-

fica l’avv. Sgorbati. Ma cosa succede se questi 
materiali escono dalla coppia, per vendetta - è 
il “revenge porn” - o vengono carpiti a insapu-
ta dei due? “Diffondere materiale senza con-
senso, anche tra maggiorenni, è sempre reato - 
chiarisce la legale -. Se le immagini a contenu-
to sessuale riguardano un minore, si configura 
inoltre il reato di pedopornografia minorile”.  

La vittima sprofonda nella vergogna e ri-
schia di cedere al ricatto, stando in silenzio an-
ziché denunciare. “Se ci viene detto che è col-
pa nostra perché abbiamo mandato foto o vi-
deo e il destinatario può farci quello che vuo-
le, dobbiamo sapere che non è vero: se lo fa 
commette un reato”.

Se manca il consenso, è sempre reato

Sopra, la quarta  
Liceo Linguistico  
sezione D  
e, a lato, alcuni  
studenti della quarta 
Liceo Classico  
sezione C durante  
le riprese del loro  
video per l’evento  
finale del 6 maggio.  
Nella foto  
nella parte alta  
della pagina, 
Marta e Vittorio  
in uno spezzone 
della serie “Nudes”. 
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LA SETTIMANA POLITICA

R oberto Reggi è stato rieletto 
per un secondo mandato 
alla presidenza della Fon-
dazione di Piacenza e Vige-

vano. Il nuovo Consiglio Gene-
rale lo ha votato all’unanimità.  

 

Priorità al welfare 
“Ringrazio i consiglieri per la 

fiducia che ripongono nel mio 
operato - ha dichiarato il presi-
dente Reggi al termine della vo-
tazione -, nella consapevolezza 
che ci attendono mesi impor-
tanti. In un tempo presente così 
caratterizzato da scenari mute-
voli e imprevedibili, mi sento 
pronto a proseguire un lavoro 
che arricchisca e incrementi ul-
teriormente la spinta positiva 
che la Fondazione può fornire 
come agente di sviluppo socia-
le, economico e culturale del 
territorio”.  

“La continuità - ha prosegui-
to l’ex sindaco di Piacenza - ci 
consentirà di intervenire con un 
approccio sistemico, sia nelle si-
tuazioni più complesse che ri-
chiedono interventi sul medio e 
lungo termine per poter rag-
giungere risultati significativi. 
Penso, ad esempio, a certe criti-
cità in ambito welfare, che ri-
marrà tema prioritario, sia al 
portare a compimento i grandi 
progetti che possono fornire un 
impulso importante allo svilup-
po e alla qualità della vita di 
tutta la comunità”.  

 

Comune, al via lo studio 
sulle strutture 

Si torna seriamente a parlare, 
dopo moltissimi anni, di una 
riorganizzazione delle sedi del 
Comune di Piacenza.  

Accantonato per sempre il 
progetto di un’unica sede (il no-
to “Palazzo Uffici”, idea caldeg-
giata ai tempi della Giunta Reg-
gi), l’Amministrazione Tarasco-
ni ha commissionato alla società 
piacentina “Avalon” uno studio 
sulla questione, poi presentato 
pubblicamente.  

Rimarrebbe la sede istituzio-
nale di Palazzo Mercanti e quel-
la già finanziata e progettata 
dell’ex Berzolla in via Dei Piso-
ni (qua andranno i servizi socia-
li).  

Poi sono state individuate co-
me nuove sedi via Palmerio 
(per i servizi al cittadino), via 
Boselli (per la Polizia Locale) e 
via Millo (per gli uffici tecnici). 
Il piano di riorganizzazione del-
le sedi è legato alle vetuste con-
dizioni di alcuni spazi comuna-
li. Da abbandonare le sedi di via 
Beverora, via Scalabrini, via 
Verdi.  

Questa riorganizzazione par-
tirà in questo mandato ma pro-
seguirà nel prossimo: si tratte-
rebbe di un piano da 36 milioni 
di euro, per costruire nuovi edi-
fici in aree già di proprietà 
dell’ente. L’esborso sarebbe di 
16,1 milioni per via Millo, 7,6 
milioni per via Palmerio e 12,5 
per via Boselli.  

 

La scelta di Dagnino  
Sergio Dagnino, ex consiglie-

re comunale del Movimento 5 
Stelle, poi presidente di Alter-
nativa per Piacenza (il gruppo 
consiliare di sinistra rappresen-
tato a Palazzo Mercanti da Ste-
fano Cugini e Luigi Rabuffi), ha 
scelto di iscriversi al Partito De-
mocratico.  

Filippo Mulazzi

Sul nostro canale YouTube 

Il console Elmer G. Cato  
dagli Scalabriniani in visita  
alla comunità filippina  
Il saluto del Vescovo e della Sindaca 
di Riccardo Tonna

L’addio a suor Adalgisa Ratti:  
da San Polo a Travo, madre 
per generazioni di bambini 
Classe 1925, delle Figlie di Gesù Buon 
Pastore, è stata insegnante alla Materna

Il Giubileo degli adolescenti: 
cosa vuol dire educare  
alla speranza?  
La riflessione del prof. Pierpaolo Triani 
di Silvia Rossetti

La memoria di chi ha lottato 
per la  libertà: a 80 anni  
dalla Liberazione 
La messa con il vicario generale don Basini 
di Riccardo Tonna

Laila Simoncelli (Comunità 
Papa Giovanni XXIII): perché 
un Ministero della pace 
A Piacenza con “Europe for peace” 
di Francesco Petronzio

Giubileo delle persone  
con disabilità: Assofa e Oltre 
l’autismo in S. Maria Maggiore 
Insieme al Vescovo in preghiera  
sulla tomba di papa Francesco

www.ilnuovogiornale.it Leggi le notizie sul nostro sito

PER REGGI UN SECONDO MANDATO 
 ALLA GUIDA DELLA FONDAZIONE 

Dal Consiglio Generale la nomina all’unanimità. La Giunta Tarasconi pensa ad una riorganizzazione delle sedi comunali. 
L’ex consigliere comunale Sergio Dagnino, già presidente di Alternativa per Piacenza, entra nel Partito Democratico 

(f. m.) A Salsomaggio-
re si è svolto il quarto 
congresso della Cisl di 
Parma e Piacenza, che 
ha riconfermato per i 
prossimi quattro anni il 
piacentino Michele Va-
ghini nel ruolo di segre-
tario generale del sinda-
cato nelle due province.  

Confermata anche 
Angela Calò, come se-
gretario generale ag-
giunto ed Elisabetta 
Oppici, terza compo-
nente della segreteria. Vaghi-
ni, in apertura di congresso, 
ha voluto ricordare papa 
Francesco come “un messag-
gero di pace e di valori uma-

ni, che ha saputo toccare il 
cuore di molte persone dando 
un messaggio di speranza, di-
ventando per loro un impor-
tante punto di riferimento”.  

Vaghini ha poi deli-
neato le priorità strate-
giche per il futuro del 
sindacato e del territo-
rio.  

Il riconfermato segre-
tario ha posto l’accento 
su tre pilastri fonda-
mentali: la tenuta del si-
stema pubblico, la pro-
tezione del potere d’ac-
quisto di salari e pen-
sioni e, infine, necessità 
di un nuovo modello di 
sviluppo locale, orienta-

to alla qualità e alla sostenibi-
lità ambientale. Diversi gli 
amministratori locali che 
hanno partecipato al congres-
so.  

Il Consiglio 
generale della  
Fondazione  
di Piacenza  
e Vigevano;  
al centro,  
il presidente 
Roberto  
Reggi,  
confermato 
alla guida 
dell’Ente  
di via  
Sant’Eufemia.

Michele Vaghini, al centro della foto, con la 
segreteria della Cisl Parma e Piacenza.

Michele Vaghini confermato  
segretario della Cisl Parma e Piacenza  
Guiderà il sindacato nei prossimi quattro anni. Angela Calò segretario generale aggiunto



U n concerto che unirà la passione per la 
musica e il desiderio di fare del bene: 
ecco come si può definire l’appunta-
mento benefico “Cuore e Musica” in 

programma giovedì 8 maggio, alle ore 20.30, 
al Teatro President di Piacenza (via Manfre-
di, 30).  

Questa serata speciale, presentata da Mari-
lena Massarini, vedrà esibirsi sul palco diver-
si artisti piacentini, come Marco Rancati, Ro-
berto Barocelli e Melody Castellari che, ac-
compagnati da Massimo Lamberti alla chi-
tarra e Max Repetti al pianoforte, porteranno 
i presenti in un viaggio musicale attraverso i 
decenni, dagli indimenticabili anni '60 fino ai 
mitici anni 2000. Una selezione di brani ico-
nici e coinvolgenti che promettono di far ri-
vivere emozioni e ricordi a tutti i presenti. 

Il costo del biglietto è di 15 euro, mentre i 
bambini sotto i 10 anni entreranno gratuita-
mente, rendendo l’evento accessibile a tutta 

la comunità e sottolineando ancora una volta 
l’attenzione della Casa del Fanciullo verso i 
bambini.  

Il ricavato della serata sarà interamente de-
voluto a sostegno delle iniziative sociali della 
Casa del Fanciullo, che da oltre 70 anni offre 
supporto a bambini e adolescenti in condi-
zioni di disagio economico, sociale e cultura-
le. La Casa del Fanciullo rappresenta un 
punto di riferimento fondamentale per tanti 
giovani, fornendo loro opportunità di cresci-
ta e inclusione. 

Un invito quindi a partecipare per vivere 
un’esperienza unica e, al contempo, fare la 
differenza, migliorando la vita di chi ne ha 
bisogno. 

Per informazioni e per l’acquisto dei bi-
glietti, è possibile chiamare il numero 
0523.506128 oppure rivolgersi alla bigliette-
ria del Teatro President aperto la sera stessa 
dello spettacolo dalle ore 20.La sede della Casa del Fanciullo a Ivaccari.
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u SABATO 3 MAGGIO 

Touring, visita 
all’ospedale 
e S. Sepolcro

Sabato 3 maggio il 
Touring Club Italia 
- Territorio Emilia 

Nord, coordinato da 
Luisa Precivale, orga-
nizza una visita guida-
ta alla scoperta del-
l’Ospedale Grande di 
Piacenza. Il ritrovo è 
alle ore 9.30 davanti al-
l’edificio 6A del nucleo 
antico dell’ospedale di 
via Taverna, 49. 

La prima pietra 
dell’Ospedale Grande 
venne posta nel 1472. 
Sarà visitata la Sala 
Colonne, e il convento 
di S. Sepolcro. 

Prenotazioni: emilia-
nord@volontaritou-
ring.it; telefono attivo 
il giorno della visita 
337.1614549.

u PIACENZA 

Mese di maggio 
nella Comunità 
Pastorale 1

L a Comunità Pasto-
rale 1 di Piacenza 
rende noti gli in-

contri di preghiera co-
munitaria per il mese 
di maggio. Martedì 6, 
alle ore 21, in Santa 
Maria in Gariverto 
“Nascere e rinascere”, 
preghiera con Maria 
nascente. 

Martedì 13, ore 21, 
in San Paolo “Genera-
re”, preghiera con Ma-
ria e il Bambino. 

Martedì 20, ore 21, 
in Sant’Anna, “Nutri-
re”, preghiera con la 
Madonna del Latte. 
Martedì 27, ore 21, in 
Sant’Antonino, “Abi-
tare il dolore”, pre-
ghiera con Maria sotto 
la Croce.

MUSICA E CUORE, CONCERTO 
PER LA CASA DEL FANCIULLO 

Giovedì 8 maggio al Teatro President con artisti piacentini. Presenta Marilena Massarini
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del tuo conto
Sul palco di via Manfredi, 30 la compagnia Egidio Carella 

SABATO 3 IL DIALETTO AL PRESIDENT

Venerdì 9 maggio una giornata di studi dedicata all’architetto che realizzò l’edificio di via Emilia Parmense 67 a Piacenza 

GALLERIA ALBERONI, OMAGGIO A VITTORIO GANDOLFI

S abato 3 maggio per la 
rassegna dialettale 
Corrado Sforza Foglia-

ni andrà in scena la Com-
pagnia Teatrale Egidio Ca-
rella con “Al siur Ernesto 
e la Marta”, commedia 
dialettale brillante di tre 
atti comici di Gabriella Bo-
nazzi, adattamento al dia-
letto piacentino e regìa di 
Delio Marenghi. 

La rassegna dialettale 
Corrado Sforza Fogliani è 
realizzata grazie alla Fon-
dazione di Piacenza e Vi-
gevano, alla Banca di Pia-
cenza e con il Patrocinio 
del Comune di Piacenza. 

Personaggi ed interpreti:  
Marta, governante, Luisa 
Pierucci; Ernesto, padrone di 
casa, Delio Marenghi; Regi-
na, cuoca, Maria Grazia 
Barbieri; Ciclamino, nipote 
di Ernesto, Marco Galandi-
ni; Elsa, moglie di Ciclamino, 
Zanon Roberta; Dott. Sera-
fini, medico di famiglia, Etto-

re Celli; Nicola, maggiordo-
mo fannullone, Pierluigi Ca-
mozzi; Riccardo, figlio di Er-
nesto, Gianluca Ghizzoni; 
Notaio, Umberto Arruffati. 

Suggeritore Alessandra 
Zermani. 

Biglietti: posto unico 
non numerato 12 euro - 

soci Famiglia Piasinteina 5 
euro - Under 18 gratuito. 
Prevendita: City Bar, via 
Manfredi 33 fino a sabato  
dalle ore 7 alle 19. Info e 
prenotazioni: tel. 351 
8728156  dalle 15 alle 19. 
La sera dello spettacolo il 
teatro apre un’ora prima. 

La Compagnia Teatrale Egidio Carella.

V enerdì 9 maggio, nella 
suggestiva Sala degli 
Arazzi della Galleria 

Alberoni a Piacenza (via 
Emilia Parmense, 67), va 
in scena una giornata di 
studi dedicata Vittorio 
Gandolfi uno dei più si-
gnificativi esponenti del-
l’architettura razionalista 
della seconda generazio-
ne, architetto che ideò, 
progettò e realizzò la Gal-
leria Alberoni stessa, edi-
ficio e casa per l’arte tra le 
più interessanti della città 
di Piacenza, professioni-
sta sempre presente ai 
grandi appuntamenti del-
la Milano del dopoguerra 
fino agli anni Sessanta, 
ma anche protagonista di 
significativi interventi ar-
chitettonici a Piacenza e 
nel resto d’Italia. 

L’evento è promosso, a 
chiusura delle celebrazio-
ni per il 60° anniversario 
dell’apertura della Galle-
ria (1964-2024), da Opera 
Pia Alberoni, Ordine degli 
Architetti pianificatori 
paesaggisti e conservatori 

della provincia di Piacen-
za e Soprintendenza Ar-
cheologia Belle Arti e Pae-
saggio per le province di 
Parma e Piacenza. 

La giornata ha il patro-
cinio di Comune di Pia-
cenza, Provincia di Pia-

cenza, Politecnico di Mila-
no, Diocesi di Piacenza-
Bobbio.  

La giornata di studi è a 
cura di Filippo Armani, 
Marcella Fariselli, Umber-
to Fornasari, Silvia e Gra-
zia Gandolfi, Claudia 

Marchionni, Loredana 
Mazzocchi. 

Aperta a tutti gli inte-
ressati e a ingresso gratui-
to, articolata in una ses-
sione mattutina e in una 
pomeridiana, la giornata 
intende presentare le di-
verse sfaccettature del-
l’ampia produzione del-
l’architetto, inquadrando-
ne lo stile e la personalità, 
dando così vita a Piacen-
za, a una delle prime oc-
casioni di studio a lui de-
dicata. 

Nella pausa pranzo tra 
le due sessioni sarà offer-
to a tutti i partecipanti un 
buffet nei giardini della 
Galleria e si terranno le 
visite guidate al Collegio 
Alberoni, queste ultime 
ripetute al termine della 
sessione pomeridiana.

Da sinistra, l’interno della Galleria Alberoni e l’arch. Vittorio Gandolfi.
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u VENERDÌ 2 MAGGIO 

X Factor Trinity: 
al President 
il talent show

V enerdì 2 maggio 
alle ore 21 al Tea-
tro President di 

via Manfredi, 30 a Pia-
cenza, va in scena “X 
Factor Trinity” un ta-
lent show come rac-
colta fondi per le atti-
vità giovanili. Que-
st’anno il ricavato 
dell’evento, organiz-
zato da ragazzi e ra-
gazze della parroc-
chia, sarà destinato ad 
aiutare le famiglie a 
sostenere le spese per 
partecipare al Giubi-
leo dei Giovani. 

Il talent si svolgerà 
come il vero program-
ma televisivo: presen-
tatori, giudici, cantan-
ti e il voto del vincito-
re sarà decretato dal 
pubblico presente.  

Tanti i concorrenti  
iscritti alla serata che 
si preannuncia ricca 
di sorprese. 

L’ingresso è ad of-
ferta libera.

u IL 10 MAGGIO A ROMA 

Scegliamo la vita, 
da Piacenza 
un pullman

S i terrà il 10 maggio, 
a Roma, l’annuale 
manifestazione na-

zionale “Scegliamo la 
Vita”, che partirà da 
piazza della Repubbli-
ca alle ore 14 e si con-
cluderà a via dei Fori 
Imperiali dopo un cor-
teo nel quale sono at-
tese migliaia di perso-
ne. 

“Anche quest’anno 
oltre 110 associazioni 
ed enti hanno aderito 
a quello che è l’evento 
del popolo italiano 
della Vita, un popolo 
che è maggioranza nel 
Paese, che vuole ri-
spetto e tutela della Vi-
ta in ogni sua fase e 
condizione. Quest’an-
no, inoltre, la manife-
stazione è segno di 
concreta speranza, 
speranza nella vita, 
speranza per ogni uo-
mo, accogliendo lo 
spirito dell’Anno Giu-
bilare, con un grazie 
devoto e affettuoso a 
papa Francesco”, af-
ferma Massimo Gan-
dolfini, portavoce di 
“Scegliamo la Vita”. 

Da Piacenza si sta 
organizzando un pul-
lman con partenza sa-
bato 10 maggio all’al-
ba dal piazzale dello 
stadio e rientro in tar-
da serata. Per prenota-
zioni: Andrea Fenucci 
al numero 334.6552444 
(anche WhatsApp). Il 
costo è indicativamen-
te di 50 euro a persona 
con agevolazioni per 
nuclei familiari e gio-
vani.

u IL 3 E 10 MAGGIO 

Tennistavolo, 
trofei Peretti 
e Longhi

L a società Tennista-
volo Valnure Bet-
tola,  organizza 

due tornei interregio-
nali per atleti delle re-
gioni Emilia Roma-
gna, Liguria, Piemon-
te, Lombardia. I tornei 
si svolgeranno a Pia-
cenza nella palestra di 
Mucinasso: sabato 3 
maggio il 44° trofeo 
Massimo Peretti e sa-
bato 10  maggio il 15° 
trofeo Mario Longhi. 

Queste le gare in 
programma: singolare 
e doppio di  4 -5- 6 ca-
tegoria FITeT. 

A tutte le gare pos-
sono partecipare ma-
schi e femmine. 

Hanno assicurato la 
presenza alcuni tra i 
migliori atleti delle 
quattro regioni, tra cui 
il vincitore di diverse 
edizioni Crespi Luca 
di Monza, Rossi Ferdi-
nando di Parma e Sca-
ruffi Tiziano di Reg-
gio, il quotato Armano 
Bruno di Alessandria e 
Scaglioni Giovanni di 
Mantova, oltre ai pia-
centini Milza Paolo, 
Marani Marco e altri. 

Le gare si svolgeran-
no su quattro tavoli 
omologati. La formula 
di gioco sarà quella dei 
gironi all’italiana (tre 
atleti per girone) nella 
prima fase e successi-
vamente a eliminazio-
ne diretta. Alla fase 
successiva sono am-
messi i primi due clas-
sificati di ogni girone. 

Ai classificati saran-
no riservati premi con 
coppe sportive, salumi 
e confezioni di vino.

Piacenza

“Io per lei”: a Piacenza e in provincia in distribuzione i cuori di biscotto della pasticceria genovese Grondona

TELETHON, I BISCOTTI PER LE MAMME

I In occasione della rac-
colta fondi “Io per lei” 
tornano i cuori di bi-
scotti di Fondazione 

Telethon per dare, con dol-
cezza, forza alla ricerca 
scientifica e a tutte le mam-
me che ogni giorno sono al 
fianco dei loro bimbi con 
una malattia genetica. 

Anche quest’anno i pro-
dotti arrivano dalla storica 
pasticceria genovese Gron-
dona che ha realizzato tre 
squisiti gusti con gocce di 
cioccolato, con arance di 
Sicilia, con cacao e gocce di 
cioccolato. L’offerta mini-
ma è di 15 euro a confezio-
ne (40 euro tre scatole). 

Chiunque volesse orga-
nizzare o fare una distribu-
zione fra amici, parenti e 
conoscenti può contattare 
direttamente Fondazione 
Telethon Piacenza al nu-
mero 349.5152019 o scrive-
re volontari@telethon.it. 

 

Dove donare 
In città e provincia è già 

possibile donare, fino al 18 

maggio, nei seguenti pun-
ti: 
PIACENZA  
- ACI, via Maculani, 36; 
- Edicola Carla, via Farne-

siana/ Corpus Domini; 
- Edicola Denise, via Fra-

telli Alberici; 
- Edicola Marco, viale 

Dante; 
- Edicola Daveri, Besurica; 
- Edicola Civardi, via Em-

manuelli; 
- Negozio “Città del Sole”, 

Stradone Farnese, 2; 
CASTEL SAN GIOVANNI 
- Edicola Cantoni, Corso 

Matteotti; 
FIORENZUOLA D’ARDA  
- Concessionaria Bussan-

dri, viale Umbria, 7/9; 
- ZAK Studio, via Mel-

chiorre Gioia, 18; 

RIVERGARO  
- Farmacia dott. Andena; 
SAN POLO DI PODEN-
ZANO  
- Supermercato Fratelli 

Amabile. 
 

Banchetti 
La squadra dei volontari 

scende in campo anche 
con l’allestimento di ban-

u IL 3 A LA SPADARINA 
“Moti dell’animo”, 
mostra di Scrivano 

L’associazione Luci & 
Ombre - Arti Visive Pia-
cenza presenta il progetto 
“Moti dell’animo di Rosa-
rio Scrivano”, una mostra 
antologica della durata di 
30 giorni. Inaugurazione 
sabato 3 maggio, dalle ore 
10, fino al 31 maggio alla 
galleria La Spadarina di 
Strada Agazzana, 14 a 
Piacenza.  

L’esposizione è visitabi-
le tutti i giorni dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 19. A 
seguire, solo su appunta-
mento, è possibile visitar-
la per tutto il mese di giu-
gno contattando il nume-
ro 339.5092244  -  laspada-
rinarte@gmail.com. L’in-
gresso è gratuito. 

La mostra racconta i 50 
anni di attività dell’artista 
piacentino attraverso un 
triplice sguardo: il percor-
so evolutivo dell’autore in 
senso temporale e, al tem-
po stesso, tematico. 

 
u DOMENICA 4 MAGGIO 
Allegro con Brio, 
concerto ai Teatini 

Domenica 4 maggio, al-
le ore 17 nella Sala dei 
Teatini a Piacenza (via 
Scalabrini, 9) inizia la ras-
segna “Allegro con Bio” 
promossa dal Conserva-
torio Nicolini in collabo-
razione con la Fondazione 
Teatri Piacenza. 

Protagonista del concer-
to l’Orchestra Fiati del 
Conservatorio Nicolini 
che interpreterà musiche 
di Tramontano, Schwarz, 
Barnes, Reed, Rossini, 
Bocci. Con Valentino Cai-
co (tromba solista) e Da-

Appuntamenti  

chetti per la raccolta fondi 
e distribuzione delle scato-
le dei biscotti. Ecco alcune 
località:  
Calendasco - Santimento - 
San Nicolò - 3 e 4 maggio, 
di fronte alle chiese; 
Gossolengo - 3 maggio – Su-
permercato PAM; 
Monticelli d’Ongina - 9 
maggio - via Martiri della 
Libertà; 
Piacenza - 10 e 11 maggio, 
piazza Cavalli, di fronte 
Max Mara; 
Maiano di Podenzano - 17 
maggio, Bar Senorita. 

Anche l’Azione Cattoli-
ca sostiene questa iniziati-
va con distribuzione a Fio-
renzuola d’Arda e a San 
Rocco al porto delle scato-
le biscotto. 

Ogni donazione serve 
per far avanzare la ricerca e 
arrivare alla cura delle ma-
lattie rare. Per questo il co-
ordinatore provinciale, 
prof. Italo Bertuzzi esprime 
sentimenti di riconoscenza 
a volontari, donatori, asso-
ciazioni in rete, ricercatori e 
mezzi di informazione.

niele Balleello (direttore). 
L’incontro è aperto a 

tutta la cittadinanza. 
 

u MARTEDÌ 6 MAGGIO 
Passerini-Landi, 
il libro di Poggioli 

Si presenta martedì 6 
maggio nel Salone monu-
mentale della biblioteca 
comunale “Passerini Lan-
di” (via Carducci, 14) a 
Piacenza il libro “Lager 7. 
Storia della mia giovinezza 
interrotta” di Luigi Pog-
gioli (Piacenza, Scritture, 
2025). Letture di Angelo 
Antoniozzi dalla Memo-
ria di Luigi Poggioli. 

Quando Luigi Poggioli 
viene prelevato dalla pro-
pria casa a Farini d’Olmo 
è un ragazzo di 17 anni. È 
il 15 luglio del 1944. 

Partecipano all’incon-
tro: Augusto Bottioni, vi-
cepresidente Isrec, Carla 
Antonini, presidente 
Isrec, familiari di Gino 
Poggioli e Marco Paganel-

li, sindaco di Farini d’Ol-
mo. 

 

u DOMENICA 11 MAGGIO 
Al Germoglio  
festa della mamma 

Dopo il successo della 
Festa di Primavera arriva, 
domenica 11 maggio alla 
cooperativa Il Germoglio, 
la festa della mamma. 

Al centro di via Bubba, 
25 a Piacenza apertura 
straordinaria dei punti 
vendita: dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 19. Sarà alle-
stito un gonfiabile per 
bambini e sarà visitabile 
la fattoria con tutti gli ani-
mali. Nel pomerigio dalle 
ore 16 alle 18 laboratori 
per mamme e figli: preno-
tabili via WhatsApp al n. 
377.7801306, potrà essere 
a scelta fra 10 e 20 euro. 

Sempre durante la gior-
nata c’è una selezione di 
orchidee e di rose stabiliz-
zate pensate per la mam-
ma. 

u NUOVO COMITATO  
Avis Provinciale, Villa 
nuovo presidente 

L’Avis Provinciale, nella 
recente assemblea, ha 
eletto il nuovo presidente:  
Giovanni Villa. 

A seguire il presidente 
ha sottoposto al consiglio 
direttivo la proposta di 
composizione del nuovo 
comitato esecutivo. 

Queste le persone con i 
relativi incarichi: Gilberto 
Piroli, vicepresidente vi-
cario; Laura Bocciarelli, 
vicepresidente con delega 
alla promozione e comu-
nicazione; Daniela Grego-
ri, segretario; Cesare Boc-
cellari, tesoriere; Roberta 
Bonatti, consigliere con 
delega al coordinamento 
giovani, sport e social me-
dia; Ilaria Viola, consiglie-
re con delega a educazio-
ne e formazione; Stefano 
Rossi, consigliere; Danilo 
Rebecchi, consigliere con 
delega all’area informati-
ca.

Sopra, da sinistra, un’immagine della campagna “Io per lei” di Fondazione Telethon e le tre sca-
tole di biscotti in distribuzione sia nei banchetti che presso edicole, associazioni e negozi.

Il nuovo presidente di Avis Provinciale (al centro) con il consiglio direttivo.
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Alla scoperta dell’etimologia  
di paesi e località delle parrocchie  
della diocesi di Piacenza-Bobbio 

Baselica di Gossolengo 

A Baselica, lo-
calità della par-
rocchia di Setti-
ma nel Comune 
di Gossolengo 
(Comunità pa-
storale 9 del Vi-
cariato di Pia-
cenza e Gosso-
lengo), è pre-
sente un picco-
lo luogo di cul-
to dedicato a 
San Biagio. 

Si tratta di un toponimo piuttosto diffuso, spe-
cialmente nelle aree di pianura (soprattutto in Ita-
lia settentrionale ed anche in Toscana), che sarà da 
ricondurre al greco bizantino basiliké col semplice 
significato di “territorio”, “zona”. 

di Andrea Bergonzi

A spasso per la diocesi

Il castello di Baselica.

Occhi al cielo

Madonna del Rosario, 
Loc. Rio Merlino - Bedonia 

(foto Cai Parma)

Cosa succede in città
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o DAL 2° REGGIMENTO GENIO PONTIERI  

UN AIUTO PER I BIMBI RICOVERATI 
Dopo Oncologia e Geriatria, tocca alla Pediatria: si rinnova la 
vicinanza dei militari del Secondo Reggimento Genio Pontieri 
all’Azienda Usl di Piacenza. Il comandante, colonnello Daniele 
Paradiso, accompagnato da una rappresentanza di pontieri, tra cui 
il nuovo cappellano militare, don Massimo Gelmi, ha consegnato 
un assegno simbolico di oltre 2mila euro al direttore generale 
Paola Bardasi e al direttore del reparto Giacomo Biasucci (nella 
foto a lato). La donazione contribuirà alla realizzazione di 
progetti concreti, come l’acquisto di materiali elettromedicali.  
“Uno dei nostri obiettivi - commenta il prof. Biasucci, affiancato 
dalla coordinatrice del Pronto Soccorso Pediatrico, Eliana 
Tripolini - è garantire ai piccoli pazienti un'assistenza sanitaria  
di alto livello, in un ambiente il più accogliente possibile: stanze 
colorate, uno spazio gioco e la possibilità per i bambini di avere 
giochi in stanza quando non possono spostarsi, strumentazioni 
sempre meno invasive. Le apparecchiature donate dal Secondo 
Reggimento Genio Pontieri supportano questa nostra visione e ci 
aiuteranno ad alleviare la permanenza dei bambini in ospedale”. 

piacenzasette
Piacenza

A PIACENZA  
Da venerdì 2 a giovedì 8 maggio 

TURNO DIURNO 
(dalle 8.30 alle 20.30)  

Bertuzzi - via Roma, 141 (tel. 
0523.322660);  Besurica - via Mala-
spina, 2/A (tel. 0523.712192) 
 

TURNO NOTTURNO  
(dalle 20.30 alle 8.30) 

Comunale Manfredi, via Manfredi 
72/B (0523.457361). 

Si può accedere alle farmacie 
di turno nella ZTL, comunicando  

al farmacista il numero di targa. 
Al numero 0523.330033  

indicazioni delle farmacie di turno 
a Piacenza e provincia 

 
IN PROVINCIA  

Da venerdì 2 a venerdì 9 maggio 
Dalle ore 8,30 del 2 alle 8,30 del 
5.5: Bobbio - piazza San France-
sco, 17, San Francesco (tel. 0523. 
936781); Borgonovo - via Roma, 
75, Pinotti P.P. (tel. 0523.863124); 
Castel San Giovanni - via Don 
Mazzocchi, 4/c-d, Comunale (tel. 
0523.882153); Castelvetro - via 
Saragat, 3, Bossi (tel. 0523. 
824004); Farini - via Roma, 38, 
Reggi (tel. 0523.910141); Fioren-

zuola - via San Rocco, 39, Silva 
(tel. 0523.981273); Gazzola - via 
Roma, 82/1, Dieci (tel. 0523. 
975220); Gropparello - piazza 
Roma, 8, Maiocchi (tel. 0523. 
856542) 
Dalle ore 8,30 del 5 alle 8,30 del 
7.5: Bobbio - piazza San France-
sco, 17, San Francesco (tel. 0523. 
936781); Borgonovo - via Roma, 
75, Pinotti P.P. (tel. 0523.863124); 
Castel San Giovanni - via Don 
Mazzocchi, 4/c-d, Comunale (tel. 
0523.882153); Castelvetro - via 
Saragat, 3, Bossi (tel. 0523. 
824004); Farini - via Roma, 38, 
Reggi (tel. 0523.910141); Fioren-
zuola - via San Rocco, 39, Silva 
(tel. 0523.981273); Piozzano - via 

Roma, 55, Bellinzoni (tel. 0523. 
363749); San Giorgio - via Firen-
ze, 18/E, San Giorgio snc (tel. 
0523.470152) 
Dalle ore 8,30 del 7 alle 8,30 del 
9.5: Bobbio - piazza San France-
sco, 17, San Francesco (tel. 0523. 
936781); Borgonovo - via Roma, 
75, Pinotti P.P. (tel. 0523.863124); 
Castel San Giovanni - via Don 
Mazzocchi, 4/c-d, Comunale (tel. 
0523.882153); Castelvetro - via 
Saragat, 3, Bossi (tel. 0523. 
824004); Farini - via Roma, 38, 
Reggi (tel. 0523.910141); Fioren-
zuola - via San Rocco, 39, Silva 
(tel. 0523.981273); San Giorgio - 
via Firenze, 18/E, San Giorgio snc 
(tel. 0523.470152)

Farmacie Avis
COME E DOVE SI DONA 

Occorre sempre prenotarsi:  
- sul Portale del Donatore: 
http://noidonatori.avisprovinciale-
piacenza.it;  
- tramite la App AVISNet;  
- tel. numero verde 800.651941 
I prossimi prelievi:  
sabato 3 maggio: Podenzano. 
domenica 4: Carpaneto, Ponte-
nure, Monticelli; 
sabato 10: Podenzano; 
domenica 11: San Giorgio, Mon-
ticelli, Vernasca; 
sabato 17: Podenzano.

Rissa tra due ragazzine, men-
tre i coetanei stanno a guarda-
re e filmano: ennesimo brutto 

episodio con protagoniste due giova-
nissime (nemmeno 14 anni) nella zona 
di via Grandi. Una delle due protagoni-
ste è finita al Pronto Soccorso e l’altra è 
stata denunciata. 

Uno stabilimento balneare, 6 
immobili di pregio, 66 tra fabbri-
cati, capannoni e pertinenze e 77 

terreni dislocati nel piacentino e nelle 
province di Milano, Brindisi, Novara, Cu-
neo, Alessandria, 8 società con sede a Pia-
cenza e Milano e relative quote societarie, 
9 autovetture, di cui sei di lusso, 3 moto-
cicli, conti correnti e liquidità: ammonta a 
oltre 20 milioni di euro il valore dei beni 
sequestrati dalla Guardia di Finanza ad 
un piacentino, accusato di associazione a 
delinquere, frode all’Iva e riciclaggio le-
gati alla commercializzazione illecita di 
prodotti energetici e petroliferi. 

Debuttano sui bus della rete ur-
bana i biglietti con QR code, an-
ziché con banda magnetica. 

Nessuna modifica per tariffe e zone, cam-
bia solo la modalità di convalida. 

Un contributo per coprire le 
spese del centro estivo: va nel-
la direzione del contrasto alle 

povertà educative e della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro il bando 
della Regione che, attingendo al Fondo 
sociale europeo Plus, mette a disposi-
zione fino a 100 euro a settimana (che 
possono diventare 300 per più figli) per 
le famiglie che rispondono a determina-
ti requisiti. Le domande sono aperte. 
Per informazioni: tel. 339.7777914. 



Primo Maggio, al centro 
la sicurezza sul lavoro

Ac e Partigiani Cristiani: 
convegno su Aldo Moro

Papa Francesco  
e la teologia del corpo

Il Quizzone in famiglia: 
S. Antonio da Padova
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    Società

Laboratorio e negozio: 
Via Sant’Antonino, 12 - 29121 Piacenza 

Tel. 0523.324665 - Cellulare 375.5446544  
e-mail: pierluigivetrucci@gmail.com

Il 9 maggio 1950 veniva diffuso il documento che sarebbe diventato pietra miliare della costruzione europea 

I 75 ANNI DELLA DICHIARAZIONE  
SCHUMAN E IL FUTURO DELL’EUROPA  

Nella foto a lato, Bruxelles, Palazzo Berlaymont, sede della 
Commissione europea. Sopra, da sinistra De Gasperi, Adena-
uer e Schuman.                      (foto European Commissio/SIR )

S ono trascorsi 75 anni 
dal 9 maggio 1950. 
Una data spartiacque, 
che ha assunto un va-

lore simbolico, tanto da es-
sere diventata la Festa 
dell’Europa.  

Quel giorno Robert 
Schuman, ministro degli 
Esteri francese, rendeva 
nota una Dichiarazione 
che sarebbe diventata la 
pietra miliare della co-
struzione europea. Sulla 
base della quale l’anno 
successivo nascerà la pri-
ma Comunità europea, 
quella del carbone e del-
l’acciaio (Ceca). E dalla 
quale, progressivamente e 
per successivi allarga-
menti (numero di Stati 
membri, dai 6 fondatori 
fino agli attuali 27) e am-
pliamenti delle competen-
ze delle istituzioni comu-
nitarie, si arriverà all’at-
tuale Unione europea. 

 

Il giro di boa  
dei 75 anni 

Quel testo, che si dove-
va alla penna di Jean 
Monnet e sostanzialmente 
concordato fra i “padri” 
dell’Europa unita (lo stes-
so Schuman, Alcide De 
Gasperi e Konrad Adena-
uer), doveva segnare, al-
meno intenzionalmente, 
la fine dell’epoca delle 
guerre europee, per inau-
gurare una nuova e pro-
mettente fase di pace, coo-
perazione economica, che 
a sua volta avrebbe gene-
rato una più stretta colla-
borazione e solidarietà 

politica. Non si può nega-
re che molte delle promes-
se generate dai Trattati 
siano state rispettate.  

Oggi l’Europa comuni-
taria è senza dubbio una 
delle regioni più svilup-
pate al mondo, terra di 
democrazia e (in genere) 
diritti, con standard (me-
di) di vita molto più ele-
vati che nel resto del mon-
do. Allo stesso tempo va 
rilevato che altre possibili 
prospettive siano a metà 
del guado sul piano del-
l’economia, della tutela 
dei diritti e la lotta alla po-
vertà, della sicurezza, del 
“peso politico” sullo sce-
nario planetario.  

Oltre al fatto che la 
guerra è tornata in Euro-
pa, benché l’Ue non ne ab-
bia alcuna responsabilità, 
spendendosi piuttosto per 
sostenere in vari modi il 
Paese aggredito - l’Ucrai-
na - dall’aggressore russo. 

Le sfide all’orizzonte 

In questo senso, al giro 
di boa dei 75 anni la Di-
chiarazione Schuman 
mantiene un forte signifi-
cato come “radice” del 
cammino dei Ventisette; 
eppure è innegabile che 
l’Ue da essa scaturita abbia 
bisogno, come avvenne nel 
dopoguerra, di lasciarsi al-
le spalle un passato ingom-
brante per cercare nuove 
vie per il futuro. Giungono 
infatti al pettine i nodi 
dell’era della globalizza-
zione: crisi demografica e 
migratoria, economia fi-
nanziarizzata, neocolonia-
lismi, crisi ambientale...  

Mentre si affacciano ulte-
riori sfide da affrontare: si-
curezza, rivoluzione digi-
tale, squilibri interni tra 
Paesi e regioni, instabilità 
geopolitiche oltre i confini. 
Sembrano anche venir me-
no alcune amicizie storiche 

(Stati Uniti, Turchia) e si 
fanno avanti agguerriti 
competitori (Cina, India, 
Brasile, Corea del Sud e va-
ri Stati del sud del mondo). 

 
C’è bisogno  
di vera coesione 

Non è, però, di una nuo-
va Dichiarazione che l’Eu-
ropa ha bisogno, ma di ve-
ra coesione, di capacità de-
cisionale e leadership poli-
tica, di rafforzare la sua de-
mocrazia e l’efficienza isti-
tuzionale, con cessioni di 
sovranità dagli Stati all’Ue 
in settori strategici in cui la 
sovranità nazionale ormai 
appare semplicemente in-
sufficiente.  

Occorre inoltre comple-
tare il mercato unico, con-
certare una politica estera e 
di difesa comune, nonché 
definire livelli irrinunciabi-
li di sicurezza sociale (wel-
fare) per tutti i suoi 450 mi-

lioni di cittadini. Non è 
nemmeno da escludere che 
per superare l’attuale im-
passe ci si possa affidare a 
qualche altra cooperazione 
rafforzata, come avviene 
oggi per l’euro. 

 
Ridare un’anima  
all’Europa 

È oltremodo necessario 
valorizzare tutti quegli 
aspetti che possano contri-
buire a “ridare un'anima 
all’Europa” (un puntuale 
richiamo da parte dei pon-
tefici, fino a Papa France-
sco) e a far sentire gli euro-
pei “fratelli tutti”. Farli 
sentire davvero europei. 
Opera, questa, che può 
passare dalla storia e dalle 
memorie collettive, da cul-
tura, arte, studio reciproco 
delle lingue, viaggi, fino ai 
grandi programmi Ue co-
me l’Erasmus, grazie ai 
quali le giovani generazio-
ni possano crescere senten-
dosi appunto europee. 

 
Un’intuizione  
ancora valida  

Con la lungimiranza di 
Monnet e Schuman, la Di-
chiarazione resa al Quai 
d’Orsay prevedeva come 
avrebbe potuto crescere la 
Ceca, poi Cee e ora Ue: 
“L’Europa non potrà farsi 
in una sola volta, né sarà 
costruita tutta insieme; sor-
gerà da realizzazioni con-
crete che creino anzitutto 
una solidarietà di fatto”.  

Un passo dopo l’altro, 
tra successi, spinte in avan-
ti e repentine retromarce, 
per tornare ad avanzare 
verso l’unità. Una formula 
intravista nel 1950, proba-
bilmente valida oggi e do-
mani. 

Gianni Borsa

Presentiamo alcuni brani della Di-
chiarazione di Robert Schuman, allo-
ra ministro degli Esteri francese, ri-
lasciata il 9 maggio 1950, che diede 
origine al processo di integrazione 
europea. 

 
“La pace mondiale non potrà 

essere salvaguardata se non con 
sforzi creativi, proporzionali ai 
pericoli che la minacciano. Il con-
tributo che un’Europa organizza-
ta e vitale può apportare alla ci-
viltà è indispensabile per il man-
tenimento di relazioni pacifiche. 

[…] L’Europa non è stata fatta: 
abbiamo avuto la guerra. 

L’Europa non potrà farsi in una 

sola volta, né sarà costruita tutta 
insieme; essa sorgerà da realizza-
zioni concrete che creino anzitut-
to una solidarietà di fatto. L’unio-
ne delle nazioni esige l’elimina-
zione del contrasto secolare tra la 
Francia e la Germania: l’azione 
intrapresa deve concernere in pri-
ma linea la Francia e la Germania. 

A tal fine, il governo francese 
propone di concentrare immedia-
tamente l’azione su un punto li-
mitato ma decisivo. 

Il governo francese propone di 
mettere l’insieme della produzio-
ne franco-tedesca di carbone e di 
acciaio sotto una comune Alta au-
torità, nel quadro di un’organiz-

zazione alla quale possono aderi-
re gli altri Paesi europei. La fusio-
ne della produzioni di carbone e 
di acciaio assicurerà subito la co-
stituzione di basi comuni per lo 
sviluppo economico, prima tappa 
della Federazione europea, e 
cambierà il destino di queste re-
gioni che per lungo tempo si sono 
dedicate alla fabbricazione di 
strumenti bellici di cui più co-
stantemente sono state le vitti-
me”. 

[…] Questa produzione sarà of-
ferta al mondo intero senza di-
stinzione né esclusione per con-
tribuire al rialzo del livello di vita 
e al progresso delle opere di pace.

Alcuni passaggi del testo che richiama il compito di salvaguardia della pace mondiale 

“L’Europa non potrà farsi una volta sola”
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Alle 18.30 messa al Seminario vescovile a Piacenza e alle 21 intervento dell’on. Pierluigi Castagnetti

AC E PARTIGIANI CRISTIANI,  
IL 9 CONVEGNO SU ALDO MORO

L’Associazione Na-
zionale Partigiani 
Cristiani - (ANPC 
Piacenza) e l’Azio-

ne Cattolica diocesana in 
collaborazione con Punto 
Incontro, Ufficio diocesa-
no della Pastorale sociale 
e del lavoro, Consulta 
diocesana delle aggrega-
zioni laicali e MEIC (Mo-
vimento ecclesiale di im-
pegno culturale), in occa-
sione del 47° anniversario 
dell’uccisione di Aldo 
Moro, avvenuta il 9 mag-
gio 1978, intendono ricor-
darne, anche a Piacenza, 
la figura come uno dei più 
importanti testimoni di ri-

Da sinistra, 
lo statista  
Aldo Moro  
insieme  
al sacerdote 
piacentino 
mons.  
Giancarlo  
Conte  
(1930-2021). 

ferimento della nostra Re-
pubblica, anche per la 
drammatica situazione 
storica che stiamo attra-
versando. 

L’incontro, dal titolo 
“Aldo Moro, un’eredità 
preziosa per il nostro tem-
po. Valori, stile e metodo 
al servizio del bene comu-
ne” è in programma ve-
nerdì 9 maggio nella sala 
convegni del Seminario 
vescovile di Piacenza in 
via Scalabrini 67 a Piacen-
za e si articolerà in due 
momenti. Alle ore 18.30 si 
celebra la messa di suffra-
gio nella cappella del Se-
minario vescovile; seguirà 

una sosta di fraterna con-
divisione con sobrio buf-
fet tra i due momenti. Alle 
ore 21, intervento-testi-
monianza dell’on. Pierlui-
gi Castagnetti, profondo 
conoscitore della figura di 
Moro, che illustrerà i tratti 
peculiari della sua testi-
monianza come uomo di 
fede oltre che apprezzato 
servitore dello Stato, ere-
dità preziosa anche per il 
nostro travagliato mo-
mento storico.  

La partecipazione è li-
bera ed aperta a tutti colo-
ro che hanno a cuore il 
servizio pubblico per il 
bene comune. 

La guerra partigiana  
vista da un soldato

L’8 maggio si presenta il libro con gli scritti di Alberto Li Gobbi, protagonista  
della Resistenza e poi comandante delle Forze terrestri NATO del Sud Europa

Q uella del generale 
Alberto Li Gobbi è 
una delle figure di 
spicco del periodo 

della Resistenza e del do-
poguerra in Italia. Nato a 
Bologna nel 1914, è stato 
uno degli ufficiali più de-
corati del secondo conflit-
to mondiale. Se ne parlerà 
giovedì 8 maggio alle 17 
nel Salone Monumentale 
della Biblioteca Passerini - 
Landi a Piacenza in occa-
sione della presentazione 
del libro “Guerra partigia-
na - considerazioni e testi-
monianza di un soldato” 
di Alberto Li Gobbi, La 
Nottola - Minerva Solu-
zioni Editoriali. Interver-
ranno il figlio, generale 
Antonio, curatore del vo-
lume, il prof. Maurizio 
Dossena e Luca Alessan-
drini che è stato direttore 
dell’Istituto Storico Parri 
Emilia-Romagna.  

 

Il ruolo di Li Gobbi 
Dopo l’Armistizio Li 

Gobbi ha un ruolo di fon-
damentale importanza 
nel biennio 1943-’45. Nei 
giorni immediatamente 
successivi l’8 settembre si 
offre come volontario con 
diversi compiti: organiz-
zazione della Resistenza, 
di collegamento con gli 
Alleati, spionaggio e sa-
botaggio.  

Un uomo coraggioso, 
come il fratello minore Al-
do morto nell’aprile del 
1944 per le torture delle 
SS, che è agente nei terri-
tori controllati dai tede-
schi, comandante parti-
giano e di unità delle for-
ze armate regolari.  Per la 
sua attività viene decorato 
della Medaglia d’oro al 
valor militare.  

 

La carriera militare 
Alla fine della guerra 

percorre una brillante car-
riera che da Generale di 
Corpo d’armata lo porta 
nel 1973 a essere rappre-
sentante permanente del-

l’Italia presso il Comitato 
militare della Nato a Bru-
xelles e successivamente 
Comandante delle Forze 
terrestri NATO del Sud 
Europa. Dopo la pensio-
ne, come giornalista colla-
bora a lungo con “il Gior-
nale Nuovo” di Indro 

Montanelli, al quale era 
legato da amicizia e stima 
sin dai tempi della resi-
stenza. Muore a Milano 
nel 2011.  

 

L’obiettivo del libro 
Perché un libro 80 anni 

dopo? “Nel testo - spiega 
il figlio, generale Antonio 
Li Gobbi, che ha curato il 
volume - ci sono suoi 
scritti, questa è la novità. 
Si tratta di studi, conside-
razioni e relazioni che 
all’epoca mio padre pre-
sentò ai suoi superiori mi-
litari; fra questi, quello 
sulla guerra partigiana in 
Italia da lui scritto nel 
1950. Spesso si parla della 
Resistenza tentando di 
forzarne la lettura in otti-
ca partitica più che politi-
ca per supportare una tesi 
piuttosto che un’altra. Il 
libro invece presenta 

l’esperienza di chi ha vis-
suto la Resistenza appie-
no. Con una visione com-
pleta del fenomeno”. 

 

Il ruolo dei militari 
L’autore descrive il ruo-

lo che i militari ebbero 
nelle fasi iniziali della Re-
sistenza. “Il movimento 
all’inizio era costituito da 
reparti che si erano riorga-
nizzati per l’attività clan-
destina in montagna. In 
Piemonte, per esempio, il 
rientro della IV Armata 
dalla Francia ha dato un 
forte contributo. I militari 
sapevano combattere e 
molti di loro avevano già 
visto la guerriglia dei par-
tigiani in Grecia o nei Bal-
cani. Avevano gli stru-
menti per metterla in atto 
a loro volta”. 

Il libro fa anche un bi-
lancio della Resistenza 
stessa. La prospettiva è 
sempre quella di un sol-
dato. “Mio padre - ag-
giunge Antonio Li Gobbi - 
aveva una visione assolu-
tamente moderna del mo-
vimento resistenziale.  
Nell’ottica della divisione 
in blocchi che si stava for-
mando, intravedeva di 
fatto che, in caso di guer-
ra, ci sarebbero stati re-
parti al fronte e partigiani 
da entrambe le parti. Era 
un aspetto da studiare e 
non lasciare all’improvvi-
sazione come avvenuto 
nel ’43”.  

 

L’impegno  
per gli ebrei 

Il libro contiene anche 
un resoconto su quanto 
fatto a titolo personale dal 

Nelle foto:  
a sinistra, 
la decorazione 
con la medaglia 
d'oro  
al valor  
militare  
dell’allora  
capitano  
Li Gobbi  
il 2 giugno  
1947  
nel primo  
anniversario  
della  
Repubblica; 
sotto,  
la copertina 
del libro.

1945 al ’47 per sostenere 
l’emigrazione clandestina 
verso la Palestina degli 
ebrei europei dopo l’Olo-
causto, fortemente osteg-
giata dal governo britan-
nico che esercitava il man-
dato sulla Palestina e che 
ancora controllava con le 
sue forze militari il terri-
torio italiano. “Mio padre 
ha ritenuto moralmente 
ed eticamente giusto aiu-
tare gli ebrei.  È stata dav-
vero una forma di resi-
stenza ma contro un ne-
mico diverso. A fianco e 
per il quale aveva invece 
combattuto nei due anni 
precedenti”.  

 

Il rispetto  
dei “Caduti” 

Chiude il volume uno 
degli articoli scritti per il 
“il Giornale Nuovo” del 
direttore Indro Montanel-
li. Il titolo è “Quarant’anni 
dopo”, viene pubblicato il 
15 marzo del 1983. Nel te-
sto Li Gobbi invita gli ex 
combattenti italiani dei 
fronti opposti alla pacifi-
cazione.  

“Nel 1950 mio padre era 
stato molto severo con chi 
aveva aderito alla Repub-
blica Sociale. Quarant’an-
ni dopo la fine del conflit-
to, auspicava che non ai 
diversi disegni politici, 
bensì ai singoli combat-
tenti che erano caduti sui 
due fronti per un ideale di 
Patria, sia pure un ideale 
diverso, venisse comun-
que attribuito rispetto. La 
chiamerei quasi una 
«equiparazione delle cro-
ci», ovvero dei Caduti”. 

Giuseppina agosti

LE MOSTRE 
A PIACENZA   
•Kronos, museo 

della Cattedra-
le (via Prevostura, 7).  
Ingresso al Museo e 
alla Salita alla Cupola. 

• Xnl PIaCenZa (via 
Santa Franca, 36). Mo-
stra “Giovanni Fattori 
(1825-1908). Il ‘genio’ 
dei macchiaioli” a cura 
di Fernando Mazzoc-
ca, Elisabetta Matteuc-
ci e Giorgio Marini. 
Fino al 29/06 

• GallerIa alBe-
ronI (via Emilia Par-
mense, 67). La sola 
Galleria Alberoni è vi-
sitabile tutte le dome-
niche dalle ore 14 alle 
ore 18. Alle ore 16 vi-
sita guidata al Colle-
gio e alla Galleria Al-
beroni. 

•GallerIa BIffI 
arte (via Chiapponi, 
39). Mostra: “La com-
media umana. Un dialo-
go a due voci”, opere di 
Armando Fettolini e 
Lorenzo Pacini. Fino 
al 31/05 
Mostra: “quiDove col-
lettivo. Tra sperimenta-
zione autoriale e relazio-
ne”. Fino al 3/05 

•GallerIa d’arte 
moderna rICCI 
oddI  (via San Siro, 
13).  Museo di arte 
moderna. Mostra: “Da 
Ghiglia a Morandi. Ri-
pensare Fattori nel No-
vecento”, in contempo-
ranea con la mostra 
“Giovanni Fattori”. Fi-
no al 29/06 

•amICI dell’arte  
(via San Siro, 13). “Ce-
sare Breveglieri. La 
grande collezione: una 
lunga passeggiata”, in 
esposizione tele e di-
segni del pittore mila-
nese. Fino al 4/05 

• offICIna del-
l’arte (via Alberoni, 
14). Mostra “5x5”: 
espongono Cinzia 
Astorri, M. Cristina 
Fiorentini, M. Teresa 
Nagel, Paolo Rove-
gno, Michele Straglia-
ti. Fino al 13/05 

•BIBlIoteCa Passe-
rInI landI (via 
Carducci, 14). “Haiku 
visioni e carte di-versi”, 
lunedì 5 maggio inau-
gurazione della mo-
stra di haiku ed elabo-
rati grafici e pittorici 
degli studenti del li-
ceo Cassinari abbinate 
a opere di artisti affer-
mati. Fino al 17/05 

•la sPadarIna 
(Strada Agazzana, 14). 
“Moti dell’anima”, sa-
bato 3 maggio inaugu-
razione della mostra 
antologica di Rosario 
Scrivano. Fino al 
31/05 

•sPaZIo rosso tI-
ZIano (via Taverna, 
41). “Paradossi visiona-
ri”, mostra personale 
di Emilio Sgorbati. 
Orario: feriali 15.30-
19. Fino al 31/05 

•PalaZZo farnese  
(Piazza Cittadella, 29).  
“Il Cavaliere Malosso. 
Un artista cremonese al-
la corte dei Farnese”, 
mostra. Catalogo, cu-
rato da Antonio Iom-
melli. Fino al 13/07 

• VolumnIa (Strado-
ne Farnese, 33). Mo-
stra “Le forme del tem-
po” di David Dolcini. 
A cura di Marco Sam-
micheli. Fino al 24/05 

• una GallerIa 
(via Sant’Antonino, 
33). Mostra “Mi guari-
sce la notte” di Thomas 
Berra. Fino al 31/07
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è un vizio dia-
metralmente op-
posto alla virtù 
della castità: è la 
lussuria. A dirlo 

era papa Francesco, che in tut-
to il suo pontificato non si è 
mai stancato di annunciare la 
bellezza e la gioia dell’amore 
vero. Spiegava che, dopo la 
gola, la lussuria è il secondo 
“demone” da cui guardarsi, 
un demone che “sta sempre 
accovacciato alla porta del 
cuore”.  

Se la gola è “la voracità nei 
confronti del cibo”, questo se-
condo vizio è “una sorta di 
«voracità» verso un’altra per-
sona, cioè il legame avvelenato 
che gli esseri umani intratten-
gono tra di loro, specialmente 
nella sfera della sessualità”. 

Il Papa si guardava bene dal 
demonizzare la sfera della ses-
sualità, che è dono di Dio. Di-
ceva, anzi: “Nel cristianesimo 
non c’è una condanna del-
l’istinto sessuale” e faceva no-
tare che “un libro della Bibbia, 
il Cantico dei Cantici, è uno 
stupendo poema d’amore tra 
due fidanzati”. Tuttavia, que-
sta dimensione “così bella del-
la nostra umanità”, la dimen-
sione sessuale, la dimensione 
dell’amore, “non è esente da 
pericoli”.  

Preservare il “giardino” 
degli innamorati 

Papa Francesco, con grande 
saggezza, parlava dell’innamo-
ramento come di un “mistero”: 
lo definiva “una delle realtà più 
sorprendenti dell’esistenza”. 
Eppure, questo “giardino” dove 
“si moltiplicano meraviglie” 
non è “al riparo del male”. Il de-
mone della lussuria, diceva il 
Santo Padre, è un vizio partico-
larmente odioso, che devasta le 
relazioni, rendendole tossiche, 
trasformandole in relazioni “di 
possesso dell’altro, prive di ri-
spetto e del senso del limite”. 
Sono “amori” in cui “è mancata 
la castità”, una virtù che “non 
va confusa con l’astinenza ses-
suale”. 

Il Papa spiegava nitidamente 
che la castità è più che l’astinen-
za sessuale ed è connessa con la 
volontà di non possedere mai 
l’altro. La lussuria guasta l’amo-
re, perché non contempla tutto 
ciò, al contrario: “giudica una 
noia ogni corteggiamento, non 
cerca quella sintesi tra ragione, 
pulsione e sentimento che ci 
aiuterebbe a condurre l’esisten-
za con saggezza. Il lussurioso 
cerca solo scorciatoie: non capi-
sce che la strada dell’amore va 
percorsa con lentezza, e questa 
pazienza, lungi dall’essere sino-
nimo di noia, permette di ren-

dere felici i nostri rapporti amo-
rosi”. 

 

Il pericolo  
della dipendenza 

Papa Francesco metteva poi in 
guardia da un altro pericolo: 
quello della dipendenza dal ses-
so e, in modo peculiare, dalla 
pornografia. Faceva presente 
che, “tra tutti i piaceri dell’uomo, 
la sessualità ha una voce poten-
te”, essa “coinvolge tutti i sensi, 
dimora sia nel corpo che nella 
psiche, e questo è bellissimo, ma 
se non è disciplinata con pazien-
za, se non è inscritta in una rela-
zione e in una storia dove due in-
dividui la trasformano in una 
danza amorosa, essa si muta in 
una catena che priva l’uomo di 
libertà”.  

E non aveva paura, Francesco, 
di andare controcorrente, dicen-
do che il piacere sessuale è un do-
no di Dio, ma può essere “minato 
dalla pornografia”, che è “soddi-
sfacimento senza relazione che 
può generare forme di dipenden-
za. Dobbiamo difendere l’amore, 
l’amore del cuore, della mente, 
del corpo, amore puro nel donar-
si uno all’altro. E questa è la bel-
lezza del rapporto sessuale”. 

Che l’eredità di papa France-
sco, così audace, limpida e pre-
ziosa, possa continuare a risuo-
nare nei nostri cuori.

 Papa Francesco diceva che la sessualità è dono di Dio, ma non va “inquinata
 

Non pieghiamoci al demone della lussuria: 
la preziosa eredità di papa Francesco

“Amare è rispettare l’altro, ricercare la sua felicità, coltivare 
empatia per i suoi sentimenti, disporsi nella conoscenza  

di un corpo, di una psicologia e di un’anima che non sono  
i nostri, e che devono essere contemplati per la bellezza  
di cui sono portatori. Amare è questo, e l’amore è bello.  

La lussuria, invece, si fa beffe di tutto questo: la lussuria 
depreda, rapina, consuma in tutta fretta, non vuole ascoltare 

l’altro, ma solo il proprio bisogno e il proprio piacere”. 
Era il 17 gennaio del 2024 quando papa Francesco 

pronunciava queste parole, in una udienza generale.  
Mentre ci prepariamo per dargli un degno ultimo saluto  

e lo raccomandiamo all’abbraccio del Padre, iniziamo  
a realizzare quale eredità lasci dietro di sé.

La differenza tra amore e lussuria

La teologia  
del corpo  

ti salva  
la vita
a cura di  
Cecilia  

Galatolo

C’

(foto Vatican Media/ SIR)

a cura di LORENA DADATI

1) Qual è il vero nome di Sant’Antonio da Pa-
dova? 
a. Fernando Martins de Bulhões 
b. Carlitos de Gonzales 
c. Francisco Franco de Boulogne 
 
2) Di dove è originario Sant’Antonio da Pado-
va? 
a. Spagna 
b. Portogallo 
c. Francia 
 
3) A quale ordine monastico apparteneva 
Sant’Antonio? 
a. Benedettino 
b. Cistercense  
c. Francescano 
 
4) Antonio si dedicò alla predicazione contro 
gli eretici e questa sua intensa attività di pre-
dicatore antieretico, gli valse il famoso appel-
lativo di… 
a. Scudo contro gli eretici 
b. Martello degli eretici 
c.  Terrore degli eretici 
 
5) In terra francese Antonio giunse nel 1224 e 
vi rimase un paio d’anni, in quale città la leg-
genda narra che Antonio ebbe il fenomeno 
della bilocazione poiché predicò contempora-
neamente in due siti distanti della città? 
a. Parigi  
b. Nizza  
c. Montpellier 
 
6) Durante la sua prima visita a Roma, Antonio 
piacque molto a papa Gregorio IX tanto che gli 
chiese di predicare a lui e ai cardinali le medi-
tazioni quaresimali. Quelle prediche furono un 
tale successo che l’ottuagenario Pontefice, rom-

pendo ogni protocollo, lo chiamò... 
a. Arca del Testamento, peritissimo esegeta  
b. Arca dell’Alleanza, espertissimo teologo 
c. Fonte di saggezza, grazia delle genti 
 
7) Poco prima di morire Antonio ottenne di ri-
tirarsi in preghiera a Camposampiero, vicino 
a Padova. Mentre il Santo stava pregando 
venne onorato dalla visione di... 

a. Gesù Bambino che gli si posò sulle braccia 
b. La Madonna che lo abbracciò 
c. San Pietro con le chiavi del Paradiso 
 
8) In quale giorno si festeggia Sant’Antonio da 
Padova? 
a. 13 giugno 
b. 13 agosto 
c. 13 dicembre 

9) Tommasino è un bimbo di 20 mesi, la ma-
dre lo lascia in casa da solo a giocare e lo ri-
trova poco dopo senza vita, affogato in un 
mastello d’acqua. Disperata invoca l’aiuto del 
Santo e nella sua preghiera fa un voto. Otte-
nuta la grazia cosa donò ai poveri quanto il 
peso del bambino? 
a. Vino 
b. Olio 
c. Pane 
 
10) Al funerale di un uomo ricco Antonio disse 
che quel morto non andava sepolto in luogo 
consacrato perché privo di cuore. I medici che 
aprirono il petto al defunto constatarono effet-
tivamente che il cuore non era nella cassa to-
racica; dove fu rinvenuto? 
a. In cantina 
b. In cassaforte 
c. Sotto al materasso 
 
11) La città di Rimini era ben salda in mano a 
gruppi di eretici. All’arrivo del predicatore An-
tonio, i capi diedero l’ordine di non ascoltarlo. 
Antonio allora uscì dalla città sconsolato e si ri-
volse ad una platea di animali che accorse nu-
merosa ad ascoltarlo, di quale specie si trattò? 
a. Uccelli 
b. Lupi 
c. Pesci 
 
12) Quale Papa nel 1946 lo ha innalzato tra i 
Dottori della Chiesa? 
a. Pio IX 
b. Pio XII 
c.  Giovanni Paolo II 

SE NON HAI SAPUTO RISPONDERE....

1 a;  2 b;  3 c;  4 b;  5 c;  6 a;  7 a; 
  8 a;  9 c;  10 b;  11 c;  12 b

Sant’Antonio da Padova 

Illustrazione di Renato Vermi



B randizzo, Esselunga 
di Firenze, Suviana, 
Casteldaccia di Pa-
lermo, Toyota di Bo-

logna, Eni di Calenzano, 
Ercolano. Tante recenti 
morti sul lavoro hanno 
scosso le coscienze degli 
italiani. Sono stati 1.090 i 
morti in tutto il Paese nei 
dodici mesi del 2024: 96 
solo in Emilia-Romagna. 
Una piaga sociale, quella 
delle morti bianche, che 
purtroppo interessa da vi-
cino anche Piacenza. Nel 
2024 sono state 8 le perso-
ne che hanno perso la vita 
mentre erano dedite ad 
attività professionali.  

 

La manifestazione 
del 1° Maggio 

è anche questa la corni-
ce alla Festa del 1° Maggio 
in programma a Piacenza 
con la manifestazione del-
le organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil sul tema 
“Uniti per un lavoro sicu-
ro”. In collaborazione con 
il Comune e con il patroci-
nio della Provincia, si ini-
zia alle 8.30 con l’omaggio 
al monumento ai Caduti 
sul lavoro nell’omonima 
via al numero 27; alle 9.30 
formazione del corteo a 
piazzale Genova e sfilata 
con la Banda Ponchielli; al-
le 10.30 in piazza Cavalli 
“Parole, musica e pensieri 
sul lavoro”.  

 

I dati in regione 
Tornando ai dati, nel 

2024, in Emilia-Romagna, 
sono state registrate 75.868 
denunce di infortunio, con 
una diminuzione dell’1,1% 
rispetto alle 76.687 del 
2023. Le denunce di infor-
tunio con esito mortale so-
no state 96, con un incre-
mento del 5,5% rispetto al-
le 91 precedenti.  

Le malattie professiona-
li denunciate hanno rag-
giunto quota 7.543, con 
un aumento del 15,8% ri-
spetto alle 6.516 dell’anno 
precedente. Il dato regio-
nale segnala un aumento 
del 5,5% rispetto all’anno 
precedente e il segno più 
riguarda anche le malattie 
professionali denunciate.  

 

I settori  
più rischiosi 

Tra i settori che hanno 
registrato il maggior nu-
mero di morti sul lavoro il 
trasporto e magazzinaggio 
ha riportato il dato più ele-
vato con 23 infortuni mor-
tali denunciati, seguito 
dall’agricoltura con 15 casi 
e dalle costruzioni con 11. 
Lo dicono i dati Inail ripre-
si dall’Osservatorio per-
manente sugli infortuni e 
sulle malattie professionali 
della regione costituito 
dalla Camera del lavoro 
dell’Emilia-Romagna. 

Il settore del noleggio, 
delle agenzie di viaggio e 
dei servizi di supporto alle 
imprese ha registrato 5 
morti sul lavoro, mentre la 
fabbricazione di macchi-
nari e apparecchiature ne 
ha contati 4. I settori com-
mercio e riparazione, me-
tallurgia, industrie alimen-
tari, servizi di alloggio e ri-
storazione, sanità e assi-
stenza sociale hanno regi-
strato ciascuno 3 infortuni 
mortali. 

 

Cinque anni  
di tragedie 

In cinque anni, dal 2020 

al 2024 - fa notare l’osser-
vatorio - in Emilia-Roma-
gna hanno perso la vita 
sul lavoro 576 lavoratrici e 
lavoratori: 69 nell’agricol-
tura, 90 nell’edilizia e 117 
nel trasporto e magazzi-
naggio. Nel 2024 crescono 
in Emilia-Romagna gli in-
fortuni mortali delle lavo-
ratrici donne (11, +57,1% 
rispetto al 2023), dei lavo-
ratori nati all’estero (23, 
+21,1% rispetto al 2023) e 
dei lavoratori over 65 anni 
(15, +50% rispetto al 
2023).  

 

Le cadute dall’alto 
Come dimostrato dai 

dati nazionali relativi al 
periodo 2002-2022, il 
55,8% degli infortuni 
mortali riguarda lavora-
trici e lavoratori con con-
tratti non standard, il 
54,7% si verifica in azien-
de con meno di 10 addetti. 
Esattamente come 60 anni 
fa, il 33% degli infortuni 
mortali è causato da cadu-
te dall’alto, il 15,7% dallo 
schiacciamento dovuto al-
la caduta di oggetti.  

 

Le malattie  
professionali 

Per quanto riguarda le 
malattie professionali, nel 
2024 a Piacenza le denun-
ce sono salite a 217. Nella 
nostra provincia sono stati 
4.465 gli infortuni denun-
ciati, un numero stabile ri-
spetto ai 4.467 del 2023. Le 
denunce di infortunio con 
esito mortale sono state 8, 
al pari dell’anno preceden-
te. Rispetto alle malattie 
professionali denunciate, 
Piacenza occupa il primo 
posto per variazione per-
centuale: dai 164 casi del 
2023 ai 217 del 2024, l’au-
mento è così del 32,2%. 

Filippo Mulazzi       
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PRIMO MAGGIO, LA SICUREZZA  
SUL LAVORO SEMPRE AL CENTRO

Ad aprile un boom di nuovi contratti di lavoro
(f. m.) Il mese di aprile ha registrato 

2.190 contratti nel Piacentino: di questi, 
520 riguardano il settore del commer-
cio che ha toccato un +85% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Com-
plessivamente è un aumento del 7,4% 
rispetto allo stesso mese del 2024 e il 
33,7% delle assunzioni coinvolgono 
under 30. Va sottolineato che i contratti 
stabili (tempo indeterminato e appren-
distato) scendono dal 31% al 25%, men-
tre quelli a termine (tempo determina-
to o altri contratti con durata predefini-
ta) salgono dal 69% al 75%. Quindi: 
molto lavoro in più, più lavoratori im-
pegnati, ma contratti comunque preca-
ri, a termine. A decretare questo anda-
mento sono Unioncamere, Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, in 

collaborazione con l’Ufficio Studi della 
Camera di Commercio dell’Emilia.  

Guardando ai singoli settori, la Ca-
mera di Commercio evidenzia il buon 
andamento del commercio e dei servizi 
alla persona: il primo, con 520 nuove 
attivazioni contro le 280 dello stesso 
periodo del 2024, prevede una crescita 
dell’85,7%, mentre il secondo compar-
to, con 230 unità (70 in più del periodo 
di confronto) aumenta del 50%. In cre-
scita anche i servizi di alloggio e risto-
razione (+4,5%) e l’industria manifattu-
riera (+4,3%). Di segno opposto, inve-
ce, le previsioni espresse per i servizi 
alle imprese (180 nuovi contratti in me-
no, con un calo del 23,4%) e le costru-
zioni, per le quali è prevista una flessio-
ne del 5,9%. 

Nel corso dei decenni le 
cose migliorano, ma an-
cora una larga fetta di po-
polazione femminile non 
riesce ad accedere al 
mondo del lavoro a causa 
degli impegni familiari. 
Un’analisi dell’ufficio sta-
tistica della Provincia di 
Piacenza dedicata alle 
differenze di genere nel 
mercato dell’occupazione 
locale, a partire dalla rile-
vazione campionaria di 
Istat (anno 2023), ha ri-
messo in luce il delicato 
tema.  

Se una quota maggiore 
di istruzione, ma anche di 
precarietà e contratti part 
time emerge dal confron-
to delle lavoratrici di Pia-
cenza e provincia con i 
colleghi uomini, le per-
centuali si distinguono 
anche nell’osservazione 
di chi si trova al di fuori 
dal mondo occupaziona-
le. 

I numeri 
Considerando nel com-

plesso i non occupati (di-
soccupati e inattivi dispo-
nibili), i motivi per cui le 
donne hanno smesso di la-
vorare - fa sapere la Pro-
vincia - riguardano princi-
palmente il fatto di aver 
concluso un lavoro a ter-
mine (34%) e di essere state 
licenziate o messe in mobi-
lità (22%); nel 27% dei casi 
sono invece andate in pen-
sione, molto meno di 
quanto abbiano fatto gli 
uomini (43%). Emerge 
inoltre la motivazione, non 
rilevante percentualmente 
ma comunque significativa 
perché non presente tra gli 
uomini, legata alla cura dei 

figli e degli altri famigliari.  
Nel caso delle donne 

inattive e non disponibili a 
lavorare, sono in questa 
condizione - sottolinea la 
Provincia - perché in pen-
sione (29%) o perché non 
interessa e non se ha biso-
gno (19%). Non lavorano 
invece perché studiano o 
seguono un corso di for-
mazione professionale nel 
17% dei casi.  

I motivi familiari (cura 
dei figli, dei genitori, di 
qualche parente, attività 
casalinghe, in attesa di un 
figlio) incidono d’altra par-
te per quasi il 25%, contro 
il 2% degli uomini. “Va tut-
tavia specificato che, per 
certi versi inaspettatamen-
te, per queste ultime la de-

cisione è in larga parte mo-
tivata come una scelta per-
sonale e non come dovuto 
alla carenza o al costo dei 
servizi”, rileva nel suo stu-
dio l’ente di via Garibaldi.  

 

Il “gender gap” 
“Nonostante i tanti e si-

gnificativi passi avanti che 
sono stati compiuti finora - 
commenta Nadia Pompi-
ni, consigliera provinciale 
con delega alle pari oppor-
tunità - resta lungo il cam-
mino per colmare in via 
definitiva il «gender gap» 
che ancora persiste per 
molteplici aspetti. Confor-
ta sapere che l’imprendito-
ria femminile piacentina 
possa essere definita viva-
ce e resiliente. Si tratta di 
una leva importante per le 
prospettive di benessere e 
di equilibrio socio-econo-
mico del territorio”.  

F. M. 

Alle 8.30 omaggio al monumento dei Caduti sul lavoro e alle 9.30 corteo 
con Cgil, Cisl e Uil da piazzale Genova a piazza Cavalli. Nel Piacentino 

otto le vittime di morti bianche in un anno, oltre mille in tutta Italia

Donne che non lavorano, il 25%  
è impegnato nella cura della famiglia 
Solo il 2% degli uomini è invece ostacolato nell’occupazione da responsabilità familiari

(foto Archivio SIR)

Una manifestazione unitaria dei sindacati Cgil, Cisl e Uil negli scorsi anni.



D al 5 al 7 maggio Pia-
cenza ospiterà l’in-
contro nazionale 
del Tavolo dei refe-

renti dei Parchi culturali 
ecclesiali provenienti da 
tutta Italia. Alloggeranno 
alla Casa per ferie “La 
Bellotta” di Valconasso di 
Pontenure. 

L’inizio dei lavori è fis-
sato per le 14.30 del 5 
maggio con i saluti di don 
Michele Gianola, direttore 
ad interim dell’Ufficio na-
zionale della Cei per la 
pastorale del tempo libe-
ro, turismo e sport, e del 
suo collaboratore don 
Marco Fagotti. Interverrà 
poi don Luca Franceschi-
ni, direttore dell’Ufficio 
nazionale CEI per i Beni 
culturali ecclesiastici e 
l’edilizia di culto, sul tema 
“Valorizzazione dei Beni 
Culturali nel territorio”. 
Alle 18 il gruppo parteci-
perà alla messa con il ve-
scovo mons. Adriano Ce-
volotto nella Cattedrale di 
Piacenza; a seguire, visite-
rà il Museo Kronos. Al ter-
mine, cena sulla terrazza 
dell’albergo Roma. 

Martedì 6 sono in pro-
gramma le visite a Ca-
stell’Arquato (Collegiata, 
museo e borgo) e Bobbio, 
dove alle 13 è previsto il 
pranzo nell’Istituto suore 
Giannelline. Dalle 15, visi-

La Collegiata di Castell’Arquato (foto Studio Bertoncini). 

DA TUTTA ITALIA A PIACENZA 
PER L’INCONTRO DEI PARCHI 

CULTURALI ECCLESIALI  
Dal 5 al 7 maggio convegno itinerante tra la città, Castell’Arquato, Bobbio.  

Iniziativa promossa dell’Ufficio Cei per la pastorale del tempo libero, turismo e sport 

Chiesa  
Piacentina

Il viaggio dell’AC  
a fine maggio a Trieste

A Punto Incontro  
si parla di vita eterna

Visita pastorale  
a Castel San Giovanni

Il 4 maggio Giornata 
per l’Università Cattolica
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100%  
stampa

tel. 0523.484688

agenda  
del vescovo Adriano

Da mercoledì 30 aprile a domenica 
4 maggio: Visita pastorale alla Cpa 
9 del Vicariato val d’Arda. 

Lunedì 5 maggio: ore 9.30 Consiglio 
presbiterale al Seminario vescovile 
di Piacenza; ore 14.30 presso “La 
Bellotta” di Valconasso di Ponte-
nure inizio dei lavori del convegno 
dei Parchi culturali ecclesiali. 

Martedì 6 maggio: ore 10 nell’ex 
chiesa del Carmine a Piacenza con-
vegno tutela minori; ore 15.30 a Bobbio convegno 
dei Parchi culturali ecclesiali. 

Mercoledì 7 maggio: ore 10 a Castell’Arquato con-
vegno dei Parchi culturali ecclesiali. 

Da mercoledì 7 a domenica 11 maggio: Visita pa-
storale alla Cpa 1 del Vicariato val Tidone. 

ta del centro della val 
Trebbia (terme, Ponte 
Gobbo, Cattedrale, San 
Colombano, Museo del-
l’abbazia, Museo Mazzoli-
ni).  

Mercoledì 7 al mattino 
alla chiesa di San Sisto e 
alla basilica di Sant’Anto-
nino; alle 11.30 conclusio-
ne dei lavori, pranzo velo-
ce e partenze. 

 

I Parchi culturali 
ecclesiali 

Da diversi anni l’inizia-
tiva “Parchi e reti culturali 
ecclesiali: quando il turi-
smo diventa via di vita 

buona e speranza concre-
ta” della CEI mira a soste-
nere, incoraggiare e valo-
rizzare la capacità proget-
tuale, organizzativa e 
operativa delle diocesi ita-
liane nei settori della cul-
tura, della custodia del 
creato e del turismo soste-
nibile.  

Realizzata dall’Ufficio 
nazionale per la pastorale 
del tempo libero, turismo 
e sport all’interno del pro-
getto “Bellezza e speranza 
per tutti”, si concretizza 
tramite il riconoscimento 
di Parchi o Reti culturali 
ecclesiali (PCE), attraver-
so i quali agire per valo-

Per il ciclo “Talità Kum” al Seminario vescovile 

AC, IL 5 DON COSTANTINO 
SU “LA PAROLA SI FA CARNE”

Lunedì 5 maggio alle 
ore 21 ultimo appunta-
mento del ciclo “Talità 

Kum. Il risveglio della fe-
de negli adulti”, promosso 
dall’Azione Cattolica.  

Al Seminario vescovile 
di via Scalabrini a Piacenza 
sul tema “La Parola si fa 

carne. Come imparare ad 
ascoltare e a narrare la Pa-
rola consegnata nella Scrit-
tura e viva nell’essere della 
persona”, interviene don 
Gino Costantino, parroco a 
Pittolo, docente di teologia 
all’Issre di Modena e “alla 
Cattolica” di Piacenza.   

Lunedì 5 maggio 
alle ore 21 nel 
santuario di 

Santa Maria di 
Campagna a Pia-
cenza (nella foto) è 
in programma la 
messa di guarigio-
ne spirituale. La 
celebrazione termi-
nerà con un momento di 
adorazione eucaristica e di 
preghiera di intercessione.  

L’iniziativa è pensata in 
occasione del Giubileo ed 

è promossa dalla 
Comunità Magni-
ficat in collabora-
zione con i France-
scani della basilica. 
Al centro della ce-
lebrazione, a pochi 
giorni dall’inizio 
del mese di mag-
gio, è il tema “Con 

Maria: la speranza non è 
solo l’ottimismo”, propo-
sto da papa Francesco nel-
la bolla dell’Anno Santo 
“La speranza non delude”. 

Alle 21 in Santa Maria di Campagna a Piacenza 

MESSA DI GUARIGIONE  
SPIRITUALE IL 5 MAGGIO

Un percorso in tre in-
contri a partire dal 10 
maggio,  per formare i 

ministri della Comunione 
è la proposta dall’Ufficio li-
turgico diocesano attraver-
so il direttore don Paolo 
Capra.  I nuovi candidati 
dovranno essere presentati 
dai parroci entro il 4 mag-
gio; per informazioni: uffi-
ciopastorale@curia.pc.it. 

Gli incontri si svolgeran-
no:  

Sabato 10 maggio alle 
ore 15.30 per i nuovi mini-
stri a Piacenza nella par-
rocchia di  San Giuseppe 
Operaio; a Borgonovo al-
l’oratorio “Don Salvi”; a 

Fiorenzuola alla Casa Gio-
vanni XXIII; a Bedonia al 
Seminario vescovile. 

Sabato 24 maggio alle 
ore 15.30 incontro rivolto ai 
nuovi ministri a Piacenza  
alla SS. Trinità, sala San 
Pio; a Borgonovo all’orato-
rio “Don Salvi”; a Fioren-
zuola alla Casa Giovanni 
XXIII; a Bedonia, al Semi-
nario vescovile. 

Sabato 31 maggio alle 
ore 17 a Piacenza nel salo-
ne della parrocchia di  San 
Giovanni in Canale. 

Il mandato ai nuovi mi-
nistri avverrà il 19 giugno 
nella messa del Corpus 
Domini con il Vescovo.  

Candidature entro il 4 maggio 

MINISTRI DELLA COMUNIONE, 
DAL 10 MAGGIO IL CORSO  D omenica 4 maggio, 

nell’oratorio di San 
Giorgio in via Sopra-

muro a Piacenza, la Con-
fraternita della Beata Ver-
gine del Suffragio celebra 
la festa di San Giorgio 
Martire, patrono titolare 
della chiesa. Questa cele-
brazione richiama le radici 
genovesi dei primi mem-
bri della Confraternita.  

Da due anni, è arricchi-
ta dalla partecipazione 
dell’Ensemble vocale e 

strumentale “Concentus 
Noe”, sotto la direzione di 
Maria Elena Mazzella.  

La preghiera sarà ac-
compagnata anche dalla 
Schola Gregoriana San-
t’Antonio Maria Zaccaria, 
presente in San Giorgio 
tutte le domeniche e diret-
ta da Emanuele Brambilla. 

Sei giovani novizi rice-
veranno l’abito della Con-
fraternita alle 10. Seguirà 
la messa in onore di San 
Giorgio Martire nel rito 
romano tradizionale alle 
ore 10.30. 

Il Concentus Noe esegui-
rà la “Missa liberae dispo-
sitionis” di Leopold Hof-
mann (1738-1793), autore 
austriaco attivo a Vienna 
in pieno Settecento.  

Questi sono i compo-
nenti delle due formazio-
ni corali: 

Ensemble vocale e stru-
mentale Concentus Noe: 
concertazione e direzione: 
Maria Elena Mazzella. So-
prano: Valentina Iacono. 
Violini: Tetyana Fede-
vych, Gianfranco Messina 
Viola: Giulia De Fontes. 
Violoncello: Luca Russo 
Rossi Continuo all'orga-
no: Silvano Arioli 

Schola Sant'Antonio Ma-
ria Zaccaria: direzione 
Emanuele Brambilla. Or-
gano Camillo Fiorentini. 

 
 

Nella foto, una messa al-
l’oratorio di San Giorgio in 
via Sopramuro.

rizzare i talenti, le identità 
e le esperienze locali fa-
cendo leva sul valore del-
la cultura, della creatività, 
dell’innovazione, della 
mobilità lenta e del turi-
smo sostenibile. 

Gli obiettivi di queste 
realtà sono: stimolare la 
piena valorizzazione delle 
esperienze di pastorale in-
tegrata; sollecitare le co-
munità locali a considera-
re la dimensione di evan-
gelizzazione, di pari pas-
so allo sviluppo culturale; 
valorizzare i beni culturali 
ecclesiali; promuovere 
buone pratiche di custo-
dia del Creato; favorire 
una relazione positiva tra 
comunità locali e i pelle-
grini e i turisti; avviare 
esperienze di accoglienza 
e ospitalità; far nascere e 
crescere startup innovati-
ve.

Alle ore 10 vestizione dei novizi della Confraternita e alle 10.30 messa solenne 

Festa di San Giorgio il 4 maggio  
nella chiesa di via Sopramuro a Piacenza

CLICCA PER CONOSCERE  
I PARCHI CULTURALI  
ECCLESIALI IN ITALIA 
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I Vescovi  
delle Aree interne 
dal presidente 
Mattarella 

C’era anche il vescovo mons. Adriano 
Cevolotto tra i Presuli delle Aree interne 
del Paese ricevuti il 23 aprile al 
Quirinale dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.  
Nel corso dell’incontro, il Presidente ha 
sottolineato l’importanza di partire dalle 
periferie e non dal centro quando di 
tratta di dotare i territori di 
infrastrutture, a partire da quelle 
informatiche. Ha assicurato che farà 
quanto gli è possibile perché alla 
questione sia data, nelle sedi 
competenti, l’attenzione che merita ed 

ha espresso gratitudine verso la 
Conferenza episcopale italiana 
per quanto fa a beneficio della 
gente, senza distinzione di 
razza o di religione. Nella foto, 
il Vescovo con il presidente 
Mattarella (mons. Cevolotto è il 
quarto da sinistra).

L’entusiasmo dei piacentini  
al Giubileo degli Adolescenti 

C’erano anche i 400 piacentini guidati dal Vescovo tra i 120mila giovanis-
simi arrivati a Roma per il Giubileo degli Adolescenti, dal 25 al 27 aprile. Il 
gruppo diocesano, partito con il Servizio per la Pastorale giovanile, ha vis-
suto il passaggio della Porta Santa sabato pomeriggio nella basilica di San 
Paolo Fuori le Mura (nelle foto), mentre domenica ha partecipato alla mes-
sa in piazza San Pietro celebrata dal cardinal Pietro Pa-
rolin, che ha ricordato come papa Francesco “avrebbe 
desiderato incontrarvi, guardarvi negli occhi, passare 
in mezzo a voi per salutarvi”. “Di fronte alle tante sfide 
che siete chiamati ad affrontare - ha proseguito - non 
dimenticate mai di alimentare la vostra vita con la vera 
speranza che ha il volto di Gesù Cristo. Nulla sarà 
troppo grande o troppo impegnativo con Lui!”.

“Affidiamo Piacenza  
alla Madonna del Popolo” 

“Affidiamo a Maria, Madonna del Popolo, la nostra città e la nostra 
diocesi”: con queste parole il vescovo emerito mons. Gianni Ambrosio 
ha invitato a vivere la processione nel centro cittadino di domenica 27 
aprile. Con Maria oggi, nel cammino della nostra vita - ha detto mons. 

Ambrosio - desideriamo lasciarci incontrare di nuovo da Cristo 
risorto, proprio come accadde, secondo il racconto evangelico, 

all’apostolo Tommaso. La sua incredulità nel non 
fidarsi fino in fondo della testimonianza degli altri 

apostoli (“Abbiamo visto il Signore”) è anche la 
nostra. Ringraziamo Dio per la testimonianza di 

tanti credenti che hanno accolto Cristo come il loro 
personale Salvatore e lo portano con il segno della 

gioia nella loro vita quotidiana. Nella foto di 
Pagani, un momento della processione.
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O gni anno, almeno 
quattro o cinque 
volte i volontari 
dell’associazione 

“Fiorenzuola oltre i confi-
ni” si mettono in viaggio 
in direzione Trieste per 
portare materiale utile a 
chi arriva in Italia. Così la 
realtà fiorenzuolana, nata 
nel 1996 per portare aiuti 
umanitari in Bosnia, col-
labora col progetto del-
l’associazione “Linea 
d’ombra”, che invece so-
stiene le popolazioni mi-
granti a Trieste e lungo la 
rotta balcanica.  

Mercoledì 7 maggio alle 
21, nel salone della par-
rocchia della Cattedrale di 
Piacenza, la consigliera di 
“Fiorenzuola oltre i confi-
ni” Alessandra Danesi 
parlerà della “semplicità 
dell’accoglienza”. L’in-
contro anticiperà il viag-
gio, che si svolgerà dal 31 
maggio al 1° giugno, or-
ganizzato dall’Azione 
Cattolica della Comunità 
pastorale 1 della città di 
Piacenza, ad Aquileia, 
Trieste, Gorizia e Nova 
Gorica (vedi box nella pa-
gina). 

 

Gli aiuti  
nell’ex Jugoslavia 

“Durante il conflitto 
nell’ex Jugoslavia - rac-
conta Danesi - portavamo 
beni di prima necessità al-
le popolazioni martoriate. 
Il nostro impegno è poi 
convogliato su progetti 
che potessero diventare 
opportunità di ripresa per 
la popolazione locale: 
penso alla palestra co-
struita dentro un grande 
orfanotrofio, al supporto 
a un’organizzazione che 
si occupava di anziani, ai 
progetti con l’associazio-
ne Sezam, che lavorava 
nelle scuole sulla gestione 
dei conflitti e per pro-
muovere la convivenza 
tra persone di origini cul-
turali e religiose differen-
ti, così come l’invio di 
macchinari alle strutture 
sanitarie pubbliche di Ze-
nica e Maglaj in Bosnia”. 

“Negli anni successivi - 
aggiunge -, la nostra asso-
ciazione ha supportato 
progetti di sviluppo in 
Kosovo, Albania, Sri Lan-
ka, Romania, Burkina Fa-
so e Camerun. Oggi in 
Kenya, nella contea di Bo-
met, supportiamo alcuni 
ragazzi nel loro percorso 
scolastico con borse di 
studio e piccole donazio-
ni”. 

 

L’impegno  
sul territorio 

Oltre all’impegno “oltre 
i confini”, però, i volonta-
ri fiorenzuolani portano 
avanti interventi sul no-

AZIONE CATTOLICA, VIAGGIO 
NELLE CITTÀ DI FRONTIERA 

Un gruppo di piacentini partirà il 31 maggio verso i luoghi della rotta balcanica dei migranti. Mercoledì 7 maggio  
nella parrocchia della Cattedrale a Piacenza incontro con i volontari dell’associazione “Fiorenzuola oltre i confini”

IL PROGRAMMA DEL VIAGGIO 
“VERSO LE FRONTIERE, OLTRE I CONFINI”

stro territorio, finalizzati a 
sostenere l’integrazione 
tra persone di origini geo-
grafiche e culturali diffe-
renti. Tra questi lo spor-
tello informativo per gli 
immigrati che offre con-
sulenza e supporto nel-
l’espletamento di prati-
che burocratiche e l’ormai 
tradizionale Festa Mul-
tietnica, che ogni anno a 
settembre anima il centro 
della città di Fiorenzuola 
con incontri, convegni, 
spettacoli, laboratori e gli 
immancabili stand con le 
cucine dal mondo.  

 

Gorizia  
e Nova Gorica  
capitali europee 
della cultura 

La designazione di “ca-
pitali europee della cultu-
ra” per Gorizia e Nova 
Gorica è stata una scelta 
di andare “oltre” un con-
fine che negli anni si è via 
via assottigliato. Se prima 
divideva il blocco occi-
dentale dalla Jugoslavia 
comunista, oggi quello 
che separa Italia e Slove-
nia è un confine interno 
dell’Unione europea.  

 

Oltre le divisioni 
Secondo Alessandra 

Danesi è “un messaggio 
positivo, che valorizza la 
diversità culturale, pro-
muove il dialogo e l’inte-
grazione tra i popoli. Una 
scelta che potrebbe far 
sperare nel superamento 
delle categorie nazionali 
tradizionali e che raccon-
ta di una positiva coope-
razione tra Stati, in un ter-
ritorio segnato da una do-
lorosa storia di divisioni. 
Tuttavia - riflette - siamo 
ancora distanti dal con-
cetto di «borderless»”. 

Francesco Petronzio

Il mondo a piazza della Libertà a Trieste 
Ogni sera alle 19 arrivano i migranti provenienti da Afghanistan, Bangladesh e Nepal. 

La cura riservata dai volontari va dalle ferite fisiche a quelle psicologiche

I l contatto con i migranti, “spon-
taneo e profondo”, è molto pra-
tico. “Parte dalla cura dei piedi e 

delle ferite lasciate da percosse su-
bìte lungo il tragitto - spiega Dane-
si - e arriva alla condivisione di 
momenti, anche di svago, per alle-
viare ferite meno visibili, causate 
da torture psicologiche o dall’aver 
assistito alla morte di amici o com-
pagni di viaggio”.  

Da Fiorenzuola, i volontari par-
tono periodicamente. “Ci ricono-
sciamo in quel movimento dal bas-
so che «Linea d’ombra» è riuscita a 
generare in questi anni - spiega 
Alessandra Danesi -: una rete di so-
lidarietà che pratica la «politica 
della cura» e che vuole essere 
un’alternativa a un sistema che si 
fonda sull’individualismo e alle 
politiche dei respingimenti.  Essere 
in quella piazza significa soprattut-
to voler riconoscere le storie e i bi-
sogni degli altri, significa provare a rompere quel mu-
ro di indifferenza che normalizza la sofferenza di una 
parte del mondo, a favore del nostro benessere”. 

Una grade rete solidale 
Ogni sera, intorno alle 19, piazza 

della Libertà si riempie di persone 
che arrivano da luoghi lontani: Af-
ghanistan, Pakistan, Bangladesh, 
Siria, Turchia, ma anche Nordafri-
ca e Nepal. “Alcune di loro sono di 
passaggio verso altri Paesi europei 
- dice Danesi - altri invece scelgono 
di fermarsi in Italia. Ora queste 
persone sanno che a Trieste posso-
no trovare beni di prima necessità, 
grazie ai volontari di «Linea d’om-
bra» e alla grande rete solidale che 
Lorena Fornasir e Gian Andrea 
Franchi sono riusciti a creare intor-
no all’associazione da loro fondata. 
Da tutta Italia ogni giorno arrivano 
gruppi pronti per cucinare e porta-
re beni di cui possono avere biso-
gno le persone in transito: vestiti, 
sacchi a pelo, zaini, coperte, medi-
cinali. In quella piazza incontriamo 

persone provate da lunghi viaggi e da sofferenze, ma 
ancora piene di speranza in un futuro migliore per lo-
ro e per le loro famiglie”. 

F. P.

Nelle foto, il gruppo di “Fiorenzuola oltre i confini” impegnato nella trasferta di Trieste.

Sabato 31 maggio 
Partenza ore 7 da Piacenza, arri-

vo ad Aquileia, visita alla basilica 
romanica e al battistero, pranzo al 
sacco e visita libera ai resti romani 
intorno alla basilica. 

Al pomeriggio, arrivo a Trieste e 
visita della città. Spostamento in 
piazza della Libertà per vivere l’in-
contro con i migranti e i volontari 
dell’associazione “Linea d’ombra”. 

Alla sera, arrivo a Nova Gorica 
e sistemazione in albergo. Cena. 
Uscita libera per visitare la città. 

 
Domenica 1° giugno 

Al mattino, incontro con l’Azio-
ne Cattolica di Gorizia e con testi-
moni che hanno vissuto la separa-
zione all’interno della città, oggi 
protagonisti di esperienze di ri-
conciliazione e fratellanza. Cele-

brazione eucaristica. Pranzo. 
Al pomeriggio, visita ad alcuni 

luoghi “segno” della Grande 
Guerra sul Carso. Fermata breve 
in Autogrill per spuntino serale. 
Rientro a Piacenza ore 22. 

 
Per infomazioni 

Ufficio Pellegrinaggi diocesano 
tel. 0523.308335  
ufficiopellegrinaggi@curia.pc.it 

Alessandra Danesi, consigliera di 
“Fiorenzuola oltre i confini”.
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Don Matteo Visioli, 
classe 1966, prete dal 
’92, oggi è parroco a 
Fornovo nella vicina 

diocesi di Parma. Negli an-
ni 2017-2022 è stato sottose-
gretario in Vaticano del Di-
castero della Dottrina della 
fede con l’allora prefetto 
cardinale Luis Ladaria. 
Con lui, che è anche docen-
te di diritto canonico alla 
Pontificia Università Gre-
goriana e alla Facoltà San 
Pio X di Venezia, riflettia-
mo su ciò che bolle in pen-
tola nella Chiesa dopo la 
morte di papa Francesco. 

— Qual era il progetto 
pastorale del Papa ar-
gentino? 

Lo ha dichiarato fin dal-
l’inizio: il Vangelo non ri-
servato a pochi, ai soli cre-
denti, ma come una propo-
sta offerta per tutti. Per 
questo parlava di fraternità 
universale, pace, ecologia, 
Creato, periferie esistenzia-
li, migranti. Sembrano es-
sere temi sociali o politici, 
in realtà lui ne parlava per 
annunciare il Vangelo. 
Ogni questione che riguar-
da l’umano, riguarda anche 
il Vangelo di Cristo.  

— C’è chi dice che ha 
parlato poco di trascen-
denza… 

Ne ha parlato con un lin-
guaggio diverso da quello 
classico, richiamando la so-
cietà alla sua dignità pro-
fonda e alla sacralità della 
vita. 

— Quali sono stati i temi-
chiave del suo Magiste-
ro? 

Senza dubbio l’attenzio-
ne agli ultimi. E poi la Chie-
sa intesa non come organiz-
zazione perfetta ma come 
“ospedale da campo”, una 
Chiesa un po’ acciaccata e 

malconcia, per strada inve-
ce che chiusa in se stessa.  
Tante volte ha stimolato i 
preti, anche rimproveran-
doli, a essere H24, pancia a 
terra, come diremmo dalle 
nostre parti, per il Vangelo. 
E poi i temi dell’ecologia, 
del Creato, delle relazioni 
tra i popoli. 

— Senza dimenticare la 
questione abusi… 

Il Papa era molto ferito  
dagli abusi provocati nella 
Chiesa sui minori. Per que-
sto ha promosso la riforma 
del libro sesto del Codice di 
diritto canonico, dedicato 
alle sanzioni penali nella 
Chiesa. Le novità principali 
vedono l’abuso sui minori 
inteso come un delitto con-
tro la vita, la dignità e la li-

bertà di una persona. È sta-
ta poi allargata la platea dei 
soggetti imputabili; prima 
erano solo i chierici - diaco-
ni, preti, vescovi -, oggi so-
no anche tutti i fedeli reli-
giosi e laici che hanno una 
responsabilità nella Chiesa. 
L’età del minore da 16 è sa-
lita a 18 anni. Francesco ha 
lavorato molto anche in ter-
mini di prevenzione, facen-
do in modo che le diocesi 
creassero uffici per la tutela 
dei minori. In pratica, non è 
scappato dal problema  
portando avanti l’eredità di 
Benedetto XVI. 

— C’è un’area del mondo 
in cui sono stai più nume-
rosi i casi di abusi? 

Inizialmente sembrava di 
sì, ed era il mondo anglo-

sassone con Stati Uniti e Ir-
landa, poi ci si è accorti che 
è una questione che riguar-
da tutto il mondo. 

— Nell’Evangelii Gau-
dium papa Francesco ha 
paragonato la Chiesa non 
a una sfera, ma a un po-
liedro. Che cosa intende-
va? 

Che la Chiesa non è mo-
nolitica, ma ha più facce. 
Questo non dev’essere inte-
so come relativismo o con-
fusione dottrinale; la Chie-
sa è un luogo in cui ognuno 
può esprimere il suo pen-
siero e contribuire così al 
discernimento. 

Lui voleva una Chiesa in 
uscita, per strada. La rifor-
ma della Curia del 2023 è 
contenuta nel documento 

“Predicate evangelium”. 
Dal titolo già si capisce il 
suo orizzonte: la Curia ro-
mana non è un luogo chiu-
so, ma di evangelizzazione, 
di incontro con le persone, 
espressione di una Chiesa 
che offre la misericordia in 
ogni momento. 

— SI può già fare un bi-
lancio della sua opera? 

I frutti si vedranno negli 
anni, man mano che il suo 
magistero si sedimenterà 
nel cuore della Chiesa e si 
vedrà che i “suoi” temi so-
no molto più presenti di 
quanto possa sembrare 
adesso. Adesso ci sono mil-
le voci e commenti, ma 
ogni cosa ha bisogno del 
suo tempo per essere letta 
nella sua vera realtà. 

— La Curia romana gli ha 
fatto guerra: è un leitmo-
tiv di tanti in tv. 

Io vivevo al di fuori del 
Vaticano, nella casa genera-
lizia dei Saveriani, e ho fre-
quentato la Curia per lavo-
ro. È sicuramente stato un 
Papa non accomodante, a 
cui non piaceva il quieto vi-
vere perché voleva che la 
Chiesa camminasse nella 
direzione giusta. Ma una 
Curia romana ostile a lui io 
non l’ho mai vista. 

— C’è un filo rosso che 
unisce gli ultimi pontifi-
cati? 

Il tema dell’evangelizza-
zione. Giovanni Paolo II 
parlava di nuova evange-
lizzazione, invitando a ri-

partire dai luoghi di antica 
tradizione cristiana. Anche 
Benedetto XVI ha insistito 
su questo, penso al tema 
dell'Europa. Francesco  ha 
sottolineato la dimensione 
missionaria della Chiesa 
che testimonia nel mondo 
la misericordia e la fraterni-
tà. Sono sottolineature di-
verse della stessa idea.  

— Ora i cardinali sono al 
lavoro. Quali sono le pi-
ste del futuro? 

C’è un’unica strada: chie-
dersi come portare il Van-
gelo in un mondo che cam-
bia, complesso e diversifi-
cato. Dal Burundi alla Nor-
vegia, le sensibilità sono di-
verse, ma il mandato è uni-
co: “andate in tutto il mon-
do e predicate il Vangelo”. 

Al Sinodo dei Vescovi nel 
2023 e nel 2024, ho visto 
riunite in uno stesso luogo 
300 persone di lingue, cul-
ture, età diverse. Non ci co-
noscevamo tra noi, ma 
c’era un’unità profonda che 
nasceva dalla fede. La 
Chiesa è l’unica realtà nel 
mondo capace di unire in 
profondità le persone. 

— Come vede il futuro 
della Chiesa in Occiden-
te? 

La Chiesa ha perso rile-
vanza e capacità di incidere 
socialmente e nella vita del-
le persone. C’è un mondo 
che vive a prescindere dalla 
fede cristiana. Ma questo 
fenomeno non lo vedo co-
me una sciagura, ho la sen-
sazione che la Chiesa, in 
una società ancor più seco-
larizzata, potrà rifondare se 
stessa a partire da quegli 
elementi che nessuno potrà 
mai toglierle. Sono gli stessi 
degli inizi: la Parola di Dio, 
i sacramenti, la vita frater-
na, la comunione, la carità. 

Davide Maloberti 

Al Conclave 
per essere 

eletti servono 
90 voti 

 
Durante il periodo di 

“sede vacante” il go-
verno della Chiesa per 
l’ordinaria ammini-
strazione è tenuto dal 
cardinale Camerlengo, 
attualmente Kevin Jo-
seph Farrell, e dal Col-
legio cardinalizio. 

A definire ogni detta-
glio sono le costituzio-
ni apostoliche ”Uni-
versi Dominici Gregis” 
del 1996 e “Praedicate 
evangelium” del 2019. 

 
Durante la sede va-

cante si tengono le 
Congregazioni gene-
rali dei cardinali a cui 
partecipano tutti i Car-
dinali, elettori e non 
elettori (questi ultimi 
non sono obbligati).   

I cardinali hanno affi-
dato al benedettino 
Donato Ogliari, abate 
di San Paolo fuori le 
Mura, e al cardinale 
cappuccino Raniero 
Cantalamessa il com-
pito di tenere due me-
ditazioni circa “i pro-
blemi della Chiesa nel 
momento presente e la 
scelta illuminata del 
nuovo Pontefice”. 

 
Per l’elezione del 

Pontefice al Conclave 
che inizia il 7 maggio è 
richiesta la maggioran-
za dei due terzi di voti 
dei Cardinali elettori 
presenti al Conclave. 
Sono 135 i cardinali 
candidabili (sotto gli 80 
anni). Servono quindi 
90 voti per essere eletti 
a successore di Pietro. 

 
Il termine Conclave 

deriva dal latino “cum 
clavis”, cioè un luogo 
chiuso a chiave, dove 
si riuniscono i cardinali 
per eleggere il nuovo 
Papa, in segretezza e 
senza alcun contatto 
con l’esterno. 

 
Dopo ogni voto, se 

nessuno ottiene la 
maggioranza richiesta 
(due terzi dei voti), le 
schede vengono bru-
ciate, producendo una 
fumata nera che se-
gnala al mondo che 
l’elezione non è anco-
ra avvenuta, e si passa 
ad una nuova votazio-
ne. Quando viene elet-
to il nuovo Papa, le 
schede vengono bru-
ciate con paglia secca, 
la cui combustione dà 
luogo alla classica fu-
mata bianca.  

 
Dopo l’elezione, 

spetta al cardinale Pro-
todiacono, attualmente 
Dominique Mamberti, 
il compito di annuncia-
re al mondo, dalla log-
gia di San Pietro, la ce-
leberrima frase “Habe-
mus Papam”, seguita 
dal nome del nuovo 
Pontefice. All’annuncio 
segue il primo incontro 
tra il nuovo vescovo di 
Roma e il suo popolo.

Sono sposata da 34 anni 
con Enrico, e insieme ab-
biamo cresciuto quattro fi-
gli ormai adulti: Maria, 
Francesco, Benedetta e 
Margherita, mentre il no-
stro Marco ci accompagna 
dal Cielo. 

 

Costruire l’armonia 
Costruire e mantenere 

l’armonia della nostra fa-
miglia non è stato facile. 
Ogni storia personale, ogni 
traguardo e ogni ferita, 
ogni sorriso e ogni pianto 
hanno intrecciato la trama 
della nostra vita insieme.  
E in ogni momento, nella 
gioia come nella fatica, ho 
capito che la famiglia è 
una scuola di virtù: pa-
zienza, perdono, fiducia, 
prudenza, temperanza, ca-
rità, e soprattutto fede. 

Senza Dio, sarebbe stato 
difficile rimanere saldi, 
crescere nell’amore, rial-
zarci dopo ogni momento 
difficile. 

Il suo primo  
“Buonasera” 

Quando papa Francesco, 
si affacciò per la prima vol-

ta dalla loggia, con 
quel semplice “buo-
nasera”, entrai subi-
to in sintonia con 
lui.  La semplicità e 
la naturalezza con 
cui parlava mi han-
no conquistata. 

In particolare, so-
no molto grata a 
Francesco per l’at-
tenzione che ha da-
to alla famiglia, a 
tutte le famiglie, 
con i suoi scritti, en-
cicliche, parole, e 
soprattutto le tre 
parole che ha lascia-
to in eredità a me e 
a tutti per vivere be-
ne i rapporti in fa-
miglia: “permesso, 
grazie, scusa”. 

 
Permesso, per non 

invadere la libertà dell’al-
tro: nei sogni dei figli che 
partono, nelle scelte che 
non sempre capisci ma im-
pari a rispettare. 

Grazie, per tutti e i piccoli 
e grandi doni ricevuti com-
preso i figli; per mio marito 
che ha lavorato assidua-
mente per permettermi di 
dedicarmi totalmente alla 
famiglia e alla nostra casa, 
per ogni giornata trascorsa 
insieme, per esserci nei mo-
menti importanti. 

 
Scusa, (“dire scusa, pri-

ma di finire la giornata, per 
evitare le guerre fredde del 
giorno dopo…”), la parola 
più difficile, ma anche la 
più liberante, prima di ter-
minare la giornata, per non 
lasciare spazio all’orgoglio. 
Scusarsi non solo per quel 
giorno, ma nel profondo, 
per sempre dimenticando 
il torto ricevuto o fatto sen-
za riserve, come insegna 
Gesù: per sempre. 

 

Guardando  
il funerale del Papa 

Queste parole hanno sal-
vato la nostra famiglia mil-
le volte. Non siamo perfet-
ti, ma abbiamo imparato a 
riconoscerci fragili e a ri-
partire ogni giorno nel-
l’amore. 

Oggi, mentre scrivo que-
ste righe, sto seguendo il 
tuo funerale, caro papa 
Francesco. E mentre il 
mondo ti saluta, il mio 
cuore ringrazia. Grazie per 
averci accompagnato con 
la tua semplicità, per aver-
ci insegnato a credere 
nell’amore vero. Il tuo fu-
nerale assomiglia ad una 
festa, come canta il salmo 
22 letto nella cerimonia: 
“Abiterò nella casa del Si-
gnore per lunghissimi an-
ni”. E so che continuerai 
ad abitare anche nei nostri 
cuori, nella nostra casa, 
nelle nostre famiglie. 

Grazie di cuore, papa 
Francesco! 

Roberta Taddei

Nella parrocchia di San Vittore 
alla Besurica a Piacenza in una 
serata di preghiera per papa 
Francesco alcuni giovani, insie-
me al parroco don Franco Capel-
li, hanno portato la loro testimo-
nianza.  

“Papa Francesco, per me, non 
è stato solo un Papa - ha sottoli-
neato Giulia Gazzola -. È stato 
una voce che rompeva il silenzio 
dove c’era troppa indifferenza, 
un abbraccio ai margini, uno 
sguardo che arrivava dove altri 
non guardavano. Non lo sentivo 
lontano, alto, irraggiungibile. Lo 
sentivo accanto, come un padre 
che non ha paura di sporcarsi le 
mani, di sedersi con chi è rima-
sto indietro, di parlare chiaro an-
che quando è scomodo”. 

 

“Fate chiasso!” 
“Mi ha colpito da subito - ha 

detto ancora - il suo modo di ri-
volgersi ai giovani. Diceva: «Fate 
chiasso, uscite fuori!» - parole 
che, dette da un Papa, non ti 
aspetti. E invece erano proprio 

quelle che avevo bisogno di sen-
tire, perché spesso ci viene detto 
di stare zitti, di adattarci, di non 

disturbare. Ma lui, al contrario, 
ci invitava a rompere gli schemi, 
a non avere paura di far sentire 

la nostra voce. Ci ha detto che 
non dovevamo essere «giovani 
da divano», comodi, anestetizza-
ti. Ci ha spinto a scendere in stra-
da, a sporcarci le mani, a costrui-
re ponti invece che muri, a pren-
derci a cuore il mondo. E questo 
per me è stato rivoluzionario”. 

 

“Il vero potere è servire” 
“Mi ha fatto capire - ha aggiun-

to Giulia - che la fede non è chiu-

dersi in chiesa, ma aprirsi agli al-
tri. Che la speranza non è aspet-
tare che le cose cambino, ma es-
sere parte del cambiamento. Di-
ceva: «Il vero potere è servire», e 
non lo diceva da un trono dorato, 
lo diceva chinandosi a lavare i 
piedi dei carcerati, degli immi-
grati, degli scartati. Questo mi ha 
insegnato che la vera grandezza 
è nella semplicità, nella tenerez-
za, nel prendersi cura degli altri, 
soprattutto di chi non ha voce”. 

“I suoi occhi  
non mentivano” 

“Caro papa Francesco - sono le 
parole di Giovanni Magnaschi - in 
questi anni ti ho vissuto visceral-
mente e credo che questo riguardi 
un po’ tutta la popolazione giova-
nile del mondo cattolico. Sei di-
ventato Papa quando ero un pre-
adolescente e hai caratterizzato gli 
anni più importanti del mio cam-
mino di maturazione nella fede”. 

“Dal primo momento in cui sei 
spuntato dalla loggia di San Pietro 
- aggiunge -, sapevamo tutti che sa-
resti stato un Papa rivoluzionario. 
Gli occhi sono lo specchio dell’ani-
ma, e i tuoi occhi non mentivano. 
Sei stato il Papa degli ultimi, per 
davvero. Il Papa che ha ispirato 
un’intera generazione. E poi, le tue 
bacchettate ai potenti del mondo, 
fino all’ultimo giorno, non le di-

menticherò mai. Peccato 
che l’ipocrisia del giorno 
d’oggi sia così vasta. È 
troppo facile compianger-
ti ora; era giusto seguire i 
tuoi esempi quando eri 
ancora in vita”. 

 

La Gmg di Lisbona 
“Una volta dicesti che 

«basta un solo uomo per 
avere speranza e quel-
l’uomo puoi essere tu»; 
quando hai denunciato 
con forza gli abusi sui mi-
nori; o quando hai chiesto scusa 
alle popolazioni indigene per il 
colonialismo promosso, tra gli al-
tri, anche da alcuni cristiani nella 
storia. E poi, durante la Giornata 
mondiale della Gioventù di Lisbo-
na, sei entrato definitivamente 
nell’animo più profondo di noi 

giovani della Besurica; tanto che 
qualcuno ha deciso di tatuarsi per 
sempre sulla pelle il grido che ci 
hai rivolto: «No tengan miedo», 
«Non abbiate paura», parole ripre-
se da Papa Giovanni Paolo II, ma 
ribadite con una forza tangibile e 
sovrumana”. 

“Mi ricorderò per sempre - con-
clude - la storia del motto degli al-
pini, la quale racconta che «quan-
do si scala una montagna, l’impor-
tante non è non cadere, ma non ri-
manere a terra». Ci hai dato spe-
ranza e fiducia in un futuro che a 
volte fa molta paura”.

“Ci hai fatto capire che la fede non è chiudersi in chiesa” 
Le parole di Giulia Gazzola e Giovanni Magnaschi, giovani della parrocchia di San Vittore alla Besurica a Piacenza

Sopra, don Matteo Visioli. A lato, papa 
Francesco durante le confessioni in piaz-
za San Pietro al Giubileo della misericor-
dia nel 2015 (foto Siciliani-Gennari/SIR).

Roberta Taddei con il marito Enrico 
Periti. In alto, nella foto Siciliani-
Gennari/SIR, papa Francesco saluta 
una famiglia in piazza San Pietro.

Da sinistra, Giulia Gazzola e Giovanni Magnaschi.

Parla don Matteo Visioli, oggi parroco di Fornovo e fino al 2022 sottosegretario  
del Dicastero della Dottrina della fede. “Il suo progetto pastorale? Il Vangelo è per tutti”

TUTTE LE STRADE APERTE DA FRANCESCO 
NELLA CHIESA E NEL MONDO

“ Qualcuno di noi si è tatuato 
sulla pelle il suo grido alla Gmg  
di Lisbona: «No tengan miedo»,  

«Non abbiate paura»

“Permesso, grazie, scusa” 
La strada per tenere in piedi una famiglia: “Queste parole  

di papa Francesco hanno salvato la nostra famiglia”

“

Papa Francesco alla GMG 
di Lisbona nel 2023.  

(foto Vatican Media/SIR)
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Don Campisi è vicario foraneo per la val Tidone e moderatore della Comunità  
pastorale 1. La riorganizzazione deve essere in funzione dell’annuncio del VangeloL a voce di don Andrea 

Campisi ha più regi-
stri: è vicario foraneo 
per il Vicariato val 

Tidone, moderatore della 
Comunità pastorale 1 e 
parroco di Castel San Gio-
vanni e Ganaghello.  

— Cominciamo con una 
fotografia del Vicaria-
to.  

Ha due grande centri, 
Castel San Giovanni e 
Borgonovo, una zona di 
pianura e poi, come tutte 
le valli piacentine, un’area 
collinare con Pianello, 
Nibbiano, Pecorara. Oltre 
a Castello, che ha quasi la 
metà della popolazione 
dell’intero Vicariato, e a 
Borgonovo, ha parrocchie 
di medie dimensioni, co-
me Sarmato e Pianello.  

— Come procede il 
cammino delle quattro 
Comunità pastorali? 

Vorrei citare il prezioso 
lavoro di don Giuseppe 
Bertuzzi, deceduto qual-
che mese fa, in Alta Val Ti-
done. Qui le parrocchie 
sono state in grado di 
creare un senso di unità e 
oggi possono contare an-
che su un gruppo di laici 
che sono in grado di con-
durre la celebrazione del-
la Parola senza il presbite-
ro. Ora c’è don Jean Marc 
Kasidikoko Ketikila, che 

15mila abitanti e Sarmato 
3mila. Questo squilibrio 
influisce anche sul cam-
mino di costruzione della 
Cpa, che sta muovendo i 
primi passi.  

— Quali sono i punti di 
forza della Cpa? 

L’aspetto della Pastora-
le in cui c’è una concreta 
unità è quello caritativo, 
perché una delle caratteri-
stiche di questa Cpa è un 
serio impegno su questo 
fronte: a Castel San Gio-
vanni abbiamo la Caritas, 
la Casa della Carità, il 
“Carrello solidale” (vedi 
pezzo sul Centro di ascol-
to). E a questo aggiungia-
mo anche la Conferenza 
di San Vincenzo de’ Paoli. 
Questo impegno è portato 

Popolazione abitanti* .................................... circa 32.995 
N. sacerdoti ....................................................................        13 
N. abitanti per sacerdote...................................... circa    2.200  
N. religiosi/e ......................................................................          3  
N. diaconi permanenti ....................................................          3 
N. Comunità pastorali ....................................................          4  
N. parrocchie ............................................................       41   
* al 31.12.2023 - Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia  
  di Piacenza su dati Regione Emilia-Romagna-LAC (dati provvisori).   
Vicario foraneo: don Andrea Campisi, parroco  
    di Castel San Giovanni 

Cpa 1 - Agazzino, Castel San Giovanni, Creta, Fon-
tana Pradosa, Ganaghello, Pievetta, Sarmato. 

Cpa 2 - Albareto, Bilegno, Borgonovo,  Breno, Ca-
stelnovo Val Tidone, Fabbiano, Fornello, Mottazia-
na, Seminò, Vicobarone, Vicomarino, Ziano. 

Cpa 3 - Arcello, Caprile e Busseto, Casanova Val Ti-
done, Castellaro Arcelli, Cicogni, Lazzarello, Mon-
talbo, Montemartino, Olgisio, Pecorara, Pianello, 
Roccapulzana, Strà, Tassara.  

Cpa 4 - Caminata, Corano, Genepreto, Nibbiano Val 
Tidone, Pieve Stadera, Sala Mandelli, Trebecco, Tre-
vozzo.

Sopra, la cartina della diocesi con evidenziato  
il Vicariato 5 val Tidone; a lato, il Vicariato  

con le quattro Comunità pastorali  
e il vicario foraneo don Andrea Campisi. 

Nella pagina a fianco, da sinistra,  
la collegiata di Castel San Giovanni  
e la chiesa parrocchiale di Sarmato.

Il programma della Visita alla Cpa1 della val Tidone

MerColedì 7 MaggIo. 
Giornata a Castel San Giovanni: al-
le ore 16 visita all’ospedale accom-
pagnato dal cappellano don Sergio 
Sebastiani; alle 18 incontro con la 
Koinonia e alcuni membri dei Con-
sigli pastorali; alle 19.30 cena con 
la Koinonia; alle ore 21 messa di 
apertura della Visita pastorale 

 
gIovedì 8. Alle ore 11 a  Castel 

San Giovanni incontro con i Consi-
gli comunali del capoluogo valti-
donese e di Sarmato. Pomeriggio e 
serata a Sarmato: alle ore 15 visita 
alla Casa di riposo; alle 16.45 in-

contro con gli operatori pastorali 
del paese; alle 18 messa feriale; alle 
21 veglia di preghiera sui luoghi di 
San Rocco. 

 
venerdì 9. Giornata a Castel 

San Giovanni. Alle ore 10 visita al-
la Scuola dell’infanzia San France-
sco; alle 10.30 visita ad alcuni am-
malati; alle 12 visita e pranzo al-
l’istituto delle suore Benedettine 
della Divina Provvidenza. Alle 15 
incontro con i dirigenti scolastici, 
alcuni docenti, gli insegnanti di re-
ligione e un rappresentante del do-
poscuola (servizio gestito dall’ora-

torio); alle 16.30 nella chiesa di San 
Rocco messa con gli anziani e il 
personale della Casa protetta “Al-
besani”; alle 18 incontro con il 
mondo della carità (Caritas, Car-
rello solidale, Centro di ascolto, 
Conferenza di San Vincenzo). Alle 
21 incontro di Vicariato con asso-
ciazioni e movimenti. 

 
Sabato 10. A Castel San Gio-

vanni: alle ore 8 messa feriale; alle 
10 incontro con catechisti ed edu-
catori; alle 15 visita alla sede scout 
e incontro con un gruppo di scout. 
Alle ore 16 visita al cimitero di Cre-

ta e alla parrocchia di Ganaghello; 
alle 18 messa prefestiva a Sarmato. 
Alle ore 21 incontro con il mondo 
dell’oratorio. 

  
doMenICa 11. Messa alle ore 

10 a Castel San Giovanni con bam-
bini e ragazzi e alle ore 11  in orato-
rio incontro con bambini e ragazzi. 
Alle 12.30 a Pievetta pranzo con i 
giovani che terminano la tre giorni 
di convivenza. Alle  16 visita a 
Fontana Pradosa. Alle 18 a Castel 
San Giovanni messa di chiusura 
della Visita pastorale e, a seguire, 
buffet in oratorio.

Nella serata di venerdì 9 a Castel San Giovanni l’incontro con le associazioni e i movimenti del Vicariato

La foto del vescovo 
mons. Cevolotto sul 
totem che annuncia 
la Visita pastorale. 

Abitanti (al 1.1.2025, dati Tuttitalia.it) .................................... 17.245 
Parrocchie ........................................................................ 7  

Agazzino, Castel San Giovanni, Creta, Fontana 
Pradosa, Ganaghello, Pievetta, Sarmato 

Sacerdoti .........................................................................  6  
Campisi don Andrea (56 anni), vicario foraneo, 

moderatore Cpa; parroco di Castel San Giovanni 
e Ganaghello   

Kanda Wa Kanda don Marcel (57 anni), parroco 
di Sarmato; amministratore parrocchiale  
di Agazzino 

Rebecchi don Matteo (42 anni), parroco  
di Fontana Pradosa; vicario parrocchiale  
di Castel San Giovanni 

Sebastiani don Sergio (84 anni), amministratore 
parrocchiale di Creta 

Stabellini don Mauro (69 anni), collaboratore  
nel servizio pastorale a Castel San Giovanni 

Tosetti don Simone (32 anni), parroco di Pievetta; 
vicario parrocchiale di Castel San Giovanni 

Religiosi/e ........................................................................  3 
Suore Benedettine della Divina Provvidenza a 
Castel San Giovanni 

Diaconi ............................................................................  1 
Scarabelli don Renzo, collaboratore nel servizio 
pastorale della parrocchia di Castel San Giovanni 

Oratori e altri edifici religiosi ...................................  11 
Chiese: San Rocco (a Castel San Giovanni); 

Maternità di Maria Vergine in Veratto,  
già parrocchia (parrocchia di Sarmato) 

Oratori: della Torricella o dei Sacchi, San Marzano, 
Berlasco, Polezzera Zanetti, Poggio Salvini 
(parrocchia di Castel San Giovanni) 
San Giovanni Battista a Santa Maria in Costola 
(parrocchia di Creta); 
Mistadello (parrocchia di Fontana Pradosa); 
Beata Vergine di Caravaggio, San Rocco 
(parrocchia di Sarmato) 

Principali realtà ̀ecclesiali e parrocchiali - Caritas, 
Conferenza San Vincenzo, Gruppo missionario,  
Casa della Carità 

Gruppi, associazioni e movimenti - AGESCI, Azione 
Cattolica, Comunione e Liberazione a Castel San 
Giovanni; Focolarini, Rinnovamento nello Spirito

LLaa  ccaarrttaa  dd’’iiddeennttiittàà  ddeellllaa  CCoommuunniittàà  ppaassttoorraallee  11

avanti da persone appar-
tenenti alle parrocchie di 
Castello e di Sarmato: c’è 
una collaborazione reale e 
un respiro di Cpa.   

— C’è un tema su cui vi 
sentite interpellati, an-
che in vista della Visita 
pastorale? 

Quello degli immobili, 
in particolare di quelli 
non utilizzati o non utiliz-
zabili. La nostra Cpa ha 
molte parrocchie, quindi 
molte chiese, canoniche e 
oratori. Recentemente ab-
biamo avuto un incontro 
con l’Economo diocesano 
e con tutti i Consigli eco-
nomici parrocchiali del 
Vicariato e abbiamo solle-
vato questo tema. La que-
stione è viva, ben presente 
e sarà sempre più strin-
gente con gli anni che ver-
ranno.  

Il rischio è quello di fare 

scelte che non hanno pro-
spettiva nel futuro. Po-
tremmo anche avere fondi 
per sistemare alcuni im-
mobili, ma cosa ne sarà di 
queste strutture tra dieci, 
quindici, vent’anni? Dob-
biamo preoccuparci di 
quello che lasceremo, an-
che perché le chiese non 
sono solo luoghi di culto, 
ma hanno anche un valo-
re artistico.  

Ad ogni modo, ogni 
scelta va fatta in dialogo 
con la Cpa interessata. Si-
curamente questa è una 
questione che ci sta a cuo-
re. 

— Ce ne sono altre?  
C’è anche un tema di or-

ganizzazione dei rapporti 
tra le parrocchie più gran-
di e quelle più piccole, in 

modo che le prime possa-
no prendersi cura delle 
seconde.  

Anche questa riorganiz-
zazione della struttura del 
territorio non deve essere 
intesa come una riorga-
nizzazione pragmatica, 
con uno spirito “azienda-
le”, ma in funzione di un 
annuncio del Vangelo più 
efficace.  

Cristina Ibba

era già presente con don 
Bertuzzi. La Comunità ha 
cominciato a camminare 
sulle gambe dei laici.  

La Comunità  
pastorale 1 
— Cosa può dirci della 

Comunità pastorale 1, 
di cui è moderatore? 

Abbiamo cinque piccole 
parrocchie e due centri 

più grandi (Castello e Sar-
mato), che però presenta-
no dimensioni diverse, 
con il primo che ha circa 

Il Vicariato in cifre 

Diocesi di Piacenza-Bobbio 
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5-10 maggio   
Nevers  
e Aquitania 

 
17-21 maggio 
Laghi di Plitvice  
e Medjugorie 
 
29 maggio 
Venezia con visita serale esclusiva 
alla basilica di San Marco 
 
31 maggio-1 giugno 
Gorizia e Aquileia 
(Azione Cattolica Adulti) 

1-7 giugno  
Giordania 
 
10-17 giugno 
Paesi baltici e Helsinki 
 
23-30 giugno   
Cammino di Santiago 
 
2 luglio 
Passeggiata a Courmayeur  
e Santuario N. Dame de la Guérison 
 
9 luglio 
Passeggiata a Ortisei 

16 luglio 
Trenino del Bernina 
da Tirano a S. Moritz con sosta  
per passeggiata a piedi  
fino al ghiacciaio 
 
27 luglio-3 agosto 
Pinzolo 
 
8-9 settembre 
Annecy e Ginevra con il Cern  
laboratorio di fisica più grande del mondo 
 
 
 

18-28 settembre 
Giappone (senza Expo) 
(anche 18-29 settembre, con Expo) 
 
3-4-5 ottobre 
Roma Giubileo, 
Pellegrinaggio Diocesano 
 
3-8 ottobre 
Sicilia occidentale  
 
22-27 ottobre 
Malta  
sui passi di San Paolo 
 

29-31 ottobre 
Lourdes in aereo 
 
30 ottobre-3 novembre 
Petra, Wadi Rum  
e Mar Morto 
 
12-17 Novembre 
New York 
 
Novembre 
Argentina 
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IL NODO DEGLI IMMOBILI DIOCESANI: 
QUALI SCELTE PER I PROSSIMI 20 ANNI?
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(c. i.) Educatore nei 
gruppi giovanili, respon-
sabile del settore Giovani 
di Azione Cattolica, coor-
dinatore del GREST, Pao-
lo Prazzoli, 25 anni, colla-
boratore del nostro setti-
manale, fa parte del Con-
siglio dell’oratorio “San 
Filippo Neri” della Colle-
giata San Giovanni Batti-
sta a Castel San Giovanni. 
È in quest’ultima sede che 
si è fatto promotore, con il 
vicario parrocchiale don 
Simone Tosetti, dell’aper-
tura dell’oratorio per un 
sabato sera al mese, dalle 
21 alle 24. “Volevamo far 
capire ai ragazzi che pos-
sono vivere quest’am-
biente in maniera libera e 
al di fuori di ogni formali-
tà”, racconta Paolo. “Qui 
possono essere se stessi, 
spontaneamente”.   

Cosa si fa in queste sera-
te di apertura straordina-
ria? “Può capitare di met-
tersi a guardare insieme 
qualcosa alla tv per poi fa-
re un gioco di ruolo, c’è 
chi in cortile fa una partita 
a calcio e a pallavolo, chi 
sta nella nuova sala giochi 
al tavolo da biliardo o a 
fare qualche gioco da ta-

volo, chi semplicemente 
chiacchiera con gli amici. 
È tutto molto naturale. E 
poi c’è don Simone, che fa 
da collante tra tutti scam-
bia due parole con ciascu-

no”. Presente anche qual-
che altro adulto che dà 
una mano, “tutte persone 
che sono sempre state abi-
tuate a vivere l’oratorio in 
questo modo”. 

L’«I care»  
di don Milani 

È vero, ci dice Paolo, 
“oggi per raggiungere i 
giovani abbiamo bisogno 

di nuovi linguaggi e nuo-
ve strade, ma penso anche 
che sia importante far pro-
vare loro, semplicemente, 
quello che abbiamo speri-
mentato noi, far vivere 
l’oratorio come l’abbiamo 
vissuto noi. Vorremmo 
che si riappropriassero di 
questi spazi e imparassero 
a prendersene cura”. Non 
a caso, qui il motto è l’ “I 
care” di don Milani.  

La semplicità sembra es-
sere la strada giusta, ci fa 
capire Paolo, anche perché 
“se penso alla mia espe-
rienza personale, le inizia-
tive che fanno più comu-
nità sono le feste e le sagre 
di paese”. Come l’appun-
tamento di San Rocco (che 
si tiene a Castello per 
quattro giorni a cavallo di 
Ferragosto) o come la festa 
dell’anatra a Pievetta, a 
settembre, “quando i gio-

vani dell’oratorio di Ca-
stello vanno ad aiutare gli 
anziani di quel paese”. 

Oggi, pensando all’im-
minente Visita pastorale, 
Paolo non nasconde che 
“qui c’è un respiro di co-
munità. La nostra parroc-
chia confina con Sarmato, 
Pievetta, Fontana Pradosa 
e alcuni vengono da Ga-
naghello. Il nostro orato-
rio è un patchwork di per-
sone”.  

A seconda della serata, 
si contano dalle 12 alle 40 
persone presenti, di età 
compresa tra i 13 e i 40 an-
ni circa. Paolo guarda al 
prossimo obiettivo: “In 
futuro vorremmo assicu-
rare un’apertura settima-
nale e ci piacerebbe riapri-
re il bar, ma servono adul-
ti disponibili a turnare per 
garantire anche questo 
servizio”.  

Castel San Giovanni: il 
paese che ospita il polo 
logistico più grande d’Ita-
lia, tra i primi in Europa. 
“Da noi vengono persone 
da tutta Italia. Hanno un 
contratto di lavoro di due 
o tre mesi e devono tro-
varsi una casa. Il proble-
ma dei working poors 
(chi non arriva a fine me-
se, nonostante abbia un 
lavoro, ndr) lo tocchiamo 
con mano”.  

Gianni Secchiari è refe-
rente del Centro di ascol-
to Caritas a Castel San 
Giovanni. Da una quindi-
cina d’anni è impegnato 

Uno spazio in cui essere  
se stessi spontaneamente

L’oratorio “San Filippo Neri” di Castel San Giovanni  
è aperto un sabato al mese dalle 21 alle 24 

Via Conciliazione 45A
29122 PIACENZA
Tel. 0523.606622
Fax 0523.591468
info@edilvalla.it
www.edilvalla.it

EDILVALLA

RESIDENZA VIA LANDI 21 PIACENZA
APPARTAMENTI SIGNORILI, ELEVATA EFFICIENZA ENERGETICA,

TELERISCALDAMENTO A PAVIMENTO, CLIMATIZZAZIONE,
ASCENSORE E BOX AUTOMATIZZATI

Sopra, i locali dell’oratorio San Filippo Neri. In alto a destra, Paolo Prazzoli; alle sue 
spalle, il ritratto di don Milani e il motto dell’oratorio.

Accoglie una sessantina di persone al mese,  
per lo più stranieri. Hanno tra i 20 e i 40 anni,  

disoccupati o appena arrivati in Italia

Il Centro di ascolto Caritas di Castel San Giovanni 
punta a raddoppiare l’apertura

del complesso di San-
t’Agnese, destinati a chi 
ha un lavoro. La cifra 
mensile richiesta è simbo-
lica, ma, oltre a questo, 
“tratteniamo ogni mese 
una piccola somma di de-
naro, che poi verrà resti-
tuita loro quando lasce-
ranno l’appartamento. 
Così si ritroveranno un 
piccolo gruzzoletto per le 
prossime spese”, spiega 
Secchiari.  

Il “Tavolo Amico”  
Il Centro di ascolto, che 

conta sulla diponibilità di 
un gruppo di sei volontari 
(compreso Secchiari), apre 
ogni mercoledì dalle 14.30 
alle 17. Si trova presso la 
Casa della Carità (in via 
Garibaldi 15) e offre anche 
un servizio di guardaroba 
e distribuzione viveri. È 
proprio di fronte ai Servi-
zi Sociali del Comune, con 

cui c’è un rapporto di col-
laborazione rodato: “Al-
l’incirca ogni mese e mez-
zo, ci incontriamo e discu-
tiamo le situazioni di fra-
gilità ancora in sospeso, 
caso per caso”. Si chiama 
“Tavolo Amico” e vi par-
tecipano anche rappre-
sentanti della Conferenza 
San Vincenzo de’ Paoli  
e del “Carrello solidale”, 
espressione locale del 
Banco Alimentare.  

in un servizio che ha cam-
biato pelle, come sono 
cambiate le persone.  

“Prima il problema era 
trovare lavoro, oggi è tro-
vare una casa. Tempo ad-
dietro non c’erano diffi-
coltà nel pagamento delle 
utenze, oggi, con l’impen-
nata dei prezzi, è diventa-
to tutto più costoso”. Per 
cercare di rispondere a 
questa esigenza, sono sta-
ti ristrutturati tre mini-
appartamenti all’interno 

“Per lo più incontriamo 
stranieri (pari al 70% delle 
presenze), provenienti dal 
Nord Africa, appena arri-
vati in Italia o senza lavo-
ro. In aumento gli ucraini, 
qualcuno viene anche da 
Albania e Romania. Stabi-
le la presenza italiana. 
Hanno tra i 20 e i 40 anni, 
ma solitamente si presen-
tano le donne, perché gli 
uomini si vergognano a 
chiedere aiuto”, continua 
Secchiari. “Passano dalle 
50 alle 60 persone al mese. 
Ogni mercoledì raccoglia-
mo le richieste di quindici 
famiglie, ma questo (con-
siderato il tempo a dispo-
sizione) significa che non 
possiamo dedicare più di 
un quarto d’ora a testa. 
Quindici minuti sono po-
chi per un ascolto efficace 
e per cercare di entrare in 
empatia con le persone. 
Non sempre ci riusciamo, 
ma fa parte del nostro 
compito, che è anche quel-
lo di riuscire a compren-
dere tutto ciò che non vie-
ne detto a parole”. 

Prima del Covid, il Cen-
tro apriva due volte alla 
settimana: il lunedì e il 
mercoledì. “Il numero dei 
volontari è dimezzato. 
Vorremmo tornare a ga-
rantire anche una seconda 
apertura. A partire dal 
prossimo autunno chiame-
remo a raccolta nuove per-
sone che vogliano dedicar-
si a questo impegno”.  

C. I. 

Giovanni Secchiari, al centro nella foto, al Centro di ascolto Caritas di Castel San Giovanni.
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buon compleanno don 
Si ricordano i compleanni dei sacerdoti e dei 

diaconi. 
Giovedì 1° maggio: Calamari don Giuseppe 
Venerdì 2 maggio: Scotti don Roberto 
Sabato 3 maggio: Scattaglia diacono Silvio 
Domenica 4 maggio: Boledi diacono Emidio 
Lunedì 5 maggio: Basini don Giuseppe, Co-

sta don Lelio, Porcari don Giuseppe, Por-
cari diacono Roberto 

Giovedì 8: Ballerini diacono Adriano, Rocca 
don Giovanni 

Venerdì 9: Bertolotti don Angelo  
 anniversari di ordinazione 
Giovedì 1° maggio: Ferrando mons. Luigi 

(60°) 
Venerdì 2: Dacrema mons. Mario (60°), Ro-

berti don Carlo (60°) 
Domenica 4 maggio: Andolfo diacono Ciro 

(17°), Nocilli diacono Pierluigi (17°) 
Mercoledì 7: Musso don Emanuele Massi-

mo (25°) 
Giovedì 8: Schiavetta don Odoidio Duilio 

(60°) 

per non dimenticare 
Questa rubrica, a cura di don Armando Tromba, è 

dedicata al ricordo dei sacerdoti e diaconi defunti. 
L’elenco parte dal 1939 (1989 per i preti di Bobbio). Di 
ciascuno è indicato l’anno della morte, il nome, la data 
di nascita, gli anni di vita e l’ultimo incarico pastorale.  
Giovedì 1° maggio 
1949 - don Fiorenzo Marchi -  anni 83 - già ar-

ciprete di Boscone 
Venerdì 2 maggio 
2004 - don Antonio Biselli - (10.2.1927) - anni 

77 - missionario in Brasile 
2016 - don Carlo Seghini - (18.10.1921) - anni 

94 - Pio Ritiro Cerati 
Sabato 3 maggio 
1946 - don Giuseppe Silva - anni 74 - cappel-

lano di Vicanino 
1984 - don Leo Lunardini - (24.6.1903) - anni 

80 - parroco di Ciriano 
Domenica 4 maggio 
1988 - don Pietro Castellana - (25.3.1926) - 

anni 62 - parroco di Bacedasco Basso 
1994 - don Renzo Salvi - (13.9.1946) - anni 47 - 

parroco di Podenzano 
2010 - card. Luigi Poggi - (25.11.1917) - anni 

92 

2011 - don Giuseppe Segalini - (21.1.1932) - 
anni 79 - parroco di Sant’Antonio a Trebbia 

Lunedì 5 maggio 
1959 - don Luigi Previdi - (5.2.1873) - anni 86 

- arciprete S. Damiano 
1988 - mons. Francesco Corsini - (4.4.1904) - 

anni 84 - parroco di Borgotaro 
2022 - padre Mario Dosi - (22.9.1930) - anni 

91 - Vincenziano c/o Collegio Alberoni 
Martedì 6 maggio 
1995 - don Pietro Belforti - (3.6.1918) - anni 

76 - c/o Padri Scalabriniani  
Mercoledì 7 maggio 
1967 - don Giuseppe Filiberti - (19.12.1904) - 

anni 62 - arciprete di Villò 
2010 - don Giuseppe Ferrari - (17.9.1925) - 

anni 84 - già parroco di Travo 
Giovedì 8 maggio 
1939 - don Emilio Galli - anni 74 - + Borgono-

vo val Tidone 
1999 - don Giuseppe Migliorini - (9.3.1936) - 

anni 63 - parroco di Alseno 
Venerdì 9 maggio 
1949 - don Antonio Leonardini - anni 71 - 

coadiutore di Vigoleno 
1981 - padre Donato Cucchiarelli - (6.5.1921) 

- anni 60 - priore Chiaravalle Colomba

LLee  SSttrraaddee  
ddeell llaa  VViittaa  

Iscriviti  
al canale YouTube  
piacenzadiocesitv

sabato ore 18.30 
domenica ore 9 

 
 

sabato ore 15.30-21 
domenica 12.20

TELEPACE

TELELIBERTÀ

appuntamento appuntamento   
con la fede con la fede   

realizzato a cura realizzato a cura   
del Servizio del Servizio   
MultimediaMultimedia  

per la pastorale per la pastorale 

“E LA VITA DEL MONDO CHE VERRÀ”:  
APPUNTAMENTO A PUNTO INCONTRO 
Come sarà la vita eterna? Se ne parla martedì 6 maggio alle 17 nella Sala delle Colonne del Palazzo vescovile

O ggi più che mai 
guardiamo con an-
sia il futuro che ci 
attende, percepito 

da un sempre maggior 
numero di persone e an-
che dalle giovani genera-
zioni come minaccia o, 
quantomeno, come qual-
cosa da subire con rasse-
gnazione. Sintomatico è 
l’aumento di giovani, per-
fino ragazzi, che si chiu-
dono a riccio, che si affi-
dano all’anestesia e al-
l’alienazione delle varie 
droghe, chimiche o digita-
li, o alla violenza.  

 
Portare speranza 

Oggi ancor più, dun-
que, come credenti siamo 
chiamati a dare concreta 
testimonianza di una 
“speranza che non delu-
de”, una speranza non so-
lo che coinvolge il domani 
della nostra storia perso-
nale, ma che si proietta 
verso il futuro di un 
“mondo che verrà”, come 
recitiamo ogni domenica 
nel Credo. Una grande 
promessa che supera i 
confini del tempo o una 
grande illusione? San 
Paolo ripete anche per noi 

Dal 1951 Orologeria - Oreficeria

Centro assistenza e riparazione orologi da polso 
Laboratorio oreficeria • Articoli da regalo • Compro oro

Via Legnano, 7 • Piacenza  • Tel. 0523.486744

SANDALO

oggi, e il periodo pasquale 
ben ce lo ricorda, “Se noi 
abbiamo avuto speranza 
in Cristo soltanto per que-
sta vita, siamo da commi-
serare più di tutti gli uo-
mini” (Prima Lettera ai 
Corinti 15,19). 

 

Le domande  
dentro di noi 

La riflessione sulla no-
stra esperienza di fede, 

dunque, oltre a parlare 
del destino di ciascuno di 
noi, non può non parlare 
anche del destino del 
mondo creato e del senso 
della storia umana nel suo 
complesso. Ne va della 
credibilità di un’esperien-
za, quella cristiana, che 
vuole dare risposta alle 
domande che da sempre 
stanno al fondo del cuore 
dell’uomo e che, d’altra 
parte, si propone come to-

talizzante. Se l’uomo, uni-
co tra i viventi, si pone do-
mande circa il proprio es-
sere al mondo e il senso 
del proprio esistere, pos-
siamo certo ritenere pie-
namente giustificabile che 
ci si ponga il problema 
dell’esito di un passaggio 
così radicale quale è la 
morte.  

 
Le parole di Sequeri 

Per dirla con il teologo 
Pierangelo Sequeri “l’e-
mergere dell’io umano 
pone in campo una massa 
di significati difficilmente 
omologabili con la natura: 
il pensiero e la conoscen-
za, la libertà e gli affetti, la 
poesia e la musica, la spi-
ritualità e la fede, il sogno 
e la speranza, l’onore e 
l’amore. Cose che certo in-
teragiscono con la sua re-
altà naturale, ma che tut-
tavia sono vissute anche 
come oltre la pura mate-
rialità”. 

La visione  
materialistica  

Quale la prospettiva per 
questa qualità dell’umano? 
Nel corso della storia varie 
sono state le risposte a li-
vello filosofico e religioso. 
La pura negazione del pro-
blema in una visione pura-
mente materialistica con 
l’annientamento della per-
sona o una qualche forma 
di sopravvivenza di quella 
parte spirituale riconosciu-
ta nell’uomo. Noi, in “Cri-
sto risorto dai morti, primi-
zia di coloro che sono mor-
ti”, come ci dice San Paolo, 
aspettiamo la risurrezione 
dei morti e la vita del mon-
do che verrà. 

 
La resurrezione  
dei morti 

E dunque la resurrezione 
di Cristo, la resurrezione 
dei morti e la vita del mon-
do che verrà forse merita-

no che ci soffermiamo un 
po’ a parlarne. È duro par-
tire proprio dalle ultime 
parole del credo, ma pro-
prio lì forse si trova una 
chiave di lettura che ci so-
stiene verso il futuro. Un 
futuro nostro e del mondo. 
Un futuro che il nostro im-
pegno di oggi prepara, un 
oggi che è illuminato a sua 
volta da una presenza sta-
bilmente insediata al cen-
tro della storia.  

Punto Incontro “Don Eli-
seo Segalini” propone un 
momento di riflessione su 
queste “realtà ultime” sul 
tema, tratto dal Credo, “E 
la vita del mondo che ver-
rà”, martedì 6 maggio alle 
ore 17 nella Sala delle Co-
lonne del Palazzo vescovi-
le. Introdurranno il tema 
con la lettura di brani dei 
teologi Pierangelo Sequeri, 
Davide Bonazzoli e Franco 
Manzi. Come al solito, ci 
sarà spazio per i contributi 
dei presenti. 

Rino Curtoni

(foto Siciliani-Gennari/SIR)



Gli studenti sono attivi nell’organizzazione  
della vita del Collegio: dalla maratona di maggio  

ai tornei di calcio a 5, dalle visite ai musei  
alle adozioni a distanza

ne organizzativa degli stu-
denti, come una consulta, 
suddivisa in sei commis-
sioni: cultura, che organiz-
za incontri culturali, gite, 
visite a musei e città; litur-
gico-caritativa, che si occu-
pa di raccolte di indumen-
ti per la Caritas, raccolta di 
alimentari in Avvento e 
raccolta fondi per un’ado-
zione a distanza in Etiopia; 
ricreativa, che prepara fe-
ste e momenti ludici; aree 
verdi, che cura spazi verdi 
e un orto; sport, che orga-
nizza manifestazioni spor-
tive, la maratona di mag-
gio e un torneo di calcio a 
5; logistico-abitativa, che 
monitora le migliorie da 
fare, come gli acquisti di 
strumenti per la sala musi-
ca e la palestra. Ogni com-
missione è formata da die-
ci studenti e da un referen-

te. Ho anch’io collaborato-
ri e collaboratrici: un vice 
direttore, sei aiuto direttori 
e aiuto direttrici. Hanno 
un compito rilevante per-
ché sono inseriti nel tessu-
to collegiale”. 

 

In cucina  
nel fine settimana 

Il Collegio, a cui si può 
accedere partecipando a 
un bando di EduCatt, “è 
un po’ una via di mezzo 
tra la casa e la vita adulta 
successiva, un luogo in cui 
si è molto tutelati. Poter 
accedere alla mensa dal lu-
nedì al venerdì e non do-
ver pensare a fare la spesa, 
cucinare, lavare i piatti al-
leggerisce le giornate. Il sa-
bato e la domenica si pos-
sono preparare i pasti in 
casa nelle cucine messe a 

disposizione degli studen-
ti che di solito si organiz-
zano in gruppo. Questa è 
l’occasione per creare mo-
menti di convivialità”. 

 

Il bisogno  
di relazioni 

La direttrice osserva che 
gli studenti sono un po’ 
cambiati, come le genera-
zioni in generale. “Il Co-
vid - conclude - è stato lo 
spartiacque che ha segna-
to tanto le persone e le re-
lazioni. La società è cam-
biata, però ogni giorno ho 
la conferma che i miei stu-
denti hanno bisogno di re-
lazioni, di qualcuno che li 
accompagni, magari non 
hanno le parole per dirlo, 
ma percepisco questa ne-
cessità”. 

Laura Caffagnini
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IL COLLEGIO SANT’ISIDORO  
COMPIE SETTANT’ANNI 

Convegno sabato 10 maggio all’Università Cattolica  di Piacenza con il prof. Carera, membro 
del Cnel e presidente della Fondazione Giulio Pastore. Nel pomeriggio, l’assemblea dei soci

I l Collegio Sant’Isidoro 
di Piacenza compie 
settant’anni. L’anniver-
sario della fondazione 

sarà celebrato, in primis, 
con un evento organizzato 
dall’Associazione degli ex 
studenti sabato 10 maggio 
dalle 10 alle 16 all’Univer-
sità Cattolica del Sacro 
Cuore in via Emilia Par-
mense 84. Dopo i saluti 
istituzionali del direttore 
della sede di Piacenza-
Cremona dell’Università 
Cattolica, Angelo Manfre-
dini, e della direttrice del 
Collegio e della Residenza 
Gasparini, Grazia Satta, 
terrà una relazione il prof. 
Aldo Carera, già ordinario 
di Storia economica e di 
storia del lavoro, membro 
del Cnel e presidente della 
Fondazione Giulio Pasto-
re. In seguito interverran-
no Alumni (ex alunni del-
la Cattolica), studenti at-
tuali e membri del diretti-
vo. Concluderà mons. 
Celso Dosi, assistente spi-
rituale dell’associazione 
ex studenti Collegio San-
t’Isidoro. Dopo il pranzo 
si svolgerà l’assemblea dei 
soci. In novembre si terrà 
un altro momento com-
memorativo, ancora da 
definire. 

 

L’idea di Gemelli: 
formazione a 360° 

Oltre alla comodità del-
la vicinanza alla sede uni-

versitaria con l’utilizzo 
della mensa, la struttura 
ricettiva - spiega la diret-
trice Grazia Satta - “offre 
un progetto formativo che 
nell’idea del fondatore 

dell’Università, padre 
Agostino Gemelli, era un 
percorso parallelo all’Uni-
versità per formare lo stu-
dente a 360 gradi. Il Colle-
gio non è solo un suppor-
to durante gli anni accade-
mici che fornisce sale stu-
dio e supporti telematici, 
ma un aiuto alla socializ-
zazione. L’obiettivo origi-
nario di padre Gemelli era 
formare le coscienze, aiu-
tare i ragazzi nel loro per-
corso di crescita lavoran-
do nel presente per forma-
re gli adulti del futuro”. 

 

La proposta  
formativa  

La proposta formativa 
del Collegio - che è gestito 
da EDUCatt, l’ente per il 
diritto allo studio universi-
tario dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore - è 
fondata su quattro pilastri: 
la cura di sé, il dono di sé, 
le relazioni e la spiritualità. 
“I ragazzi - prosegue Gra-
zia Satta - aderiscono a un 
progetto in cui si impegna-
no a partecipare attiva-
mente alla vita del Colle-
gio. Esiste una commissio-

Nelle foto sopra al titolo, da sinistra, i lavori di costruzione  del Collegio Sant’Isidoro nel 1954 
(foto Archivio Storico dell’Università Cattolica, in A. Fusconi, Il racconto dei collegi, EDUCatt 
2023) e la facciata della struttura per gli studenti oggi (foto different.photography per EDU-
Catt). Sopra, da sinistra: l’inaugurazione della Facoltà di agraria dell’Università Cattolica e 
del Collegio alla presenza del presidente del Consiglio dei Ministri Antonio Segni e del preside 
Giuseppe Piana il 5 maggio 1957 (foto Archivio Storico dell’Università Cattolica, in A. Fusconi, 
Il racconto dei collegi, EDUCatt 2023); la direttrice del Sant’Isidoro Grazia Satta.

Al Sant’Isidoro e alla Residenza Gasparini 

180 studenti  
da tutto il mondo 

 
Grazia Satta, direttrice del Collegio e della Re-

sidenza Gasparini, è originaria di Sassari, nel 
2020 ha conseguito la laurea magistrale in proget-
tazione pedagogica nei servizi per i minori alla 
Cattolica di Piacenza con una tesi sul progetto del 
pedagogista Francesco Tonucci sulla città dei 
bambini. Già alunna del Collegio, era stata richia-
mata come vice direttrice, e ora è direttrice al se-
condo anno di incarico. “Attualmente sono 180 
gli ospiti del Collegio Sant’Isidoro e della Resi-
denza Gasparini, un’ex cascina ristrutturata nel 
2012 che ha ampliato l’offerta ricettiva per gli 
iscritti all’Università Cattolica. Studenti e studen-
tesse, che dormono in due reparti separati, appar-
tengono a tutte le facoltà della Cattolica e proven-
gono da molte regioni italiane, soprattutto dal 
sud, e anche da Paesi di Europa, Africa e Asia”. 

“

“
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OBIETTIVI 2025
ISTITUIRE BORSE DI STUDIO 
PER STUDENTI MERITEVOLI
borsepermeritouc.it

INTERVENIRE NEL DIBATTITO PUBBLICO 
SU TEMI STRATEGICI PER IL PAESE
osservatoriogiovani.it - laboratoriofuturo.it

PROMUOVERE PROGETTI DI ORIENTAMENTO E FORMAZIONE 
PER STUDENTI E DOCENTI DELLE SCUOLE ITALIANE
operaprima.info

FORNIRE ALLE DIOCESI STRUMENTI DI COMPRENSIONE 
DEI GRANDI CAMBIAMENTI SOCIALI
dizionariodottrinasociale.it

Borse internazionali 
di formazione 
post laurea

Intervistati coinvoltI 
nelle indagini 
dell’Osservatorio Giovani

Località che hanno ospitato 
la mostra e gli eventi 
dedicati ad Armida Barelli

34

10.800

822

Borse di studio 
e contributi di solidarietà 
a studenti meritevoli

Insegnanti di tutta Italia 
partecipanti 
a corsi di formazione

Borse di perfezionamento 
linguistico e corsi 
di alta formazione

368

400

180

PROGETTI FINANZIATI NEL 2024
Con i fondi raccolti in occasione della Giornata universitaria

U niversità, laboratorio di 
speranza è il tema della 
prossima Giornata per 
l’Università Cattolica, che 

si celebra domenica 4 maggio. 
L’Ateneo intende offrire il pro-
prio patrimonio di ricerca e sa-
peri alla Chiesa e al Paese.  

Nell’anno del Giubileo dedica-
to alla speranza, anche l’Osser-
vatorio Giovani dell’Istituto To-
niolo, in collaborazione con IP-
SOS, ha realizzato una ricerca 
dedicata a questo tema, propo-
nendo un questionario ad un 
campione nazionale rappresen-
tativo composto da 2000 giovani. 

Le ultime rilevazioni del Rap-
porto Giovani hanno posto in 
evidenza le paure delle giovani 
generazioni nel progettare il fu-
turo, che spesso appare difficile 
da immaginare e, talvolta, mi-
naccioso. Numerosi studi hanno 
dimostrato che la visione del fu-
turo è legata alla speranza che le 
persone nutrono, intesa nelle sue 
tre componenti principali: (1) il 
desiderio o l’aspirazione in me-
rito a qualcosa che è percepito 
come di valore; (2) la convinzio-
ne che sia possibile che questo 
desiderio o aspirazione si realiz-
zi, anche se incerta o addirittura 
improbabile e (3) la fiducia di 
avere le risorse interne o esterne 
utili a facilitarne tale realizzazio-
ne. 

Diventa allora importante 
comprendere, non solo se i/le 
giovani percepiscano e sviluppi-
no una qualche forma di speran-
za, ma anche quali fattori la pro-
muovano e quale impatto possa 
avere sulla qualità della vita. 

Nella ricerca la speranza è sta-

ta concettualizzata non come un 
semplice costrutto cognitivo ba-
sato sull'aspettativa di esiti favo-
revoli, ma come un sistema emo-
zionale complesso che intreccia 
risorse biologiche, psicologiche e 
sociali: si configura così come un 
fenomeno dinamico, in cui con-
vergono diverse forze motiva-
zionali. Questa concezione supe-
ra l’idea della speranza come 
puro ottimismo o come semplice 
determinazione nel perseguire 

obiettivi e propone quella di pro-
cesso articolato, capace di modu-
lare pensieri ed emozioni e 
orientare le persone verso il fu-
turo con una visione che integra 
sicurezza relazionale, capacità di 
fronteggiare le difficoltà e fidu-
cia nel proprio potenziale. Due 
gli strumenti utilizzati per la mi-
sura della speranza: la Scala di 
speranza percepita, sviluppata 
all’interno della ricerca denomi-
nata Hope Barometer, e la Scala 

integrata della speranza.  
Quest’ultima è composta da 4 

fattori: padronanza, ovvero la 
percezione di progresso nel con-
seguimento degli obiettivi; sup-
porto/empowerment, ossia la 
sicurezza relazionale e l’aiuto 
nel raggiungimento degli obiet-
tivi; la fiducia in sé stessi e negli 
altri per affrontare le sfide del vi-
vere; la spiritualità, intesa come 
forza spirituale della persona e 
presenza trascendente. L’analisi 

dei dati, ancora in corso, mostra 
alcuni risultati preliminari inte-
ressanti: i giovani italiani si col-
locano su un livello medio per 
quanto riguarda la percezione 
del progresso nel raggiungere gli 
obiettivi e il sostegno ricevuto 
nel percorso di vita, mentre ten-
dono a registrare livelli medio-
bassi di fiducia in sé stessi e ne-
gli altri e di spiritualità, intesa 
come forza interiore e connessio-
ne con una dimensione trascen-
dente. Emergono anche differen-
ze significative tra generi e con-
dizioni lavorative: i ragazzi ri-
portano punteggi più alti rispet-
to alle ragazze in tutte le compo-
nenti della speranza, così come i 
giovani lavoratori rispetto ai non 
lavoratori. Questi risultati sug-
geriscono che la speranza non è 
una qualità astratta, ma un ele-
mento fondamentale per affron-
tare le sfide del presente e co-
struire il futuro. Comprendere i 
fattori che la favoriscono potreb-
be quindi essere cruciale per mi-
gliorare la qualità della vita dei 
giovani e per aiutarli a sviluppa-
re strumenti efficaci per gestire 
le incertezze della modernità. 

Elena Marta 
docente di Psicologia Sociale  

e di Psicologia di Comunità - 
Università Cattolica  

e membro dell’Osservatorio  
Giovani dell’Istituto Toniolo

Speranza e giovani generazioni:  
tra desideri e timori 

Università, laboratorio di speranza è il tema della prossima Giornata per l’Università Cattolica,  
che si celebra domenica 4 maggio. L’Ateneo offre il proprio patrimonio di ricerca alla Chiesa e al Paese 

La sede 
piacentina 
dell’Uni-
versità 
Cattolica



LA PAROLA D’AL SIGNUR

Al Signur g’ha ditt: «Gnì ché e mangì». E ansöin d’i discepul al sa scaläva  
da digh: «Chi et?», parchè i sävan bein c’l’era al Signur.  

Geśü al gh’é andä atacch, l’ha ciapä al pan e g’l’ha datt, e atsé anca al pëss.  
Traduzione di Andrea Bergonzi

1ª LETTURA Dagli Atti degli Apostoli 5,27b-32.40b-41 
Salmo 29 

2ª LETTURA Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 5,11-14

Dal Vangelo secondo Giovanni (21,1-14 - forma breve)

Viene Gesù, prende il pane 
e lo dà loro, così pure il pesce 

Il Vangelo

4 maggio - San Ciriaco 
 III DOMENICA DI PASQUA (Anno C)

SEGUIMI. Questo dialogo tra Gesù e 
Pietro, avvenuto sulle rive del lago di Ti-
beriade, all’alba di un giorno di primave-
ra, è una delle pagine più belle dei quattro 
vangeli. Dopo il pasto conviviale di Gesù 
con sette dei suoi discepoli e la pesca di 
153 grossi pesci, Gesù dialoga con Pietro 
faccia a faccia. La domanda che Gesù pone 
a Pietro per tre volte fa tornare alla mente 
il triplice rinnegamento del pescatore di 
Galilea dopo l’arresto di Gesù. Nel vange-
lo di Giovanni, il cammino della fede di Si-
mone di Betsaida è un filo che percorre 
tutta la narrazione: ora, dopo tutto ciò che 
è accaduto, è come se la storia di quest’uo-
mo generoso e debole arrivasse ad una 
svolta, ad un salto. Durante la cena prima 
della festa della Pasqua in cui Gesù sareb-
be stato immolato, Pietro aveva conferma-
to a Gesù il suo desiderio di seguirlo; il 
suo Maestro gli aveva rivolto quelle parole 
sorprendenti e tremende: “per ora tu non 
puoi seguirmi”. È la verità con cui Pietro 
dovrà fare i conti nell’ora delle tenebre. 
Ora, Gesù risorto finalmente lo chiama: 
“seguimi”. Ma prima della nuova chiamata 
definitiva, occorre che il rapporto con il Si-
gnore venga ricostruito e rinnovato. 

MI AMI? Nel dialogo con Gesù, per 
esprimere l’amore di Pietro, vengono uti-
lizzati due verbi nel testo greco: agapao e 
phileo. Il primo indica l’amore di origine 
divina, l’amore totale e incondizionato, il 
secondo l’amore di amicizia, di tenerezza. 
Rileggendo dunque il dialogo troviamo 
questo percorso. Gesù domanda: “Mi ami 
di questo amore incondizionato più di costo-
ro?” (agapas me) e il discepolo risponde: 
“ti voglio bene con il mio amore umano” (phi-
leo se). Pietro ora si conosce, non presume 
più nulla di se stesso. Così anche la secon-
da volta che Gesù lo interroga. La terza 
domanda che Gesù pone a Pietro suona 
invece così: “mi vuoi bene del tuo amore uma-
no?” (phileis me). Come fa notare il Papa: 
“verrebbe da dire che Gesù si è adeguato a Pie-
tro, piuttosto che Pietro a Gesù! è proprio que-
sto adeguamento divino a dare speranza al di-
scepolo, che ha conosciuto la sofferenza dell’in-
fedeltà”. La risposta del discepolo è signifi-
cativa: “tu sai tutto, tu conosci il mio amore 
per te”. Finalmente si affida alla conoscen-
za che Gesù ha del suo cuore, non dice più 
“io” ma “Tu”: ora è davvero pronto per la 
missione, perché è pronto a seguire. 

Don Andrea Campisi

La nostra vita e la Parola

Pietro, “agapas me”? 
Maestro, “phileo se” 

Orari delle Messe a Piacenza Invitiamo le parrocchie a comunicare le variazioni a redazione@ilnuovogiornale.it.

PREFESTIVE 
Ore 16: Cappella Polichirurgico  
Ore 17: Sant’Antonio a Trebbia, 

Sant’Eufemia, Mortizza 
Ore 17.30: San Corrado, Quarto 
Ore 18: Gossolengo, Sacra Famiglia, 

San Donnino, San Paolo, San-
t’Antonino, San Lazzaro e San 
Vincenzo de’ Paoli, San Vittore, 
Santi Angeli Custodi 

Ore 18.30: Cattedrale, Corpus Do-
mini, Gerbido, Nostra Signora di 
Lourdes, Pittolo, Preziosissimo 
Sangue, Santa Franca, Santa Ma-
ria di Campagna, Santissima Tri-
nità, Santa Teresa, San Giuseppe 
Operaio 

Ore 19: Santa Rita 
 

FESTIVE 
Ore 7.30: cappella istituto suore 

Buon Pastore, Santa Maria di 
Campagna 

Ore 8: Carmelo, Corpus Domini, 
Sant’Antonio a Trebbia, Santa 

Franca, Santissima Trinità 
Ore 8.30: Nostra Signora di Lour-

des, Preziosissimo Sangue, San 
Giuseppe Operaio, Cappella Po-
lichirurgico 

Ore 9: Sacra Famiglia, San Giorgio 
in Sopramuro, San Lazzaro e San 
Vincenzo de’ Paoli, San Raimon-
do, San Rocco, San Vittore, Santa 
Rita, Gossolengo 

Ore 9.30: Borghetto, Ivaccari, 
Sant’Anna, Santa Maria di Cam-
pagna, Santa Maria di Gariverto, 
San Bonico 

Ore 10: Corpus Domini, Nostra Si-
gnora di Lourdes, Preziosissimo 
Sangue, Sant’Antonio a Trebbia, 
Sant’Antonino, San Carlo (in in-
glese), San Giuseppe ospedale, 
Mucinasso, Settima 

Ore 10.30: Santi Angeli Custodi, 
San Corrado, San Dalmazio, San-
ta Franca, San Giorgio in Sopra-
muro, San Giuseppe Operaio, 
San Vittore, Santa Maria del Suf-
fragio (Capitolo), Santissima Tri-

nità, Roncaglia, Quarto 
Ore 10.45: San Carlo (in italiano e 

inglese) 
Ore 11: Cattedrale, Sacra Famiglia, 

San Lazzaro e San Vincenzo de’ 
Paoli, San Pietro, San Sisto, Santa 
Maria di Campagna, Gossolengo 

Ore 11.15: Nostra Signora di Lour-
des, San Giovanni in Canale, San 
Savino 

Ore 11.30: Corpus Domini, Le Mo-
se, Pittolo, Sant’Antonino 

Ore 16: San Carlo (in spagnolo) 
Ore 18: Sacra Famiglia, San Gior-

gio in Sopramuro, San Lazzaro e 
San Vincenzo de’ Paoli, San Vit-
tore  

Ore 18.30: Cattedrale, Corpus Do-
mini, Nostra Signora di Lourdes, 
Preziosissimo Sangue, San Giu-
seppe Operaio, Santa Maria di 
Campagna, Santa Franca, Santa 
Teresa, Santissima Trinità  

Ore 19: Santa Rita, San Dalmazio, 
San Donnino  

Ore 20.30: Sant’Antonino

FERIALI 
Ore 7: Santa Rita 
Ore 7.15: Corpus Domini 
Ore 7.30: cappella istituto suore Buon Pastore, Carmelo, 

San Raimondo, Santa Maria di Campagna, San Gior-
gio in Sopramuro (mart., giov., ven.) 

Ore 8: Nostra Signora di Lourdes 
Ore 8.30: San Giuseppe Operaio 
Ore 9: San Donnino (da lun. a ven.), San Savino, Santissi-

ma Trinità 
Ore 10: Sant’Antonino 
Ore 10.30: Cattedrale 
Ore 11: San Giorgio in Sopramuro (al sab.) 
Ore 16: Cappella Polichirurgico 
Ore 18: Gossolengo, Prez. Sangue (da merc. a ven.), Sacra 

Famiglia, San Corrado (mart., merc, gio. e ven.), San 
Giorgio in Sopramuro (lun., merc.), San Giovanni in 
Canale, San Lazzaro e San Vincenzo de’ Paoli, San Vit-
tore (lun., mart., merc. e ven.; giov. celebrazione della Paro-
la), Sant’Anna, Santi Angeli Custodi (da mart. a ven.) 

Ore 18.30: Cattedrale, Corpus Domini, Sant’Antonio a 
Trebbia, San Giuseppe Operaio, San Paolo, Santissima 
Trinità, Nostra Signora di Lourdes, Santa Maria di 
Campagna 

Ore 19: Santa Rita

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare  
di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro,  

Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo  
e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare».  

Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla  

da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano 

più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo  
che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì 

che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi,  
perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero 

con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani 
da terra se non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra,  
e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 

Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena  
di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti,  

la rete non si squarciò.  

Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli,  
dopo essere risorto dai morti.

La statua di San Pietro  
in piazza San Pietro a Roma, 

opera di Giuseppe De Fabris  
(1790-1822).

SANTI E LETTURE dal 1° al 9 maggio

•Giovedì 1° maggio : s. Giuseppe lavo-
ratore (memoria) - Gènesi 1,26-2,3 o  Dal-
la lettera di san Paolo ap. ai Colossési 3,14-
15.17.23-24; Salmo 89; Matteo 13,54-58 

•Venerdì 2: s. Atanasio ( memoria) - Atti 
degli Apostoli 5,34-42; Salmo 26; Giovan-
ni 6,1-15 

•Sabato 3: ss. Filippo e Giacomo (festa) 
-Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai Co-
rìnzi 15,1-8a; Salmo 18; Giovanni 14,6-14 

•Lunedì 5: s. Gottardo (feria) - Atti degli 
Apostoli 6,8-15; Salmo 118; Giovanni 
6,22-29 - III settimana del Tempo di Pa-

squa e III del Salterio 
•Martedì 6: s. Domenico Savio (feria) - 

Atti degli Apostoli 7,51-59; 8,1a; Salmo 
30; Giovanni 6,30-35 

•Mercoledì 7: s. Flavia Domitilla (feria) 
- Atti degli Apostoli 8,1b-8; Salmo 65; Gio-
vanni 6,35-40 

•Giovedì 8: s. Vittore (feria) - Atti degli 
Apostoli 8,26-40; Salmo 65; Giovanni 
6,44-51 

•Venerdì 9: s. Pacomio (feria) - Atti degli 
Apostoli 9,1-20; Salmo 116; Giovanni 
6,52-59

24 Giovedì 1° maggio 2025 il nuovo giornale  il Vangelo della Domenica

Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore.  
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 



Dai Vicariati 

il Giornale  
  delle Valli 

Arte sacra e digitale,  
convegno a Castell’Arquato

L’economista Cottarelli 
a Gragnano 

Pieve di Revigozzo,  
festa di don Bosco 

Giovedì 1° maggio 2025 25il nuovo giornale

DA CASTEL SAN GIOVANNI A STRÀ  
IL PELLEGRINAGGIO DELLA FEDE

I l cammino insieme co-
me testimonianza della 
comunità è da sempre 
uno dei tratti più carat-

teristici del vicariato della 
val Tidone. Il pellegrinag-
gio della fede, ormai una 
tradizione più che sessan-
tennale, quest’anno si 
svolgerà sabato 3 maggio: 
si partirà alle ore 14.30 dal-
la Collegiata di Castel San 
Giovanni e si arriverà nel-
la serata a Strà, dove si ter-
rà la celebrazione eucari-
stica. Don Andrea Campi-
si, parroco di Castello, 
spiega il valore di questo 
cammino insieme. 

— Quest’anno il pelle-
grinaggio a Strà viene 
anticipato al primo sa-
bato di maggio in vista 
della Visita pastorale. Il 
Vescovo stesso, due anni 
fa, ha partecipato al 
cammino. C’è un lega-
me, una continuità tra 
questi due eventi a poca 
distanza tra loro? 

La partecipazione del 
Vescovo due anni fa ci ha 
molto rallegrato per 
l’esperienza di cammino e 
di preghiera che abbiamo 
fatto con lui. Quest’anno il 
pellegrinaggio manterrà il 
legame con il nostro Ve-
scovo perché avverrà  in 
prossimità della sua Visita 
pastorale alla nostra co-
munità e al nostro Vicaria-
to. Prepararci a questo mo-
mento con un pellegrinag-
gio sarà un aiuto per atten-
dere e vivere questa visita 
con uno sguardo di fede: 
la presenza del Vescovo 
nella nostra comunità dal 
7 all’11 maggio sarà infatti 
prima di tutto una espe-
rienza ecclesiale e quindi 
attraverso il pastore della 
nostra diocesi sarà un in-

Sabato 3 maggio partenza dalla Collegiata alle ore 14.30 e arrivo al santuario 
mariano alle ore 20.30. Diciotto chilometri tra canti e meditazioni   

Domenica 11 maggio 
ricorre la festa patrona-
le del santuario della 
Beata Vergine Madre 
delle Genti di Strà, fon-
dato nel 1958 per vole-
re dell’allora rettore 
don Andrea Mutti. Sa-
bato 10, vigilia della fe-
sta, ci sarà la messa alle 
ore 21 celebrata da don 
Enrico Zazzali. 

Domenica la prima 
messa è  alle ore 10.30 e 
saranno ricordate an-
che le mamme in occa-
sione della festa a loro 
dedicata. Nel pomerig-
gio, alle ore 17, ci sarà 

la recita del rosario se-
guita dalla celebrazio-
ne eucaristica presie-
duta da mons. Gianni 
Ambrosio; al termine, 
come da tradizione, si 
svolge  la processione 
con la statua della Ma-
donna che fu benedet-
ta nel 1958 in San Pie-
tro dal Pontefice Pio 
XII e  incoronata nel 
1962; a portarla il 
gruppo Avis nel 50° 
della loro fondazione.   

Per tutto il mese di 
maggio in santuario si 
recita il rosario con ini-
zio alle ore 20.30.

L’11 è la festa  
del santuario  

“Madre delle Genti”  
La messa patronale delle ore 17.30  

sarà presieduta da mons. Gianni Ambrosio

contro con Gesù Cristo no-
stro pastore. Desideriamo 
preparare i nostri cuori 
perché siano aperti e di-
sponibili a riconoscerlo. 

—  Che valore ha questo 
cammino per la nostra 
comunità pastorale e, in 
generale, per il Vicaria-
to? 

Il valore di questa espe-
rienza è testimoniato dalla 
partecipazione di tante 
persone delle nostre co-
munità anche del nostro 
vicariato: c’è un desiderio 
chiaro e profondo di viver-
lo. Si tratta di un pellegri-
naggio, quindi non di una 
manifestazione che si ripe-
te ogni anno sempre ugua-
le, ma di una esperienza 
che ogni volta si rinnova. 
Quello che accade nel cuo-
re di chi cammina è 

un’esperienza che non 
può essere pensata o pro-
grammata prima di parti-
re. Siamo però certi che il 
cammino verso un santua-
rio mariano come quello di 
Strà porta frutti nella vita 
delle nostre comunità e 
nella nostra vita personale. 

—   Nell’invito del pelle-
grinaggio c’è un richia-
mo al cammino dei due 
di Emmaus: si può vede-
re in qualche modo que-
sta proposta come 
un’occasione di speri-
mentare la stessa fatica 
ma anche la stessa gioia 
dei due discepoli? 

Sì, i due discepoli di Em-
maus a dire il vero si allon-
tanavano da Gerusalem-
me con il volto triste e por-
tando nel cuore delusione 

e smarrimento. Dopo l’in-
contro con Gesù fanno pe-
rò un cammino di ritorno, 
partono senza indugio 
verso Gerusalemme e tro-
vano riuniti gli undici che 
dicevano “davvero il Si-
gnore è risorto ed è appar-
so a Simone”. Forse in 
ogni pellegrinaggio portia-
mo nel cuore certe tristez-
ze e delusioni, ma anche la 
gioia dell’incontro con il 
Signore risorto che fa cam-
biare direzione al nostro 
cammino. Per questo al 
termine del pellegrinaggio 
celebreremo l’eucaristia, 
dove, dopo la fatica, lo ri-
conosceremo davvero nel-
lo spezzare il pane. 

La messa al santuario di  
Strà sarà presieduta da 
don Andrea Campisi, vica-
rio foraneo della val Tido-
ne. 

Paolo Prazzoli

L a tradizione cristiana ci 
ha consegnato la pre-
ghiera del rosario, 

espressione della pietà po-
polare che nel mese di 
maggio anima le nostre co-
munità. 

 
Santuario del Pi-

laStro. Al santuario del 
Pilastro per tutto il mese di 
maggio si recita il rosario 
alle 20.30, dal lunedì al ve-
nerdì. Domenica 4 maggio 
si celebra la giornata del-
l’automobilista; domenica 
11 è la giornata dedicata al-
la famiglia; domenica 18 è 
la giornata del malato e 
dell’anziano; domenica 25 
è la festa patronale del san-

tuario (messa alle ore 9); il 
31 processione a conclu-
sione del mese di maggio. 
La messa ogni domenica è 
alle ore 9.30. 

 
Santuario di 

montePenice.  Le cele-
brazioni festive e domeni-
cali sono riprese al santua-
rio del Monte Penice: han-
no inizio alle ore 16 in 
maggio e giugno; in luglio 
e agosto la messa sarà an-
che  alle ore 17; in settem-
bre solo alle ore 16.  La fe-

sta del santuario è la secon-
da domenica di settembre.  

 
FiliPPazzi, caPPel-

la del voto. Alla cap-
pella del Voto a Filippazzi 
il 13 maggio si ricorderà la 
Madonna di Fatima con la 
recita del rosario meditato 
alle ore 15 seguito dalla 
messa. L’appuntamento 
prosegue il 13 di ogni me-
se sempre con la recita del 
rosario alle ore 15. 

  
FeSta al Santua-

rio di montelungo. 
Il 1° maggio è la festa del 
santuario di Montelungo. 
Alle  9 la messa è celebrata 
da padre Massimo Eremi-
ta e alle 10.30  dal rettore  
don Marco Forni. Alle 16 ci 
sarà la messa patronale 
presieduta da mons. Giu-
seppe Busani, seguita dal-
la processione alla cappel-
la delle Apparizioni  e be-
nedizione. In maggio sono 
in programma i “Venerdì 
del voto” con la messa alle 
9 il venerdì. 

il meSe di maggio 
alla madonna del-
l’aiuto a BoBBio. Per 
tutto il mese di maggio al 
santuario mariano di Bob-
bio si celebra la messa alle  
ore 9; alle 20.45 la recita 

del rosario. Il lunedì, mer-
coledì e venerdì, la rifles-
sione mariana; il martedì 
e sabato il canto delle Li-
tanie; il giovedì e alla do-
menica l’adorazione euca-
ristica. 

Proseguono le celebrazioni  
nei santuari della diocesi 

Il 1° maggio messa a Montelungo presieduta da mons. Busani

Il santuario della Madonna dell’Aiuto a Bobbio. (foto Pagani)

Una passata edizione del pellegrinaggio da Castel San Giovanni al santuario di Strà. Il santuario 
della Beata 
Vergine  
Madre  
delle Genti  
di Strà,  
in val  
Tidone.
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dei nuovi video

Giubileo a Roma: la bella esperienza 
della comunità “La Piuma” 

Alcuni ospiti della struttura Gasparini di Pieve Dugliara hanno varcato  
la Porta Santa nella basilica di San Giovanni in Laterano

S i è tenuto a Roma il 3 
aprile  il  Giubileo 
della Salute Mentale, 
importante evento 

organizzato dalla CEI nel-
l’ambito delle celebrazio-
ni giubilari svoltosi nella 
sede della  Pontificia Uni-
versità Lateranense. Al 
convegno hanno parteci-
pato oltre ai ministri della 
salute e dello sport altre 
importanti personalità at-
tive nel mondo della psi-
chiatria e della salute 
mentale con l’obiettivo di 
accendere i riflettori su un 
tema ancora troppo spes-
so trascurato. I temi cen-
trali hanno toccato il dirit-
to alla cura, il superamen-
to dello stigma, la valoriz-
zazione delle autonomie e 
il ruolo fondamentale dei 
servizi per la prevenzione 
e la cura nel percorso di 
riabilitazione psicosocia-
le.  

Anche la Fondazione 
Gasparini di Pieve Du-
gliara che, tra i suoi servi-
zi, ospita una comunità di 
persone con leggere pro-
blematiche, ha voluto es-
sere presente e portare il 
proprio contributo ad un 
evento così importante. 

A ZIANO VENERDÌ 9 MAGGIO  
SI INAUGURA “CASA ALBA” 

La struttura ha dieci appartamenti per ospitare donne vittime di violenza 

V enerdì 9 maggio alle 
ore 18 nella sede della 
Fondazione Giulia e 

Umberto Chiappini (GUC)   
in Via Roma 38 a Ziano 
Piacentino, verrà inaugu-
rata “Casa Alba”, una  
struttura di  dieci apparta-
menti che sarà un luogo si-
curo per accogliere mam-
me e figli che provengono 
da contesti di violenza. 
L’edificio è di proprietà 
della Fondazione GUC 
promotrice del progetto e 
delle sue finalità sociali. 

Gli appartamenti sono 
autonomi, gli ospiti vi-

vranno ciascuno nella pro-
pria casa; sarà sempre 
stretto il contatto con i Ser-
vizi sociali provinciali. 

Il programma della gior-
nata prevede il taglio del 
nastro alla presenza di Eli-
sabetta Chiappini, presi-
dente Fondazione GUC; 
Roberto Reggi, presidente 
Fondazione Piacenza e Vi-
gevano; don Mauro Sta-
bellini, consigliere Fonda-
zione GUC e Antonio Mo-
sti, vicepresidente Fonda-
zione GUC. In chiusura ci 
sarà un brindisi con aperi-
tivo.

Via G. Pastore, 12 Niviano di Rivergaro - PC 
0523.952276 

info@alluminiosistemi.com - www.alluminiosistemi.com

Mentre gli operatori di-
scutevano di prevenzione 
e di come è necessario af-
frontare la continua e cre-
scente richiesta di servizi 
per la salute mentale per 
essere di supporto ad uno 
Stato che fatica a rispon-
dere ai bisogni di tutti, gli 
abitanti della Comunità 
“La Piuma” hanno avuto 
l’opportunità di visitare la 
città di Roma accompa-
gnati dall’animatrice della 

struttura per poi ritrovar-
si assieme e compiere il 
più importante atto di fe-
de e momento importante 
del Giubileo: il passaggio 
dalla Porta Santa della Ba-
silica di San Giovanni in 
Laterano.  

 

L’entusiamo  
dei ragazzi 

Questo evento ha rap-
presentato molto più di un 

Nella foto, l’esterno di “Casa Alba” ancora con lavori 
da ultimare.

“ La vera bellezza è stata  
vedere i ragazzi vivere la città  

con entusiasmo e rispetto,  
sentirsi parte di un gruppo  
e di un progetto più grande

semplice viaggio, spiega-
no gli organizzatori: è sta-
ta un’occasione di autono-
mia, socializzazione e in-
clusione. I ragazzi hanno 
esplorato Roma tra arte, 
storia e bellezze senza 
tempo. Colosseo, Fontana 
di Trevi, Fori Imperiali, 
Piazza San Pietro, Basilica 
di Santa Maria Maggiore: 
ogni tappa è stata un’occa-
sione per scoprire, raccon-
tarsi e crescere insieme. 
“La vera bellezza di questa 
esperienza - raccontano gli 
educatori - è stata vedere i 
ragazzi vivere la città con 
entusiasmo e rispetto, aiu-
tarsi tra loro, meravigliarsi 
davanti ai monumenti, 
sentirsi parte di un gruppo 
e di un progetto più gran-
de”. Un’esperienza utile a 
conoscersi meglio, ad af-
frontare paure e nuove 
scoperte.

Nella foto, il gruppo di Pieve Dugliara davanti alla Porta 
Santa in San Giovanni in Laterano. 

“
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Pieve di Revigozzo, la festa  
di don Bosco il 3 e il 4 maggio

L’associazione Marcia-
tori di Alta Val Tido-
ne ha presentato in 

Municipio il ricco calen-
dario di marce e cammi-
nate per il 2025, un pro-
gramma che unisce sport, 
solidarietà e divertimen-
to, ancora più ricco rispet-
to all’anno scorso tra 
eventi consolidati e novi-
tà. Ad occuparsi del coor-
dinamento dei vari ap-
puntamenti è l’Asd Mar-
ciatori Alta Val Tidone, 
costituitasi nella primave-
ra del 2024.  

“È stato un primo anno 
di rodaggio e di grandi 
soddisfazioni - racconta-
no i rappresenti del soda-
lizio - nel quale grazie alla 
collaborazione di tanti e 
alla partecipazione di tan-

tissimi, siamo riusciti a re-
galare momenti di svago e 
di sport, sempre a contat-
to e a favore di questo 
straordinario territorio”. 

In Comune, il direttivo 
dell’associazione a partire 
dal presidente Andrea Al-
bertini e dal vice Lucio 
Botteri, è stato ricevuto 
dal sindaco Franco Alber-
tini che accompagnato da 
diversi amministratori ha 
“ringraziato i volontari 
dell’associazione per l’im-
pegno nell’organizzazio-
ne di questi eventi che so-
no non solo appuntamen-
ti sportivi, ma anche uno 
strumento di promozione 
e solidarietà, senza di-
menticare il lavoro di cura 
e pulizia del territorio che 
li accompagna”.  

Il calendario  
da maggio a ottobre 

La stagione partirà uffi-
cialmente il 4 maggio con 
la Marcia del Lago di Tre-
becco. Partenza e arrivo al 
campo giochi di Caminata 
con due percorsi ad anello 
di 13,2 e 7 chilometri su 
tracciato collinare sterra-
to. Si proseguirà il 25 
maggio con la camminata 
Pro Hospice pomeridiana 
“Cammina in preghiera” 
nel ricordo di Elena e Ne-
rina Scarabelli (iscrizione 
10 euro con donazione a 
favore dell’Hospice di 
Borgonovo - info: Elia 
3888856053 - Romana 338 
597 2756) mentre il 20 lu-
glio ritorna la tradiziona-
le Marcia di Cicogni.  

Il primo fine settimana 
di agosto, nel corso della 
Sagra della Pasta Frolla, 
appuntamento con la sug-
gestiva marcia con le lan-
terne da Montemartino a 
Pecorara, giunta alla sua 
quattordicesima edizione 
consecutiva, in program-
ma domenica 3. Il 24 ago-

sto spazio alla Marcia del-
la patata di Busseto, la 
piccola località nelle vici-
nanze di Pecorara custode 
della De.Co. della patata.  

A settembre, il 7, ritor-
na la tradizionale marcia 
di Genepreto, mentre si 
conclude l’anno con una 
novità, il 4 ottobre, sem-

pre a Busseto, con la Mar-
cia dei Fantasmi (pomeri-
diana).  

Tutte le marce, tranne 
quelle dove diversamente 
specificato, hanno un co-
sto di iscrizione di 5 euro 
e sono organizzate sotto 
l’egida del Csi, Centro 
Sportivo Italiano.

Alta Val Tidone, 
sette marce tra solidarietà  

e divertimento 
Si inizia il 4 maggio con la camminata al lago di Trebecco

Riprende la Visita Pastorale. 
Il Vescovo in alta val d’Arda 
Il 3 a Lugagnano l’incontro con rappresentanti dei Comuni di Bore,  

Lugagnano, Morfasso e Vernasca.  A Lugagnano serata con i giovani 

R iprende, dopo le fe-
stività pasquali, la 
Visita pastorale nel 
Vicariato val d’Ar-

da. Il vescovo mons. 
Adriano Cevolotto incon-
trerà, fino a domenica 4 
maggio, le parrocchie che 
compongono la Comunità 
pastorale 9: 22 le realtà 
parrocchiali distribuite in 
quattro Comuni diversi, 
Lugagnano, Morfasso, 
Vernasca e Bore. Il mode-
ratore è don  Giovanni Ci-
gala, parroco di Vernasca. 

 

Il programma    
A Vernasca con la messa 

del 30 aprile è iniziata la 
Visita pastorale che prose-
gue con i seguenti appun-
tamenti.  

 
gIoveDì 1° mag-

gIo. Alle ore 8.30 cele-
brazione delle Lodi a Lu-
gagnano; alle ore 10 visita 
al cimitero di Pedina; alle 
ore 11 a Sperongia messa 
e benedizione della cam-
pagna; alle 12.30 pranzo 
con la comunità. Alle 
15.30 visita alla casa pro-
tetta di Lugagnano; dalle 
16.30 visite alle chiese di 
Chiavenna Rocchetta, 
Prato Ottesola e Diolo; in 
serata a Lugagnano alle 
18 udienze private e alle 
19.30 cena con i catechisti 
e gli operatori di Comuni-
tà pastorale seguita dal-
l’incontro con gli stessi. 

 
venerDì 2 maggIo. 

Alle ore 8 a Lugagnano 
Lodi e messa all’istituto 
delle suore Figlie di Maria 
ausiliatrice (salesiane); al-
le 10 visita alla casa pro-
tetta di Vernasca; alle 
11.30 visita alla chiesa di 

Veleia; alle 12 visita e pre-
ghiera nella chiesa di Ru-
stigazzo. Alle ore 16 visita 
alla casa protetta  di Metti; 
a Bore alle 17.15 incontro 
con i ministri straordinari 
della Comunione e opera-
tori Caritas e vespri in 
chiesa alle 18.30.  Alle 21,   
a Lugagnano, incontro 
con i giovani di Comunità 
pastorale. 

 
Sabato 3 maggIo. 

Mattinata a Lugagnano: 
Lodi alle ore 8; in sala co-
munale alle 9.30 incontro 
con le associazioni di Co-
munità pastorale e alle 
10.30 incontro con i Consi-
gli comunali di Bore, Lu-
gagnano, Morfasso e Ver-
nasca; alle 12.30 pranzo 
all’Istituto delle suore sa-
lesiane. Alle 15.30 visita 

alla casa protetta di Mor-
fasso; alle 16.30 visita 
all’Associazione “Nostra 
Signora della Trinità” in 
località Monte di Mona-
stero; alle 17.45 vespri 
cantati in parrocchia a 
Monastero; alle 18.30 
messa a Morfasso, seguita 
dalla cena comunitaria al-
le 19.30; alle ore 21 incon-
tro con i genitori dei bam-
bini del catechismo di Co-
munità pastorale. 

 
DomenIca 4 mag-

gIo. Giornata a Luga-
gnano: alle ore 9.30 incon-
tro con i bambini e i ra-
gazzi del catechismo di 
Comunità pastorale; alle 
11 messa di chiusura della 
Visita pastorale e pranzo 
comunitario alle ore 12.30.

Nella foto, la messa di apertura della precedente Visita pa-
storale alla Comunità di Gropparello avvenuta nella chie-
sa di Castellana: da sinistra, don Lodovico Groppi, don Ro-
sangelo Biella e il vescovo mons. Adriano Cevolotto. 

(foto Giuseppe Maggi)

“L a Collegiata di Ca-
stell’Arquato. Im-
magini e suoni 

dell’arte sacra” è il tema 
del convegno in pro-
gramma venerdì 2 mag-
gio. Evento realizzato 
per presentare l’impor-
tante restauro della cap-
pella del Rosario all’in-
terno della chiesa di  
Santa Maria Assunta  e 
la trasformazione in di-
gitale del fondo musica-
le dell’Archivio della 
Collegiata.  

La prima fase dell’in-
contro dalle 16.30 alle 
17.30 vedrà una tavola 
rotonda in cui interven-
gono don Giuseppe Ri-
golli, parroco di Ca-
stell’Arquato, il respon-
sabile dell’Ufficio per i 

beni culturali della dio-
cesi Manuel Ferrari, la 
restauratrice Beatrice 
Barbagallo, che ha cura-
to i lavori nella cappella 

del Rosario, Giuseppe 
Genesi, musicologo, che 
spiegherà l’importanza 
del fondo musicale 
dell’archivio, Matteo Al 
Kalak e Riccardo Casta-
gnetti dell’Università di 
Modena e Reggio Emi-
lia, a nome di Lodovico 
Media Library. 

Seguiranno   la visita 
guidata alla cappella a 
cura di Susanna Pighi, 
funzionario per i beni 
mobili dell’Ufficio  dio-
cesano beni culturali ed 
ecclesiastici, e successi-
vamente il concerto del 
gruppo “Vox Silvae En-
semble”, diretti dal 
maestro Federico Perot-
ti, che eseguiranno me-
lodie di Monteverdi e 
Tiburzio Massaino.

VENERDÌ 2 MAGGIO CONVEGNO  
A CASTELL’ARQUATO 

Tavola rotonda su digitalizzazione del fondo musicale 
e restauro della cappella del Rosario della Collegiata 

La cappella del Rosario 
all’interno della Collegia-
ta di Castell’Arquato. 

(foto studio Bertoncini)

A Pieve di Revigozzo si  
celebra la festa di don 
Bosco (nella foto la sta-

tua in chiesa) in program-
ma sabato 3 e domenica 4 
maggio. La giornata di fe-
sta, organizzata dal grup-
po di volontari “I Tarcisi”, 
ha lo scopo di fare quello 
che negli anni un po’ si è 
perso: tornare a far gioca-
re i bambini con alcuni 
giochi popolari come la 
corsa con i sacchi, il tiro 
alla fune, il tiro al bersa-
glio con i barattoli, il tor-
neo di Calcio Balilla e la 
gara con i chiodi. 

 
Il programma. Si 

inizia sabato 3 alle ore 15 

con l’Ufficio di campagna, 
la celebrazione della mes-
sa, la benedizione dei 
campi e la consegna delle 
croci. 

Domenica 4 alle ore 11 
canti e letture del Vangelo 
seguiti dalla celebrazione 
penitenziale con le confes-
sioni presieduta da don 
Davide Maloberti; al po-
meriggio alle 15 recita del 
Rosario e alle 15.30 messa 
celebrata da don Angelo 
Sesenna seguita dalla pro-
cessione con la statua di 
don Bosco e dalla benedi-
zione dei ragazzi.  

Per l’intera giornata sa-
rà in funzione un piccolo 
stand gastronomico in 
collaborazione con il 
gruppo Alpini di Bettola. 
Il ricavato è devoluto al 
restauro del campanile 
della chiesa. 

La presentazione in Municipio del calendario delle marce preparato dall’associazione 
Marciatori di Alta Val Tidone.
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A “Cammini di speranza” 
l’economista Cottarelli 
Lunedì 5 maggio nel centro culturale di Gragnano l’ex senatore  

sarà in dialogo con Paolo Rizzi, docente dell’Università Cattolica

D on Enzo Manici, 
parroco di Pej e la 
volontaria Lucia 

Marcheselli sono partiti 
il 30 aprile per il Brasi-
le, destinazione Bahia. 
Con tanto amore e infi-
nita dedizione nel cen-
tro di Buerarema, han-
no dato vita alla “Casa 
da Crianças” (in brasi-
liano vuol dire “bambi-
ni”), una realtà realiz-
zata e  cresciuta   grazie 
all’associazione “Aga-
pe“ di cui fanno parte 
lo stesso don Enzo e la 
Marcheselli.  

Tutto è nato nel 2008 
e grazie a tanti benefat-

tori è stata realizzata 
una grande casa acco-
glienza per i bambini 
più poveri di questo 
territorio fatto di fave-
las. Oggi è considera 
una vera perla per tutta 
la città, unica realtà esi-
stente sul piano sociale 
e assistenziale, sempre 
in espansione. 

Fino al 18 maggio 
don Enzo e Lucia sa-
ranno in terra brasilia-
na dove raccoglieranno 
gli abbracci di tanti 
bambini e ragazzi ac-
colti nella “Casa da 
Crianças”.

Don Enzo Manici  
e Lucia Marcheselli  
ritornano in Brasile 

Partiti il 30 aprile, hanno raggiunto Bahia  
dove hanno avviato la “Casa da Crianças”

P rosegue il percorso 
di iniziative di 
“Cammini di spe-
ranza”. Al Centro 

culturale di via Roma a 
Gragnano il prossimo ap-
puntamento è previsto 
per lunedì 5 maggio alle 
ore 21, quando sarà ospite 
l’economista Carlo Cotta-
relli. L’ex senatore del 
Partito Democratico, di 
origine cremonese, dialo-
gherà con Paolo Rizzi, do-
cente di economia del-
l’Università Cattolica di 
Piacenza. Al centro della 
serata la presentazione 
dell’ultimo libro di Cotta-
relli, “Dentro il Palazzo-
cosa accade davvero nelle 
stanze del potere”, edito 
per Mondadori.  

 

Il libro:  
una fotografia  
delle istituzioni 

Non molti possono af-
fermare di sapere con 
chiarezza come funzioni il 
sistema politico italiano e 
cosa accada realmente nei 
palazzi del potere. A rac-
contarlo nelle pagine del 
libro, con ironia e attra-
verso numerosi aneddoti 
personali, è l’autore Cot-
tarelli che, oltre ad aver ri-
coperto per otto mesi la 
carica di senatore nell’ul-
tima legislatura, dopo le 
elezioni del 2018 venne 
incaricato di formare un 
Governo nel corso di una 
crisi istituzionale senza 
precedenti. Attingendo al-
la sua esperienza diretta, 
Cottarelli esamina lo stato 
della nostra politica. Ne 
registra le storture, le inef-
ficienze, le potenzialità 
perdute, descrivendo dal 
di dentro il funzionamen-
to del nostro Parlamento e 
trattando, fra l’altro, temi 

Nelle foto: sopra, il prof. Carlo Cottarelli, e, sotto, la coper-
tina del libro “Dentro il Palazzo”.

di scottante attualità come 
il progressivo ridimensio-
namento del suo ruolo ri-
spetto a quello del gover-
no, il dibattito ormai ri-
dotto a scontro tra fazioni 
opposte, gli stipendi di 
deputati e senatori, il bi-
zantinismo delle pratiche, 
l’allontanamento dei citta-
dini dal voto, e cosa si 

può fare per riavvicinare i 
cittadini alla politica. E 
racconta per la prima vol-
ta in dettaglio quei quat-
tro giorni che lo videro sa-
lire al Quirinale più volte 
nel tentativo di formare 
un nuovo governo.  

In “Dentro il Palazzo”, 
Cottarelli restituisce una 
fotografia delle nostre isti-
tuzioni e immagina come 
potranno evolversi la po-
litica e l’economia italiana 
ed europea se proseguono 
le tendenze attuali, com-
presa la riforma costitu-
zionale sul premierato. 

 

Il Comune: “Sono 
incontri di stimolo 
alla riflessione” 

“Tutti gli incontri - han-
no spiegato il sindaco Pa-
trizia Calza e la consiglie-
ra comunale Elisa Ghezzi 

- sono capaci di stimolare 
riflessioni profonde e toc-
cheranno temi (politica, 
economia, educazione, sa-
nità) di forte attualità, che 
saranno esaminati alla lu-
ce del messaggio di spe-
ranza che permea anche il 
Giubileo 2025. In questo 
percorso la speranza va 
intesa non come ottimi-
smo fine a se stesso, ma 
come capacità di cercare e 
trovare il lato positivo 
delle cose, come concreta 
assunzione di responsabi-
lità e come scelta di fare 
ciò che si pensa sia giusto 
verso la effettiva risolu-
zione dei problemi”. “La 
rassegna - hanno aggiun-
to - è legata alla volontà di 
potenziare le iniziative di 
valorizzazione del Centro 
Culturale di Gragnano, in 
conseguenza della sua re-
cente e importante ristrut-
turazione, e in alcuni de-
gli incontri sarà connessa 
anche al progetto «La Val-
le dei Libri» nel quale an-
che il Comune di Gragna-
no crede fortemente”.   

 

L’ultimo  
appuntamento 
il 25 maggio 

L’ultimo appuntamen-
to di “Cammini di spe-
ranza” sarà domenica 25 
maggio alle ore 18 sem-
pre al Centro culturale di 
Gragnano. Sarà ospite 
Salvatore Giannella, au-
tore del libro “In viaggio 
con i maestri”. Il giornali-
sta, partendo dalla sua 
pubblicazione, racconte-
rà ai presenti la storia di 
alcuni personaggi che 
hanno illuminato il no-
stro Paese. Al termine se-
guirà la cena con lo scrit-
tore.  

F. M. 

Nella foto, 
don Enzo 
Manici   
e Lucia 
Marcheselli 
tra  
i ragazzi di 
Buerarema 
nello stato 
del Bahia; 
alle  spalle 
il murales 
a loro  
dedicato.

Primo Maggio, messa alle 18  
per il mondo del lavoro a Gragnano 

Promossa da MCL, viene celebrata al Bar Veneroni 

In occasione della festa 
del Primo Maggio,  la 
parrocchia di San Mi-

chele e il circolo MCL (mo-
vimento cristiano lavora-
tori) di Gragnano organiz-
zano una celebrazione eu-
caristica  dedicata al mon-
do del lavoro. La messa, 
che nella circostanza della 
ricorrenza si tiene sempre 

negli ambienti di un’azien-
da del territorio, quest’an-
no viene celebrata  nei lo-
cali del bar gelateria Vene-
roni in via Roma  94  a 
Gragnano; alla celebrazio-
ne, presieduta dal parroco 
don Alessandro Ponticelli, 
saranno ricordati tutti co-
loro morti nei luoghi di la-
voro del territorio. 
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il Giornale  
 dello Sport

T utto pronto per la 
28ª  Placentia Half 
Marathon, la gara di 
mezza maratona 

competitiva Fidal in pro-
gramma domenica 4 mag-
gio a Piacenza. 

Il prestigioso appunta-
mento con i relativi eventi 
speciali sono stati svelati 
nella presentatazione uffi-
ciale in Sala Corrado Sfor-
za Fogliani del Palaban-
caEventi della Banca di 
Piacenza alla presenza di 
autorità civili, militari e 
dei responsabili organiz-
zatori Alessandro Confa-
lonieri e Pietro Perotti. 

L’evento, organizzato in 
collaborazione al Comune 
di Piacenza, si avvale dei 
Patrocini di: Polizia di Sta-
to, Regione Emilia Roma-
gna, Prefettura di Piacen-
za, Provincia di Piacenza, 
CONI, FIDAL, CIP, Uni-
cef. 

 
IL VIA DA PALAZZO 

FARNESE. La PHM parti-
rà domenica 4 maggio di 
fronte a Palazzo Farnese 
sede dei Musei alle ore 
9.30 (arrivo  è previsto dal-
le ore 10.30 alle 12.30 in 
Piazza Cavalli). Per la se-
conda volta la gara agoni-
stica di mezzamaratona 
sarà affiancata da una ini-
ziativa podistica non com-
petitiva, la PHM Staffetta: 
partenza, percorso ed arri-
vo saranno gli stessi, la 
differenza è che i 21,097 
km saranno percorsi a 
coppie. 

Attualmente i numeri 
dicono 1.400 partecipanti 
dei quali circa 160 gareg-
geranno a staffetta. Sulla 
carta i favori del pronosti-
co in campo maschile sono 
del trio keniano con Mo-
geni, Muchai e Njeri del 
gruppo Run2gether; pro-
verà a sfidarli Stefano 
Massimi (ATL. Vomano), 
con lui una pattuglia tutta 
del Marocco con Akhal, 
Saji, Benhamdane ed Erra-
mi, l’etiope Angino Asado 
e poi tanti ragazzi “di casa 
nostra” come Marchesi, 
Ferretti, Baiardini e Girelli. 

Per la gara femminile, 

Domenica 4 maggio si corre 
la 28ª Placentia Half Marathon
Da venerdì 2 eventi collaterali e apertura del centro Arena Daturi. 

Sabato 3 a Palazzo Gotico convegno sulla menopausa

VENERDì 2 MAGGIO  
Arena Daturi  -  viale Risorgimento 
ore 19/24 Radio Sound Party, ingresso gratuito 
ore 19/23 Food La Casa di Iris 
 

SAbATO 3 MAGGIO  
Arena Daturi  -  viale Risorgimento 
ore 15.00 apertura Centro Maratona: distribuzione 

pettorali 28ª PHM 
ore 15.15  Scopripiacenza 
ore 12/23 Food La Casa di Iris 
ore 16.30 Hakuna Matata, festa dello sport 
ore 19 Radio Sound Party, ingresso gratuito 
 
Piazza Cavalli 
ore 16.30 convegno Menopausa a Palazzo Gotico 
ore 17 partenza  100% Progetto Vita 
ore 18 presentazione Topo Runners 
 

DOMENICA 4 MAGGIO  
Arena Daturi  -  viale Risorgimento 
ore 7 apertura Centro Maratona:  

distribuzione pettorali 28ª PHM 
ore 7/16 Food La Casa di Iris 
 
piazza Cittadella 
ore 9.30 partenza 28ª Placentia Half Marathon 
ore 9.30 partenza della 2ª Placentia Half Marathon 

Staffetta 
 
pubblico Passeggio 
ore 9.30 partenza Minimaratona Pedibus/Unicef - 

partenza Camminata delle Associazioni 
 
Piazza Cavalli 
dalle ore 10.30 alle ore 12.30 arrivi 28ª PHM. A se-

guire premiazioni

Nella foto in alto, la presentazione della Placentia Half Marathon in Sala Corrado Sforza 
Fogliani del PalabancaEventi; accanto al titolo, un passaggio della maratona lo scorso an-
no. Sopra, gli organizzatori della manifestazione, Sandro Confalonieri e Pietro Perotti; la 
maglia e la medaglia della 28ª Placentia Half Marathon.

spicca la presenza della 
keniana Shalyne Lagat, 
personale di 1.11.47 otte-
nuto nella mezza di Vero-
na dove ha vinto il febbra-
io scorso. Per l’Italia torna 
in gara Aurora Bado (Ca-
rabinieri BO) alla sua terza 
apparizione del 2025 sulla 
distanza, e la bolognese 
Marika Accorsi, personale 
di 1.14.32. 

La Placentia Half Mara-

thon è anche la 3ª tappa 
del Bossoni Trophy: gara 
gemellata con Brescia, Or-
zinuovi e Cremona.  

 
GLI EVENTI. Diverse 

iniziative e progetti a fian-
co della Placentia. Da ve-
nerdì 2 e per tre giorni si 
tiene all’Arena Daturi Ra-
dio Sound Party, per cele-
brare la musica e la cultu-
ra. Si potrà anche pranza-

re e cenare con la Food La 
Casa di Iris, i cui proventi 
saranno devoluti all’ho-
spice di Piacenza. 

Sabato 3 maggio, con 
partenza dall’Arena Datu-
ri alle 15.15, Scopripiacenza, 
passeggiata culturale a cu-
ra di Ente Farnese e Tou-
ring Club Piacenza. 

A Palazzo Gotico, alle 
ore 16.30, il convegno Me-
nopausa: una corsa verso il 

CALCIO / Domenica 4 maggio ultima gara a Prato. Rossoneri al Pavesi  

IL PIACENZA SI CONGEDA VINCENDO, 
IL FIORENZUOLA RETROCEDE IN ECCELLENZA

C on una doppietta di 
D’Agostino il Piacen-
za (nella foto) liquida il 

Tau Alfonsine (2-0) e gua-
dagna il   centro classifica 
ancora migliorabile in caso 
di vittoria di domenica 
prossima a Prato contro lo 
Zenith, impresa non im-
possibile in quanto i bian-
corossi hanno dimostrato di aver rag-
giungo un (tardivo) buon livello di gioco 
mentre lo Zenith è già retrocesso sempre 
che non venga accolto il suo reclamo 

contro i 15 punti di penaliz-
zazione inflitti. 

 
Il FIORENZUOLA ottiene 

un buon pareggio (0-0) in ca-
sa del Tuttocuoio. Il punto, 
però, non serve ad evitargli la 
retrocessione in Eccellenza 
salvo un non del tutto impro-
babile ripescaggio. Domenica 

4 maggio i valdardesi si congederanno 
dalla serie D ospitando il Prato al “Pave-
si”. 

Luigi Carini

IL PROGRAMMA

Marce - Giovedì 1° maggio 
a Fiorenzuola d’Arda la “54ª 
marcia del 1° maggio”. Do-
menica 4 maggio a Cami-
nata è organizzata la “Mar-
cia del Lago di Trebecco”. 

Volley B1 femminile - La Pal-
lavolo San Giorgio è impe-
gnata sabato 3 maggio a Ri-
palta Cremasca. 

Gaep, festa al rifugio - Gio-
vedì 1° maggio ritorna la Fe-
sta di Primavera al rifugio 
Gaep. Ritrovo ore 9 e parten-
za delle escursioni libere. Al-
le ore 12.15 messa in rifugio. 
Segue il pranzo.

taccuino VOLLEY / Sabato 3 maggio alle ore 20.30  

GAS SALES-PERUGIA 
AL PALABANCASPORT

S confitta in semifina-
le scudetto dal Tren-
to la Gas Sales af-

fronterà, al meglio delle 
due partite, il Perugia 
per la conquista di quel 
terzo posto che darà di-
ritto a partecipare alla  
Coppa  Campioni della 
prossima stagione. La 
perdente è qualificata 
alla CEV Cup 2025-2026. 

Il calendario ha visto  
Gara 1 martedì 29 aprile 

a Perugia. Sabato 3 mag-
gio la Gara 2 è in pro-
gramma al Palabanca-
Sport (ore 20.30) ed 
eventuale Gara 3 sabato 
10 maggio sempre a Pe-
rugia. 

La partita di sabato è 
inclusa nell’abbona-
mento stagionale. 

Sarà anche l’ultima 
uscita casalinga della 
formazione biancorossa.

benessere, riflettori sulla sa-
lute femminile, promosso 
dalla piacentina Manuela 
Peretti. Tra i relatori l’ono-
revole Martina Semenza-
to, la prof.ssa Rossella 
Nappi, la dott.ssa Elvira 
Grandone e la testimo-
nianza di Martina Colom-
bari. L’incontro mira a va-
lorizzare e promuovere 
l’importanza dell’attività 
fisica come componente 
essenziale di uno stile di 
vita salutare ed equilibra-
to. Al convegno seguirà, 
nella mattinata di domeni-
ca 4 maggio, la “Manu-
Pausa Marathon”, sempli-
ce tragitto di due km. 

Sempre sabato 3, alle ore 
17 partenza da piazza Ca-
valli, 100% Progetto Vita, 
breve percorso cittadino 
con arrivo in piazza Ca-
valli il cui ricavato servirà 
per l’adeguamento dei de-
fibrillatori. 

Domenica 4 il giorno 
clou. Dalle ore 9.30 dal 
Pubblico Passeggio par-
tenza della Camminata del-
le Associazioni e Minimara-
tona Pedibus con la presen-
za dei bambini e genitori. 
Nell’ultima edizione sono 

stati devoluti circa 6000 
euro a Unicef. L’arrivo è 
all’Arena Daturi dove i 
bambini saranno accolti 
da Radio Sound Color con 
giochi e intrattenimenti. 

Tra gli eventi speciali da 
segnalare la partecipazio-
ne di Andrea e i Corsari del-
la Maratona e l’associazione 
Tetraplegici Piacenza pre-
senti con ragazzi su spe-
ciali carrozzine. 

L’AVIS in collaborazio-
ne con l’associazione Do-
natori Nati ha istituito un 
premio per il primo uomo 
e la prima donna donatore 
di sangue o plasma. 

 
LA MEDAGLIA E LA 

MAGLIETTA CRAFT. A 
tutti i partecipanti sarà 
omaggiata la medaglia uf-
ficiale della 28ª Placentia 
Half Marathon dedicata al 
“500° Anniversario Mura 
Farnesiane”. La maglia uf-
ficiale sarà di colore aran-
cione con al centro il logo 
PHM e una mappa stiliz-
zata di colore blu. Sul retro 
il logo dello sponsor tecni-
co, Craft Concept Sore Co-
dogno. 

A. P.
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* 1° MAggIO 

FESTA DEI LAVORATORI 
Le iniziative promosse da CGIl, CISL e UIL. 
Ore 8.30 omaggio al monumento in via Ca-
duti sul lavoro, 27. Ore 9.30 formazione cor-
teo e sfilata con la Banda Ponchielli. Ore 
10.30 in piazza Cavalli, “Parole e musica e 
pensieri sul lavoro”. 
Sede: Piacenza 

* CuNCERTASS 
Festival con esibizione di numerosi artisti. 
Chioschi bar e stand gastronomici. 
Sede: PC, cortile della Cooperativa San-
t’Antonio - dalle ore 15 

* gAEP 
“Festa di primavera”, alle ore 9 ritrovo e par-
tenza delle escursioni libere. Alle ore 12.15 
messa. Ore 13 pranzo offerto dal Gaep. 
Sede: Selva di Ferriere, loc. Rifugio Vincen-
zo Stoto Gaep 

* LA FAggIOLA 
“Abat jour”, mercato di primavera. Esposi-
tori vintage e artigianato. Laboratori e wor-
kshop. Street food. 
Sede: Gariga di Podenzano, Strada Statale 
45, 8 - ore 10/20 

* PIANELLO 
“Festa d'la Galeina Grisa e la Fiera di Primave-
ra”, bancarelle, stand gastronomici. Danze 
con l’orchestra Matteo Bensi. 
Sede: Pianello 

* PRIMAVERA AD ARTE 
“La Cattedrale di Piacenza”, visita speciale 
per approfondire la storia del Duomo. Con 
contributo. Ore 14.30 - 15.30 
“Bee Life: il mondo delle api a tutto tondo”, la-
boratorio didattico per famiglie. Con contri-
buto. Ore 15.30 - 17 
Prenotazione obbligatoria  a cattedralepia-
cenza@gmail.com o 331.4606435. 
Sede: PC, Museo della Cattedrale, via Pre-
vostura, 7 

* ROVELETO DI CADEO 
“Mercatino delle pulci”, giornata di libero 
scambio per Under 16. Per partecipare oc-
corre compilare il modulo disponibile sul 
sito del Comune di Cadeo. 
Sede: Roveleto di Cadeo, viale Aldo Moro - 
a partire dalle ore 8 
 
 

 
* TEATRO PRESIDENT 
“X Factor Trinity”, talent show organizzato 
dalla parrocchia della SS. Trinità con raccol-
ta fondi a sostegno delle famiglie e per le at-
tività giovanili. Il voto ai cantanti sarà fatto 
dal pubblico presente. Ingresso ad offerta. 
Sede: PC, via Manfredi, 30 - ore 21 
 
 

 
* CASTEL SAN gIOVANNI 
“Floravilla”, mostra mercato di fiori e pian-
te. Artigianato. Visite guidate a cura di Ar-
chistorica. 
Sede: Castel San Giovanni, Villa Caramello 

* CASTEL SAN gIOVANNI - STRà 
“62° pellegrinaggio della fede”. Ore 14.30 par-
tenza dalla Collegiata di Castel San Giovan-
ni. Tragitto a piedi di 18 km: Castel San Gio-
vanni, Borgonovo, Seminò, Albareto, Strà. 
Ore 20.30 accoglienza pellegrini. Celebra-
zione eucaristica. 
Sede: Castel San Giovanni - Strà 

* TEATRO PRESIDENT 
Rassegna dialettale “Corrado Sforza Foglia-
ni”. “Al siur Ernesto e la Marta”, commedia 
con la compagnia teatrale Egidio Carella. 
Sede: PC, via Manfredi, 30 - ore 21 

* TOuRINg CLuB ITALIA 
“L’ospedale grande, un’invenzione rinascimen-
tale”, visita guidata alla scoperta dei luoghi 
del vecchio ospedale, del monastero di S. 
Sepolcro. 
Sede: PC, ritrovo davanti all’edificio 6A del-
l’ospedale, via TAverna 49 - ore 9.30 
 
 

 
* 28ª PLACENTIA hALF MARAThON 
Piacenza ospita la mezza maratona solidale 
per Unicef. Eventi collaterali. Previste mo-
difiche alla viabilità. 
Sede: Piacenza 

* BIBIENA ART FESTIVAL 
Festival. “Trio Leonardo”, con Andrea Daine-
se al flauto, Giancarlo Di Vacri al violino, Eli-
sabetta Ghebbioni all’arpa. 
Sede: PC, Salone d’Onore di Palazzo An-
guissola Cimafava, via Giordani, 2 - ore 
17.30 

 GIOVEDÌ 1°/05

 VENERDÌ 2/05
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Domenica 4 maggio, alle ore 17.30 
nel salone d’onore di Palazzo An-
guissola Cimafava a Piacenza (via 
Giordani, 2) appuntamento con il  
BAF - Bibiena Art Festival, la propo-
sta di iniziative musicali organizzate 
dal Gruppo Strumentale Ciampi. 

Protagonisti del concerto di dome-
nica il “Trio Leonardo” (nella foto) 
composto da Andrea Dainese al flau-
to, Giancarlo Di Vacri al violino e Eli-
sabetta Ghebbioni all’arpa. L’evento 
è ad ingresso libero fino ad esauri-
mento dei posti disponibili. 

Il Trio Leonardo si costituisce nel 
1996 con l’obiettivo di perseguire un 
cammino di scoperta di un repertorio 
ricco, ma di raro ascolto: esso si svi-
luppa dalla fascinazione timbrica che 
nasce dall’accostamento di flauto, 
viola e arpa e che venne portato alla 
luce dalla Deuxième Sonate di Clau-
de Debussy. 

Da questo brano si è sviluppata la 
ricerca del Trio Leonardo, che è arri-
vato fino ad esplorare le musiche dei 
nostri giorni, anche attraverso la col-
laborazione con compositori italiani 
delle ultime generazioni, in particola-
re con Daniele Zanettovich, di cui il 

Trio ha eseguito in prima assoluta e 
mantiene in repertorio numerosi bra-
ni. 

Parallelamente i tre musicisti han-
no approfondito il rapporto, appa-
rentemente inesistente, tra l’insieme 
di flauto, viola e arpa e la musica an-
tica. Ne è nata, in collaborazione con 
il compositore Andrea Cipriani, la ri-
scrittura delle “Variazioni Goldberg“ 
di J. S. Bach, che sono state tra l’altro 
eseguite in apertura della Prima Edi-
zione del World Bach Fest a Palazzo 
Vecchio in Firenze nel marzo 2012 e 
nel festival dedicato alle stesse al Tea-
tro Ristori di Verona nel 2018 e nel 
2024. 

Andrea Dainese, Giancarlo Di Va-
cri ed Elisabetta Ghebbioni proven-
gono da esperienze musicali assai va-
rie; insieme hanno tenuto concerti in 
Italia, Europa, Stati Uniti e Australia. 
Nel Trio Leonardo essi hanno trovato 
la possibilità di mettere a frutto 
quanto di più stimolante si era pro-
dotto nelle rispettive carriere, facen-
do confluire tutto a un punto di inte-
sa e di affiatamento non comuni per 
questo tipo di formazione.

Domenica 4 maggio alle ore 17.30 a Palazzo Anguissola Cimafava 

CONCERTO DEL TRIO LEONARDO 
AL BIBIENA ART FESTIVAL

Agenda  
  Piacentina

* CASTEL SAN gIOVANNI 
“Floravilla”, mostra mercato di fiori e pian-
te. Artigianato. Visite guidate a cura di Ar-
chistorica. 
Sede: Castel San Giovanni, Villa Caramello 

* gRAzzANO VISCONTI 
“Arie e cori d’opera”, con Coro Armonie dei 
colli. Direttore Tania Bussi. In collaborazio-
ne con Centro culturale Italo tedesco, Goe-
the Institut. 
Sede: Grazzano Visconti, Teatro - ore 16 

* PIEVE DI REVIgOzzO 
“Don Bosco e i suoi ragazzi” Ore 11.15 messa 
presieduta da don Davide Maloberti. Ore 15 
rosario e a seguire messa celebrata da don 
Angelo Sesenna. Benedizione dei giovani e 
processione con la statua del Santo. Duran-
te la giornata: stand gastronomico, banco di 
beneficenza, stand con abbigliamento spor-
tivo, torneo di calcio balilla, tiro al bersaglio 
sui barattoli, corsa con i sacchi, giochi per 
bimbi. Parte del ricavato sarà devoluto alla 
realizzazione del restauro del campanile. 
Sede: Pieve di Revigozzo - Bettola 

* PONTE DELL’OLIO 
“21ª edizione della Fiera della pancetta piacenti-
na dop”. Ristoranti in piazza. Musica, giochi, 
degustazioni ed eccellenze alimentari. 
Sede: Ponte dell’Olio 

* TEATRO DEI TEATINI 
Allegro con Brio. Concerto dell’Orchestra 
Fiati del Conservatorio Nicolini, musiche di 
Tramontano, Schwarz, Barnes, Reed, Rossi-
ni, Bocci, con Valentino Caico (tromba soli-
sta) e Daniele Balleello (direttore). 
Sede: PC, via Scalabrini, 9 - ore 17 

* TRAVO 
“Trebbia Divino”: punto d’incontro per gli 
amanti del vino e dei sapori della val Treb-
bia. Degustazioni guidate. Stand gastrono-
mici con specialità locali. Live dj con Logan. 
Sede: Travo, piazza Trento - ore 10.30/18 

* VIA ROMA STREET MARKET 
Mercatino del riuso. Appuntamento con 
hobbistica, oggettistica, libri, vintage e al-
tro. 
Sede: PC, via Roma  - ore 9/17 
 
 

 
* CARPANETO 
“Microraccolta dell’amianto: come farla senza 
rischi”, incontro. Relatori Marco De Marzo, 
Domenico Mazzocchi e Chiara Picca. 
Sede: Carpaneto, Comune, piazza XX Set-
tembre, 1 - ore 20.45 

* gOSSOLENgO 
“Connessioni familiari: educare alla responsabi-
lità digitale in famiglia”, relatore Alberto 
Genziani. 
Sede: Gossolengo, oratorio parrocchia San 
Quintino - ore 20.30 

* gRAgNANO TREBBIENSE 
“Cammini di speranza”. “Dentro il palazzo”, 
partendo dal suo libro, Carlo Cottarelli dia-
loga con Paolo Rizzi. 
Sede: Gragnano Trebbiense, centro cultura-
le - ore 21 
 
 

 
* BIBLIOTECA PASSERINI-LANDI 
“Lager 7. Storia della mia giovinezza interrot-

 MARTEDÌ 6/05

 LUNEDÌ 5/05

ta”, presentazione del libro di Luigi Poggio-
li. Letture di Angelo Antoniozzi. 
Sede: PC, via Carducci, 14 - ore 17.30 
* uNIVERSITà CATTOLICA 
“Sperare l’insperabile: economisti e giuristi in 
dialogo”, convegno con la presenza di auto-
revoli personalità, tra gli altri, Giovanni Ba-
zoli, Marcella Caradonna, Vincenzo Carbo-
ne, Michele Carpinelli, Marcello Cattani, Je-
an Marie Del Bo, Cristina Dell’Acqua, Ga-
briele Fava, Franco Gallo, Giulia Ghiretti, 
Stefano Lucchini, Claudia Mazzucato, Iva-
na Pais, Christophe Rabatel, Tiziano Treu. 
Sede: PC, piazzetta economia, via Emilia 
Parmense, 84 - ore 14.30 
 
 

 
* BIBLIOTECA PASSERINI-LANDI 
“Tempi imperfetti”, presentazione del libro di 
Fede Ganimede Carboni. L’autrice in dialo-
go con Anna Leonida. 
Sede: PC, via Carducci, 14 - ore 17.30 
* FONDAzIONE DI PIACENzA E VIgEVANO 
I mercoledì della medicina. “Possiamo salva-
re il nostro Servizio Sanitario Nazionale? Con-
fronto tra amministratori, professionisti sanitari 
e cittadini”, relatore Nino Cartabellotta.  A 
seguire Tavola rotonda con la partecipazio-
ne di Paola Bardasi, Giorgio Macellari, Au-
gusto Pagani, Giovanni Volpi. 
Sede: PC, Palazzo Rota Pisaroni, via San-
t’Eufemia, 13 - ore 18 
 
 

 
* BIBLIOTECA PASSERINI-LANDI 
“Guerra partigiana. Considerazioni e testimo-
nianze di un soldato”, presentazione del libro 
di Alberto Li Gobbi con Antonio Li Gobbi, 
Luca Alessandrini e l'introduzione di Mau-
rizio Dossena. 
Sede: PC, via Carducci, 14 - ore 17 
* FIAIP PIACENzA 
“Suggerimenti alla politica dal mondo immobi-
liare”, convegno sul mercato immobiliare. 
“Piacenza verso il futuro: criticità e prospetti-
ve”, seconda sessione del convegno pro-
mosso da Fiaip Piacenza in collaborazione 
con ANCE e Confindustria Piacenza. 
Sede: PC, Sala convegni di Confindustria, 
via IV Novembre, 132 - ore 16 

* FONDAzIONE DI PIACENzA E VIgEVANO 
I giovedì della bioetica. “Etica per il medico 
giusto”, presentazione del libro di Giorgio 
Macellari. Con l’autore intervengono Augu-
sto Pagani e Fabio Fornari. 
Sede: PC, Auditorium della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, via Sant’Eufemia, 12 - 
ore 17.30 
* LICEO gIOIA 
“Gioiaccoglie”, corso e conferenza aperto 
alle famiglie. “Facciamo chiarezza sui disturbi 
specifici di apprendimento, sugli strumenti e le 
strategie”, relatrice la dott.ssa Annalisa Do-
telli. 
Sede: PC, Aula immersiva, ingresso da via 
X Giugno - ore 20.45 
* MuSEI DI PALAzzO FARNESE 
“I principali centri artistici del ’600 in Italia”, 
lezione d’arte del direttore Antonio Iom-
melli. La partecipazione prevede il costo di 
euro 3 ed include la visita a opere d’arte in 
museo. Per iscriversi contattare il numero: 
0523.492658 oppure inviare e-mail a 
info@comune.piacenza.it. 
Sede: PC, piazza Cittadella - ore 18 
* TEATRO PRESIDENT 
“Cuore e musica per i fanciulli”, serata di mu-
sica con Marco Rancati, Melody Castellari, 
Roberto Barocelli, Massimo Lamberti, Max 
Repetti e l’esibizione del Coro Voci Bianche 
Padre Gherardo. Presenta Marilena Massa-
rini. Il ricavato della vendita dei biglietti an-
drà a sostenere le iniziative della Casa del 
Fanciullo. Info e biglietti: tel. 0523.506128. 
Sede: PC, via Manfredi, 30 - ore 20.30 
 
 

 
* BIBLIOTECA PASSERINI-LANDI 
“NutriMente”, incontro sulla nutrizione e la 
salute delle donne. 
Sede: PC, via Carducci, 14 - ore 17 

* gRAzzANO VISCONTI 
“Palcoscenico Eden”, Liberamente ispirato 
alle opere di Mark Twain. Con Pino L'Abba-
dessa ed Emanuela Pugni. Produzione Ate-
lier 1 + 1. 
Sede: Grazzano Visconti, Teatro - ore 20.30 
* LA NOTTE DELLA FOTOgRAFIA 
Tema dell’evento “C’è vita sulla terra?”. Dal-
le ore 8 alle 21 in Auditorium Sant’Ilario 
proiezione del maestro della fotografia con-
temporanea Michael Ackerma e, a seguire, 
presentazione del libro “Mi serviva la Luce” 
di Annette Schreyer. 
Sede: PC, sedi varie

 VENERDÌ 9/05

 GIOVEDÌ 8/05

 MERCOLEDÌ 7/05
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La luce del Risorto illu-
mina il mondo orfano di 
papa Francesco scomparso 
proprio nei giorni della Pa-
squa che ha annunciato fi-
no all’ultimo respiro. Noi 
di San Colombano leggia-
mo in questi avvenimenti 
un messaggio di speranza 
per l’umanità e per ciascu-
no di noi, per la Chiesa e 
per la società, da lui servite 
con cuore infaticabile di 
Pastore e di Padre. 

Dopo papa Benedetto, 
che più di ogni altro ponte-
fice intervenne su San Co-
lombano, Francesco è stato 
il papa delle prime volte e 
delle sorprese. Era la pri-
ma volta che un papa par-
lava di San Colombano in 
Irlanda, nel suo Paese na-
tale. L’ha fatto durante il 
viaggio apostolico nel 2018 
in occasione dell’incontro 
mondiale delle famiglie  a 
Dublino [...]. 

“Le sfide che i cristiani 
oggi hanno di fronte sono, 
a loro modo, non meno 
difficili di quelle che do-
vettero affrontare i primi 
missionari irlandesi. Penso 
a San Colombano, che col 
suo piccolo gruppo di 

compagni portò la luce del 
Vangelo nelle terre euro-
pee in un’epoca di oscurità 
e di decadenza culturale. Il 
loro straordinario successo 
missionario non era basato 

su metodi tattici o piani 
strategici, no, ma su una 
umile e liberante docilità ai 
suggerimenti dello Spirito 
Santo. [...]”.  

Ma il messaggio più gra-

dito è quello ai partecipan-
ti al 25° Columban’s Day, 
riuniti nella Cattedrale di 
Piacenza. Firmato di suo 
pugno, fu recapitato solo il 
giorno prima al vescovo di 

Piacenza-Bobbio mons. 
Adriano Cevolotto [...]. 

Nel riconoscere l’impe-
gno a promuovere la cono-
scenza di San Colombano e 
della sua eredità come ric-
chezza per l’oggi, in ambi-
to sia ecclesiale sia civile 
così si era espresso: “Que-
sto potrebbe a prima vista 
apparire velleitario, tanta è 
la differenza tra l’Europa 
attuale e quella dei secoli 
VI e VII, e così lontano dal 
nostro è il modello di vita 
proposto dal santo Abate e 
dai suoi compagni. Eppu-
re, proprio questo contra-
sto, questa diversità fanno 
sì che la testimonianza e il 
messaggio di San Colom-
bano risultino particolar-
mente interessanti, addirit-
tura attraenti per noi che 
viviamo immersi in un ma-
terialismo pratico e spesso 
in una sorta di neo-pagane-
simo. In effetti, i monaci ir-
landesi di quell’epoca si fa-
cevano pellegrini e missio-
nari nel continente per rie-
vangelizzare vasti territori 
dove la prima fioritura cri-
stiana rischiava di andare 
perduta [...]”. 

Concluse con un monito, 

che oggi suona come il suo 
testamento per noi, la sua 
eredità da raccogliere: “An-
che oggi abbiamo bisogno 
di questa «linfa» evangeli-
ca, perché le comunità ec-
clesiali e civili del continen-
te non perdano la loro 
identità, non si sciolgano in 
una globalizzazione omo-
logante, in balia dei poteri 
dominanti, ma possano 
esprimere la loro fede e la 
loro cultura con fedeltà 
creativa alle loro tradizioni, 
contribuendo a costruire 
l’Europa dei popoli, unita 
nella convivialità delle dif-
ferenze e aperta all’incon-
tro e al dialogo con le altre 
civiltà del mondo”. [...] 

Grazie, papa Francesco, 
per i tuoi sforzi nel dare la 
sveglia a un’Europa uma-
nistica, paladina dei diritti 
dell’uomo, della democra-
zia e della libertà ma ora-
mai stanca e invecchiata, 
non fertile e vitale, dove i 
grandi ideali che l’hanno 
ispirata sembrano aver 
perso forza attrattiva di 
vita. 

Mauro Steffenini, 
Amici di San Colombano 

per l’Europa 

[...] Come imprenditori cattolici, ab-
biamo trovato in Francesco non solo un 
Papa, ma un fratello nella fede, un mae-
stro di responsabilità, un promotore 
della giustizia sociale e un uomo in gra-
do di restituire all’impresa la sua mis-
sione nel mondo. In un tempo di disin-
canto, ci ha ricordato che l’economia, 
per essere umana, deve servire la digni-
tà della persona, la comunità e la cura 
della casa comune. In tempi in cui si ri-
schia di ridurre l’uomo a un numero 
(nei bollettini di guerra come nel cini-
smo dei mercati), Francesco ci ha resti-
tuito la forza del volto, dell’incontro, 
della coscienza. 

Ricordo con emozione la pubblicazio-
ne dell’enciclica Laudato si’, nel 2015: 
un’opera che ha saputo coniugare la 
spiritualità con l’ecologia integrale, 
l’impegno civile con il rispetto del Crea-
to, e che ha avuto un ruolo fondamen-
tale anche nel percorso che ci ha con-
dotti, quello stesso anno, all’Accordo di 
Parigi sul clima.  

Da ministro dell’ambiente, posso te-
stimoniare quanto forte e concreto sia 
stato il contributo di quel testo profeti-
co, citato da tutti: istituzioni laiche in 
primis. Francesco non ha solo parlato al 
cuore dei popoli, ma ha saputo incidere 

anche nelle agende dei governi, offren-
do un linguaggio nuovo, comune, che 
unisse scienza e coscienza. La morte di 
papa Francesco ci mette faccia a faccia 
con le sue domande, così affilate, come 
lame a incidere la coscienza civile, pri-
ma ancora che religiosa, di ognuno di 
noi. “Crediamo ancora che possiamo 
curare le ferite della Terra? Crediamo 
ancora che possiamo costruire un mon-
do diverso?” ci interroga, nella Laudato 
si’. Papa Francesco ci ha chiesto proprio 
questo: di credere nel cambiamento, 
non per ideologia, ma per amore. [...] Ci 
ha chiamati ad essere artigiani del bene 
comune, testimoni di una fede viva che 
sa abitare il mondo del lavoro con coe-
renza, con speranza. 

Il 3 maggio, nel Giubileo dei Lavora-
tori, da tutta Italia i soci di UCID si ri-
troveranno a Roma per attraversare, co-
me comunità, la Porta Santa, imprendi-
tori e collaboratori assieme. Francesco 
ci ha lasciato un’eredità morale e spiri-
tuale che ci interpella, che ci responsa-
bilizza. Tocca a noi portarla avanti, cia-
scuno nel proprio ruolo, con fiducia e 
senso di comunità. 

Gian luca Galletti, 
presidente nazionale Ucid (Unione  
cristiana imprenditori e dirigenti) 

Aveva inviato un messaggio firmato di suo pugno al Columban’s Day di Piacenza nel 2024 

FRANCESCO, IL PAPA CHE PARLAVA DI SAN COLOMBANO  
E CHE HA DATO LA SVEGLIA ALL’EUROPA

LETTORI IN DIALOGO

Il mosaico dedicato a San Colombano e ai suoi monaci conservato nelle Grotte Vaticane.

Qual è il rapporto delle nuove generazioni 
con la fede? I dati più recenti (Istituto Toniolo, 
2024) riferiscono che negli ultimi dieci anni i 
giovani che si professano cattolici sono scesi 
al 32,7% (contro il 56% del 2013). Di contro è 
salito il numero dei teenager che si dichiara-
no atei 31% (rispetto al 15% del 2013). Il 
13,4% dei GenZ afferma di credere in una 
“generica entità trascendente” o di aderire a 
religioni orientali (1-2%). 

Pare che l’allontanamento dei giovani dalla 
religione riguardi soprattutto le società occi-
dentali, sebbene anche in Occidente perman-
ga un certo anelito alla spiritualità e una forte 
sensibilità ai temi etici. In ambito sociale, ad 
esempio, alcune questioni come il rispetto 
per l’ambiente, i diritti umani, l’uguaglianza 
di genere sono divenuti centrali per molti 
giovani al di là dell’appartenenza religiosa. 
Questi valori, che hanno radici anche nella 
tradizione cristiana, continuano ad essere 
parte integrante delle scelte di vita delle nuo-
ve generazioni. 

Quali sono i motivi che portano i giovani 
alla disaffezione? Nelle famiglie di credenti 
spesso sembra fallire il passaggio dalla di-
mensione infantile della fede a un credo più 
profondo, autonomo e personale. Sono pro-
prio gli anni dell’adolescenza a segnare il 

confine tra le due fasi. Per molti ragazzi la 
Chiesa è giudicante, normativa e non è con-
vincente nel dare risposte alle domande esi-
stenziali. La distanza si fa marcata soprattut-
to riguardo gli insegnamenti sui temi morali 
e la sessualità. La generazione Z si dimostra 
riottosa rispetto alle imposizioni e non accet-
ta il “tu devi” senza una spiegazione. Il cam-
mino che la Chiesa propone è inoltre com-
plesso nei contenuti, richiede la disponibilità 
alla riflessione e la pazienza della ricerca inte-
riore. Si scontra, pertanto, con una società che 
tende all’accelerazione e alla semplificazione. 

Il cattolicesimo, inoltre, propone una di-
mensione di fede comunitaria, che reca con sé 
la ricchezza ma anche la fatica del confronto, 
della condivisione, dell’apertura a “fratelli” e 
“sorelle”. In pratica, scardina il bozzolo del-
l’individualismo. [...]  

Nonostante il trend generale di disaffezio-
ne, alcuni studi sociologici post pandemia 
hanno registrato un incremento delle ricer-
che online su tematiche religiose e spirituali, 
anche tra gli adolescenti. È viva la necessità 
di dare un senso alla sofferenza e di trovare 
consolazione di fronte all’incertezza e alla 
fragilità dell’esistenza umana. I nostri giova-
ni sono in cerca di risposte. 

S. r.

È in crisi il passaggio dalla dimensione infantile della fede a un credo più profondo  

Giovani lontani dalla fede? 
Il nodo sono gli anni dell’adolescenza
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L’eredità di papa Francesco  
per gli imprenditori
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